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L'APPELLO DI TOGLIATTI AGLI ELETTORI NEL GRANDE COMIZIO DI ANCONA 

L'Italia avanzi nella concordia 
sulla via del benessere e del socialismo 

"Noi comunisti vogliamo che il nostro Paese sia retto da un governo che favorisca attivamente 
la pace fra tutti i popoli del mondo,, - L'entusiasmo dei cittadini, nonostante la continua pioggia 

UN ARTICOLO DELL/EX PRIGIONIERO INGLESE POI.LARD 

"La £ li e r r a i n C o r e a 
disonora l'Inghilterra,, 

. . . ^ * 

ì La oìtn nei campi di prigionia - II martirio del popolo coreano - : loglio la pace ! -

ANCONA, 10. _ * C o m m o 
ven te e festosa è s ta ta l ' ac 
coglienza che il popolo dì A n 
cona ha t r ibu ta to oggi al com
pagno Pa lmi ro Togliat t i . La 
ci t tà si è anda ta r isvegliando 
dalla quiete pomeridiana ver 
so le 15. I pr imi gruppi di 
lavorator i e di donne, i ca
rat terist ici nuclei famigliari 
che si muovono in massa con 
alla testa i bambin i per con
quis tars i i posti di p r ima fi
la sotto il palco dove par la 
Togliatti , h a n n o cominciato a 
r iempire la g rande piazza Ca
vour quando mancavano a n 
cora ol tre due ore al comi 

gliatt i ai c i t tadini di Ancona. 
Subi to dopo, ment re alcuni 
compagni ergevano sopra al 
microfono un ombrellone di 
for tuna, Togliat t i ha comin
ciato il suo discorso. 

Parla Togliatti 
« La sera è tempestosa — 

egli ha det to — e dobbiamo 
quindi spiegarci rap idamente . 
Ma ciò nonostante appare 
maestosa questa assemblea di 
popolo r iuni to qui ad una d i 
stanza ancora grande dal 
giorno delle elezioni per esa
m i n a r e e d iscutere questioni 
che sono di fronte a tut t i gli 
i tal iani . Fra un mese saremo 
chiamat i ad eleggere gli o r 
gani supremi della direzione 
politica del Paese . E ' giusto 
quindi che tu t t i i cittadini r i 
flettano sulla gravità della 
scelta che s t anno per fare 
perchè da questa scelta d i 
penderà , per parecchi anni , la 

sorte della nostra Pa t r i a e la 
sorte di ognuno di voi, lavo
ratori della mano e del l ' in
telletto, esercenti , commer
cianti . art igiani, donne di ca
sa, contadini , piccoli in t ra-
prendi tor i . 

« Ma al di sopra degli in
teressi di ogni singolo italia
no — prosegue Togliatti , 
ment re la pioggia cade più 
copiosa — è necessario che 
si cerchi qualche cosa che 
rappresent i gli interessi di 
tutt i , è bene che si cerchi il 
bene comune di tut t i gli ita
l iani . Questa è stata sem
pre la preoccupa?ione fonda
mentale del nostro Par t i to , da 
quando siamo apparsi sulla 
scena politica nazionale. Que
sta. in particolare, è stata la 
nostra costante preoccupazio
ne. Anche in questo momen
to, alla vigilia delle elezioni 
generali , quello che deve 
preoccuparci è dunque la r i 

cerca di ciò che deve unirci 
tut t i per il bene comune. 

« Ho riflettuto a lungo su 
ciò e sono venuto a questa 
conclusione. Vi è una cosa che 
tutti gli italiani assieme pos
sono desiderare : il progresso 
della Pa t r ia . Ma in quale d i 
rezione noi dobbiamo progre
dire? Noi dobbiamo progre
di re — afterma Togliatti Ira 
gli applausi fragorosi — nel
la direzione in cui va il p ro 
gresso in tu t to il mondo. 

«Ricorda te quale era la s i
tuazione c i n q u a n t a n n i fa? 
Allora gli operai , i piccoli 
gruppi di intellettuali e rano 
socialisti, ma il socialismo ap
pariva un sogno lontano. 

>< Ma alloia il socialismi. 
appar iva un sogno lontano. 
Poi è venuta la Rivoluzione 
socialista nella Russia degli 
zar. Si disse allora «'he d-i 
quel la Rivoluzione non sa
rebbe venuto nulla di buono 
Da quella Rivoluzione, inve

ce, è sorto ii p r imo Man. so
cialista, il pi imo Paese dove 
non esistono più gli -Iruttr.-
tori e gli {Sfruttati, il n inno 
Paese nel , qua le le ì icche/z. 
della nazione sono intera
mente a disposizione degli 
uomini che vivono di I prò 
prio lavoro. 

«Ricorda te anc.nia - ,011-
t inua Togliatt i mcnt ie la 
pioggia bat te con violenz » 

(Contimi;» In X. p.i^. •> col.) 

Altri 20 africani 
uccisi nel Kcnia 

NAIROBI. 10. — Aeiei e 
pat tugl ie mil i tari hanno a t 
taccato un gruppo di africani 
del Kenia , presso Foit Hall, 
uccidendone a lmeno 20. Rea-
gendo all 'at tacco, gli africani 
h a n n o ferito un soldato ed 
appiccicato il fuoco a due vei
coli. 

RESPINGENDO LE GIUSTE RICHIESTE DI UN MILIONE DI LAVORATORI 

De Gas pò ri rifinta seccamente 
l'acconto immediato agli statali 

George Pollimi. milita
le dei » Royal Ulster Ri-
flers... uno dei pngionieri 
inglesi tornato m Patria 
dalla Corea, ha scritto per 
l'organo del P. C. britanni
co, il - Daily Worker .. que
sta testimonianza sulla -uà 

j prigionia e su quello che la 
! prigionia l̂> ha insegnato 

1 LONDRA, maggio. 
I Sono .stato prigioniero c/i 
joiterrn in Corea per più c/i 
; diie «imi. il tempo no» mi è 
inimicato, e per me e per mol-
1 rissimi altri prigionieri ha fi
ntili con l'essere tempo im
portante . 

Ho letto tutto quanto ho 
potuto trovare da leggere. Ho 
discusso un sacco, ho ascol
tato parecchio gii altri, ed ho 
parecchio riflettuto. Perchè ci 
era parecchio da ri/lettere. 
Non ho trovato la risposta a 
tutto. Ma su un punto sono 
tornato a casa con le idee 
chiare e perfettamente sicu
ro. Il punto è ques to : lo guer-
ra in Corca non va. E' una 
guerra vergognosa ed assas
sina. E' una guerra con cui 
il popolo inglese non dovreb
be aver nulla a che fare. Né 

.io, nò voi, ite nessuno, ne 
ricaviamo nulla. Quanto pi» 

la lungo vi troviamo immi-
\schiati in questa guerra, [flu
ito più male facciamo « noi 
.stessi. Perdiamo la vita di 

| bravi ragazzi ed «ccic/'oino 
ìbravi raf/c/::i — e donne e 
[bambini — che non sono 110-
.61ri nemici. Roviniamo fa «o-
,stra reputazione: perche pen-
\so che quando si verrà u co 
[nosccrc tutta la verità sulla 
I oiterra, il nostro nome ne 
soffrirti parecchio. E' una 
guerra e h e non aggiungerà 
onore alla nostra storia. 

Posso dirvi tre cose dei na

che la medili era sui ' qua
ranta. Si ascoltava la conver
sazione, si tacevano domande, 
e poi ci dividevamo in grup
pi. Kra nei gruppi che sì svol
gevano le discussioni, « volte. 
abbastanza accalorate e s> for
mavano le opinioni 

L'oratore cinese si Zimifava 
a farci la conre isu; ione in
frollii! l i r a : cninnqnc fosse, il 
suo metodo cenava sempre, 
indiscutibilmente di andare al 
di sotto della superficie delle 
cose. Ed era un metodo che, 
in questo m o (/ o . provocava 
nella nostro niente min quan
tità di domande. Poi veniva 
il nostro turno, il dibattito e 
la discussione nei gruppi. 
Spesso decidevamo ette ci oc— 

piegammo tre settimane sulla 
prima parte del rapporto di 
Malenkov al Congresso. 

Potete chiamare tutto que
sto - indot t r inamento » se ui 
garba. Per me e lo stesso. Se 
• indot t r inamento » è il nuovo 
nome per dibattere, ed inda
gare, e )ursi un'opinione, per 
me va benissimo, e sarei mol
to contento se un sacco di 
altre persone /ossero < indot
t r inate >». 

L'ini q u e r r n sii t i i | l isil : i 

Un cosa comunoue, è im
por tan te : tutti quelli di noi 
che ascoltavano e poi discu
tevano e continuavano a di
scutere sino in fondo. finiva-

notte per evitare i bombar-
damenti. Ma, anche di notte, 
vedemmo abbastanza orrori. 
Negli ultimi quindici giorni 
marciammo di giorno. 

Se quella e la < liberazio
ne > americana, meglio farne 
a meno. Suppongo che sia 
stato lo spettacolo di tanta 
devastazione e di tanta cru
deltà a renderci più inclini a 
riflettere sul significato della 
guerra. Chi ha visto certe co
se, non può fare a meno di 
vernare. 

Un'altra cosa fu l'atteggia
mento dei cinesi, il modo co
me ci trattavano, la loro ci
viltà. Da principio, il cibo no» 
fu gran che. Ma poi le con
dizioni migliorarono ed anda-

Nel suo comizio di Genova, il Presidente del Consiglio ha lasciato cadere totalmente le sue « rivelazioni » 
di politica estero - Scase ai monarchia per il referentiam del '46 - Gonella tratta da «incoscienti» gli italiani- rj** cn̂ 'moiVI solchiti mo'icsi 

. ... - ' — Inon sanno il perche della 

zio annuncia to per le 18. A l 
le 16. dai camion venut i dai 
paesi della provincia di A n 
cona e da molti a l t r i cent r i 
delle Marche , scendevano a 
frotte operai , minator i , d o n 
ne di casa, mezzadri , conta
d ine . con le bandiere losse. 

A poco a poco \z\ città è 
s ta ta perva:.a dall'ec-"» delle 
canzoni prole tar ie can ta te dai 
cortei che affluivano a piaz
za Cavour . A. destra e a s i 
n i s t ra del luogo prescelto per 
il comizio, suirori7A)nte del 
m a r e che cinge ai ' ' uè loti 
la cit tà, il cielo si incuoiva: 
nuvole bas»e e nere por ta te 
da un ven'.o di tempesta fa
cevano present i re il t empo
ra le . Ma le folate di vento 
e la minaccia della pioggia 
non hanno a r res ta to il flusso 
dei ci t tadini che muovevano 
verso il cent ro da tut t i i p u n 
ti della ci t tà pavesata di ma
nifesti . str iscioni, giornali 
mura l i con i quali le var ie 
categorie di lavoratori di 
questa provincia dal le a n t i 
che tradizioni repubbl icane, 
socialiste e antifasciste, s a lu 
tavano il loro amico più fe
dele . 

HaniftstnìMc refftttt 
Poco prima che il compa

gno Togliatt i a r r ivasse a 
piazza Cavour , tono comin
ciate a cadere le pr ime gocce 
di pioggia. Sulla piazza sono 
appars i gli ombrel l i por ta t i 
dai più prevident i , m e n t r e 
chi ne e ra sprovvisto correva ì 
a r iparars i sotto i porticati j 
che s tanno alla sinistra della ! 
piazza. 

Alle 17.50 la macchina di 
Togliat t i ha imboccato il v ia 
le che por ta a piazza Cavour . 
Né la pioggia né il servizio 
d 'o rd ine sono valsi a frenare 
l ' entus iasmo dei lavorator i . 
A mille e a mil le gli operai . 
le donne, i c i t tadini postisi 
ai lati del palco, si sono s t re t 
ti in torno al capo del nostro 
Par t i to , applaudendo e g r i 
d a n d o evviva. La manifes ta
zione ha raggiunto il cu lmi 
ne quando Togliatti è sal i to 
sul palco. 

Le bandiere , i fazzoletti, i 
giornali che fino allora e r a 
no servi t i p e r r i pa ra re la 
folla dalla pioggia sono stat i 
agi tat i a lungo per sa lu tare 

Ieri a Genova ha par la to 
De Gasper i . Al matt ino egli 
aveva assistito .al varo della 
tu rbonave « Cristoforo Co
lombo >». la n a v e che fu im
postata dagli operai del l ' / In
saldo duran te • 75 giorni di 
lot ta . 

Nel pomeriggio. De Gospe-
ri ha pronunciato un discor
so fiacco si, ma in compenso 
d ichiara tamenic reazionario. 
Delle questioni di politica e-
stera e alle sue incaute accu
se al l 'Unione Sovietica, egli 
non ha quasi fatto cenno. Do
po aver r ipe tu tamente n-M 
giorni scorsi chiamato in 
causa sia Togliatti che il go
verno sovietico, ieri, al l ' in
domani della dichiarazione di 
Togliatti che r imetteva a po
sto le cose e del commento 
delle Isvestia che chiariva la 
malafede di certe posizioni 
antisoviet iche assunte dal go
verno italiano, egli non ha 

avuto il coraggio di r i spon
dere né all 'uno ne al l 'a l t ro. 

Si è .limitato a difendersi 
dall 'accusa di « ol t ranzismo >i 
mossagli dall ' Unità, affer 
mando semplicemente che 
•< non- è vero •>: e si è difeso 
dall 'accusa di aver messo sul
lo stesaci piano i G.A.P. e te 
•(brigate di Sa lò» , pfferman-
do che egli intendeva soste
nere che i G.A.P. non d e b 
bono esistere « in tempo di 
pace . . . Pietosa r i t i ra ta . In 
nanzi tut to i G.A.P. non erano 
« squadre di par te >. come 
disse odiosamente De Gaspe
ri . ma, pur se composti in 
maggioranza da comunist i d i 
pendevano dal C.V.L.. il qua 
le a sua volta e r a r icono
sciuto dal governo di Roma, 
di cui lo stesso De Gasperi 
faceva par te . In secondo luo
go c'è da pensare che se i 
Gruppi di Azione Patr iot t ica 
fossero continuati ad esistere. 

Kesseipinp paladino 
delia lineria occidentale 

Il cliniiiuile di iriHMTii idcntiti'cii iiIi 
ideali < atlantici ^ con quelli nazisti 

BONN, 10. — Il cnminalefna l i nazisti ancora 
di guer ra nazista Albert Kes - ! re \ e n g a n o liberati . 

in d i L i 

berazione. probabi lmente De 
Gasperi av rebbe avuto modo 
e motivo di accorgersene. 

De Gasperi si è occupato 
poi delle questioni economi
che. Dopo aver a lungo e lo
giato il pool carbo-s iderur-
gico. ha senti to il bisogno, 
trovandosi a Genova dove i 
p r imi effetti del piano Schu-
man si sono fatti già sentire, 
di r ispondere ai numerosi 
cartell i e manifesti apparsi in 
ci t tà e fin nella piazza dove 
par lava , contro i l icenziamen
t i . Egli ha giustificato i l i 
cenziamenti con la singolare 
ragione"che « in ogni impresa 
c'è una ragione diversa: o per 
mancanza di un 'a t t rezzatura 
moderna o per esaur imento 
di mezzi. Comunque il gover
no interviene — egli ha de t 
to — e vi posso annuncia re 
che nel caso della Bagnara il 
governo prenderà domani dei 
p rovvediment i ». 

Sul problema degli statali . 
invece. De Gasperi se ne è 
uscito in affermazioni e s t re 
mamente gravi , tentando di 
ge t tare sugli impiegati la col
pa di eventual i nuove tasse. 
Inol t re egli ha superato di 
colpo tu t t i gli indugi dichia
rando «elet toral is t ica», l 'agi-

j tazione in corso e annunc ian-
ido che non ver rà data una 
Mira. .«Non v 'è possibilità di 
• concedere acconti in questo 
, momento , perchè il governo 
.non può de l iberare una spesa 
• senza la relativa coper tura , 
| n è coper ture senza il Pa r l a 
mento . Ora il Par lamento è 

/a seconda, clic quel-
ne conoscono le ra dopo la fine della lotta di J j - jDe Gasperi ha addir i t tura d i - j j cnc 

chiavato che quando il r e f i - - . l'approvano .la ter
re ndum dichiaro i suoi nsul- , tutti tornerebbero a 
tati egli fu costretto ad 
a t tenervis i : -"Quando i n su l 
tati del referendum furono 
proclamati dalla Corte com
petente — egli ha detto t e 
s tualmente — ritenni dovero
samente. come gli altri meni
gli del t»o\erm>. che si doves
sero eseguire ... 

Come -i ved>> il tono di 
scusa, il tono di chi vuol far 
capi re che in realtà il refe
rendum e da lui i talo subi to 
doverosamente, e alla radice 
di queste parole, le ul t ime 
con le quali il presidente del 
Consiglio della Repubblica s-i 
inchina ai monarchici che lo 
r improverano d: e ^ e r e =tato 
repubblicano. 

se a l 
I -.: si-

immedia tamente 
avessero una minima 
biuta. 

Non sono d solo a pei.sarr 
onesto. Via eia che i i»"njo-
nicri torneranno, ne sentirete 
una quantità che diranno lo 
slesso. 

Qualcuno, probabilmente, 
leggendo questo breve scrit
to, dira che i comunisti mi 
hanno " indot t r inato >. C e 
gente a cui la verità non gar
ba. Hanno sempre bisogno di 
parole strane per ricoprirla. 
« I n d o t t r i n a m e n t o - ? Se con 
questo vogliono dire che ci 
sono stale imposte opinioni di 
qualsiasi genere, che in qual
che modo i cinesi ed i coreani 
ci hanno ficcato in testa idee 

allora A . , , ic-hc 7ioi non avevamo, 
A queste; p-opos.U. cidi li«|„ (ompiefcimente falso. 

anche rivelato che l 'ammira-! 
glio Stone. ,i quei tempi, non A s c o l t i l a I Ì I M T I A 
pretesa allatto di influire sui 
risultati del referendum in 
-enso lepubblicano. An/i si 
reco d.i hi. per prospettargli 

Il solil.it» (irorge l'oliarci, ilei « Royal Ulster Riflers ». fotografato con l.i moglie Graco. r 
tifili Maurern r Lcslie. all 'aeroporto ili Lyneham. il giorno del suo rimpatrio 

selring r imesso in libertà al-J II par t i lo >ocia ldcm^- . - . . t .co | c n i u _ o ; - d - p o , , , ; a m o ; 
a fine del 19o2 dagli inglesi, tedesco ha deciso oggi d: gre- d a r e 3 C c o n t i . e non abbiamo ( l 

ha preso possesso oggi del le jsentare alla Corte co- t : ;u / io- j u n j c a s s a da 

una ~olu/;one d: compromes
so itigger.'.a dalla Corte. Su 
quei ie .eimn.-cenze filo-mo
narchiche <• con la solita spa 
rata oratoria anticomunista e 
pa tno t ta rda 1 presidente ha 
chiu-o i! ilio p ' i m o ciclo di 
tant i , ma anoa- tan /a -ciapi 
comi/... 

Altri oiato: i d.c. di grosso 
calibi o hanno pieso la parola 

sue funzioni di 
della - S tahlhelm 
acciaio) . la nota associazione.-ordì 

Prec idente ( naie di Kar ls ruhe un 
(Elmi d i ' so sospensivo •• c-»ntm n ae 

di P a n e ; e cii Bonn. 
parami l i t a re nazista. jfinché non <ara stato s tabi-

Xell ' insediarsi . Ke^.-clring l 'io -e essi -iano conformi 
ha pronuncia to un breve di-! ; !*' r i Co-ti tuzione. 
scorso nel quale — a quantoi 
riferisce i»n .--rnuncio ufficiale-
— egli ha affermato che « la' 

non abbiamo, 
cassa da cui a t t inge- , 

.Lor- r c . ; e n z a l 'autorizzazione dei 

nntinua in s pas.. 6. colonna) 

Vi dirò che cosa e successo. 
<Una cosa abbastanza sempli
ce. Oratori cinesi tenevano 
delle conversazioni sugli n\-
fari del giorno. Andavamo a 
sentirli .se rolevamo. E se non 
volevamo sentirli, non ci si 
andava. Era comple tamente 
lasciato alla nostra volontà. 
Del resto le conversazioni 
erano una fra le tante altre 
attività: spettacoli teatra
li. musica, sport e così via 

Ma un sacco di noi anda
vamo alle conversazioni H 
numero variava da remi ad 
ottanta, nel nostro gruppo di 
1S0 prigionieri inglesi. Direi 

correva m.u maggior scorta di 
fatti: poteva trattarsi, per 
esempio, dei negoziali per lo 
armistizio, oppure del Piano 
(Marshall, e .si ch iederà allora 
all'oratore cinese di fornirci 
i fatti. Il suo intervento non 
andava mai al di là di questo. 

j Prendevamo lutto il tempo 
che c'era necessario. Qualcu
no. trovando che la discus
sione direiitnrn un po' troppo 
complicata, tini r a col non 
partecipare p MI ai gruppi. 
Perche anche noi M cercava 
di andare al di sotto della 
superficie delle cove, e questo 
ci conduceva ad vn tacco di 
conclusioni s t rane, conclusio
ni die in partenza non ci 

no col raggiungere la stessa 
conclusione a proposito della 
guerru. una guerra sbagliata, 
non una guerra di liberazio-
"ie. Una gitemi, tutto som
mato, contro di noi. perchè 
noi siamo fa foratori proprio 
come i laboratori coreani e 
come qualsiasi altro lavorato
re del mondo. E' una guerra 
voluta dagli americani, con 
noi a rimorchio, per impedire 
che il popolo coreano governi 
da se in casa propria. 

rono continuamente miglio
rando. Rifornimenti di riso e 
di verdura venivano dalla Ci
na. Avemmo carne di maiale. 
fagioli e cosi via. Il nostro 
campo era parte di un vil
laggio. I cinesi costruirono 
per noi un circolo ricreativo. 
con una sala per i concerti, 
per ì tornei di «-- whist » (po
polare, tradizionale giuoco di 
car te inglese — ii.d.r.). per 
svaghi e riunioni di altro ge
nere. A poco a poco, i pri-

C'e stato qualcos'altro chejo'onicri — ce n'erano di tutte 
ha avuto un grande peso nel\le nazionalità — proutidero 
portarci a certe conclusioni:'<loro stessi ad amministrare il 
qualcosa che avevamo visiO'Campo. Formammo vari co-
eoi nostri occhi. Parlo deoH}'">'nti; uno per l'alimentazio-
effetti della guerra sul popolarne e l'igiene, un altro per i 

saremmo mai aspettati ditcoreano. C'erano derasta:ioni concerti ed i cori, un altro 
Ctapperlnlto: Phiongijang, una PC/ »'l teatro, un altro per il 
franfr*J^tà. era rasa al suo-\9ÌO r n a l e : in tutto, cinque 

raggiungere. 
Non che tosfimo pronti ad 

•accettare quello che ci veni
va detto. Per esempio, dopo 
aver saputo che il Partito co
munista in Russia areva te
nuto un Comiresso. discutem
mo quella questione, ed un

i i popolo limisi no 
diserta le elezioni 

Par l amen to »•. 
Al noto agi tatore patr iot

ta rdo DelcroK. a t tua lmente 
monarchico. De Gasperi ha 

ìdedicato una lunga par te de l . 
i -uo discorso, p r e o c c u p a t i s i - : 
: mo di sment i re la notizia di 

STA PER ESSERE CATTURATO I/ASSASSINO DI VII 

A ^ ^ i a nostra cattura. 
• "^y^ò no per trecento mi
la su * r<>»te la prima par te 
PesaoI* m " ' ° - camminammo di 
dellV 
sar> 

s v a n i i » il " T i l i i i " 

AÀ I.ITERIVI) 

un suo compor tamento t rop -
I pò •< repubbl icano >• nel 1946. 

_ . . . . . „ . ~ ' " -, .Egli, a proposito del referen-
T C M S I . 10. — Le elezioni .durn. ha r icordato: « l o r ima-

municipali svoltesi oggi in 2o 5= sempre al disopra della 
citta tunisine, sono stati boi- mischia, gli italiani r i c o r d e - I n e d i a del mostro di Vi l l a in rc i annare a 
tìmrCed5,n,\S?^arnf,S»rann° •*} "^ « 5 t e ^ . t o l « | L S ^ ^ ssima e r isul tata 1 affluenza! verso .1 referendum: ;nter-!fa . n o i ^ìro di 

Armato di un fucile e una pistola 
il mostro è assediato in un pagliaio 
VILLA LITKRXO. 10 — La.dai particolari ihc <: sono ap- «rata ricovera:.» ri i tguito ad 

. ^ ' d o m e n i c a scorsa. 
J S \ In 3 dei 25 con 

t y [stir. Car tagine e I 
, \J j no v o t a t o solo 

anche che L.-S« SI 
e. L'assai-ino «n-

poene ore. ha (fatti sarebbe già stato Iocaliz-
CCIM> quattro persone e al t re 'zato e isolato dalle forze di pò . 

ìubojd»-j-iu t. -.f. -p,, r i i 'Cc ;:i fin <• v:ta jhzia in un pagliaio >'.\o nella 
sempre la questionejva d--umendo drammatici svi-jeampagna aversana. erte e «tato 

zio comuni. Mona- jde l la forma del regime al ca- luppi Sembra intatti che la}interamente accerchiato. 
ine e Hahdir . han- . ' r a t t e re essenziale delle suejcattura del Salvatore Campo-j ij Capoluongo avrebDo fatto 

solo i residenti istituzioni ». A questo punto luonao sia que-t.one di ore. <Tiaicaper t. a u e forze ài polizia che 

•«Spialle u r n e , ancora inferiore.»venni sempre in modo sere-,u" 
/ \ sembra a quella vei i f icatas i jno ed equilibrato. 

nando 

Il boia Kessclrin; 

libertà oggi come ieri 

fiancesi: in 8 località in cuti 
non vi e r ano candidat i f ran- , 
cesi le elezioni sono s ta te a n 

n u l l a t e . da ta l 'assenza di can -
r_£ jdidati tunisini . A Susa tu t t i 
~? I i negozi arabi sono stat i ch iu-

!si in segno di protesta contro 
' l e elezioni. Alle ore 11 nessuni 
, a rabo delie v a r i e migliaia ' 
.iscritti sull 'albo si era reca to ' 

Maggioranza assoluta 
ai laburisti australiani 

'•ui'iiv-o e aveva 
.< San Cipriano. 

nncciata » e che 
occidentale deve 

e •Hi
ll mondo 

unirsi per 
il compagno Togliat t i . I c i t - difendersi da tale minaccia »•. 
tad in i che sì e r ano r ipara t i Dopo essersi in tal modo 
sotto i port icat i e gii alberi 
sono corsi in massa ad ass ie
parsi sotto il palco. Sot to la 
pioggia il comizio è comincia
to, in una atmosfera dì g r a n 
de entus iasmo. Con brevi pa 
role il compagno Umber to 
Massola. segretar io regionale 
del P.C.I., h a presenta to To-1 perchè tutt i gli a l t r i crimi 

a votare . 

d ichiara to fedele paladino 
degli ideali a t lant ici , esplici-
t t m e - t - nara"» "a t i a quelli 
del nazismo. Kesseiring ha 
reso . • e .-1 t fe tenze occi
dental i per 1;, l iberazione del
l 'al tro cr iminale di guerra 
Von Manstein, insistendo 

Maflifertazwii in Uruguay 
contro il patto con gli S.U. 
MONTEVIDEO, 10. — Di

verse persone sono r imaste 
ferite in seguito ad uno scon
t ro t ra la polizia e gli s tu 
denti dell 'Università di Mon-
tevideo c h e manifestavano 
contro il t ra t t a to mil i tare tra 
Stat i Uniti ed Uruguay. 

S Y D N E Ì , 10. - Una O c -
morosa vi t toria è s ta ta r i 
por ta ta dal par t i to laburista 
nelle elezioni pe r il r innovo 
della metà dei seggi del Se 
na to aus t ra l iano. I laburist i 
h a n n o o t tenu to la maggio
ranza assoluta, con il 52.75 
per cento. I l iberali (conser
vatori) il par t i to a t tua lmente 
al governo, h a n n o ot tenuto 
solo il 42,53 pe r cento, m e n 
t re il t r e pe r cento è toccato 
ai comunist i . 

I l s is tema elet torale in uso 

in Australia consentirà tu t t a 
via ai conservatori , a quan to 
sembra, di conservare 31 dei 
32 seggi che pr ima de teneva 
no, men t r e i laburis t i passe
ranno da 28 a 29. 

Tutt i i giudizi politici con
cordano nell 'affermare che il 
clamoroso successo labur is ta 
è da at t r ibuirs i alla posizione 
presa da quel pa r t i t o in l a 
voro della distensione in ter 
nazionale, e per u n inconl io 
Ira i c inque grandi , -

'eal: non ha più voglia di fug 
. s;ire e che e di>p«>-to ad arren-
j dorsi. Pare anzi che una specie 
di messaggio di resa <ia stato 
fatto recapitare dal « mostro .. 
ai carabinieri, tramite un con
tadino - Meglio andare in sa le . 
ra, dove non ci sono donne che 
fuggono. Meglio la salerà o 
forse l'altro mondo per me, ca
ne rognoso. . . . eah avrebbe 
scritto Qua le il si unificato di 
queste frasi'* E*so trapela chia
ramente dal retroscena della 
strage compiuta dal .- mostro -, 
quale e emerso dalla deposizio
ne resa ai carabinieri dalla gio
vane Iolanda Iorio, che fu la 
prima vittima della furia san
guinaria di Salvaotrc 

Questa donna, già schedata 
negli uffici di polizia per essersi 
spinta già da tempo sulla stra
da della prostituzione, era stata 
dimessa, sci mesi or sono, dal
l'ospedale della Pace, dove era 

una affezioni 
fatto ritorno 
Qui si era imbattuta nei fratelli 
Campohionso e in due tempi 
diversi ne era d.venuta l 'aman
te concedL-ndo-i a . ntrambi. Ma 
non -olo Salvatore ed Antonio 
Campolonso conobbero le con-
«v^uonze di un;, fae.lr* reiezione 
con !.» Jorio I 

Raffaele Martino. Aldo Faboz. 
7i. Michele Martino. Giuseppe 
D.ana. Corrado Campoluongo e 
cioè tutte le altre vittime di Sai . 
valore Campoluongo erano sta
te in qualche modo intimi della 
donni che soltanto l'ingenuità 
primi;iva di Salvatore Campo
luongo poteva ostinarsi a con
siderare in una luce tutt'altro. 
che realistica 

L'avere appreso improvvisa. 
mente che Iolanda Iorio non si 
era limitata a darsi soltanto a 
lui. per l'ingenuo agricoltore è 
stato l'inizio della spinta ai suoi 
criminosi propositi di vendetta. 
sicché il terribile eccidio di Vil
la Literno si può ritenere pro
vocato da una gelosia morbosa 
che ha inciso profondamente 
sulla psiche malata del giovane, 
già schiavo degli effetti di un 
male gravissimo, ed esasperato 
dal fatto che ncssun'ahra donna 

Il presidente del Circolo ere. 
un cinese. L'unico cinese che 
oresse qualcosa a che lare 
con le nostre faccende inter
ne. Il suo compito era di pro
curarci mito quello di ci» 

[avevamo bisogno, se era iena* 
irtamente possibile, trovarlo. 
'.Per esempio. >c volevamo dei 
jcostnmi per mettere su una 
^commedia, li' chiedevamo al 
• presidente del Circolo e lui ce 
Ili p r o c u r a r e Se volevamo 
idell'equipaggiamento sportivo 
.toccava a Ini lomirceio. Se 
j r o l e r a m o organizzare un con

volesse avvicinarlo essendosi ri-(certo, pensava lui ad impe-
saputo nel paese del male craveiaunre per quel giorno la sala. 
che lo possedeva Dulia mattina alla sera, ii 

Perche, intanto, la polizia nonjxno l a ro ro consis terà nel m i -
procederebbo ancora alla cat-iQ{jorare le cose e nel renderci 
tura del mos:ro -' Sembra che \ l a rita Qìmnlo p j l l comoda . quan to più 
ragioni di opportunità r i t a rd ino ;pò , e s s e e x e r e n e j i a circo-
questa cattura S, attende i n - j s t a Ricevevamo copie de. 
ftrd'int c ^ n e i t : - l e ^ : ; 7 - - ' * I ^ Worke . . del 
que si calmino- D altronde 
non poco e l'allarme fra gli abi
tanti della zona per la presenza dell'assassino e il pericolo che 
questa presenza comporta, qua-

New York Daily Worker. c 
di a l t r e pnhhlicacioni Ma » 
cinesi t e n e r a n o molto a *"he 
facessimo noi il nostro p ro 
pr io giornale, perche voleva-

lora egli riuscisse a sfuggire a l . Ino che scrivessimo le nostre 
l'assedio e compisse, oer esaspe.j cr i t iche a l l ' andamen to del 
raz.one. altri folli sesti. Il .. mo- jcampo Non si stancavano mai 
s t ro - . assediato nel pagliaio, ha 
infatti ancora con s0 le sue ar
n i . una pistola a tamburo ed 
un fucile calibro 16. e non è da 
•scìudersi :"e\i-itu,ihta che a un 
certo Dunto decida di battersi 
all'ultime» sangue. 

di chiederci le nostre critiche 
Con tutto questo, natural

mente. il nostro desiderio f u 
di tornare a casa. E lilial
mente s iamo tornati . 

Eccomi q u i . con accanto 
iGract, mia moolie. e coi min 
( bamkìni. Maureen r Lcslie 
!.tulle ginocchia. Maureen ave-
\va solo 4 mesi Quando partii-
è d i v e l l e esprimere quella che 

— ;pro ro . Ma roolio che ì mie» 
Secondo una notizia diflu-'^P'» crescano in un mondo 

« s i a tarda ora a Napoli »! i migliore, «" «""» migliore In-
Salvatore Capoluomo si « . I f i t t e m i . E voglio la pace. 
rebbe coctitaito ai carabiaieri.] GEOKGE POLLARD 

» Il «mostro 
si è costituito ? 
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Temperai lira dì ieri: 
min. 8 - max. 18 Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

1 LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Alloggi acqua e strade 
problemi centrali di Fregene 

Condizioni mcdioevali — Manca ancora il piano regolatore 
della zona e molle abitazioni vengono coslrnile abusivamente 

Questa settimana riteniamo 
utile pubblicare un'ampia cor-
n->pcmdenza inviataci dal com
pilano Antonio Spada che yetla 
nuova luce sul le di>-a••'tio.to con
dizioni della zona di Fregene 
che dovrebbe e.-were la località 
marina di • lusso •• dei r.cchi 
: umani. L'ai Romonlo. molti e, 
<• di viva attualità pei che la 
.stagione balneare è ormai vici
na e Fregene, ti a le spiagge 
i ornane, assume ogni anno di 
più una sua pa i l i co lu i e carat
ici i.stica. 

Molto ti è detto intorno a 
Fregene e alla sua pineta, ma 
forse pochi sanno la vera sto
ria di questa piccola cittadina, 
sede estiva di quasi tutta la 
cosidetta •• noblcs.se.. romana. 

tri invece .si intimorirono pel
le minacce dei carabinieri, ra
gion per cui il cancel lo fu la
sciato o si continuò a pagare 
il solito diritto. 

Non si pensi però che i soldi 
che la Banca d'Italia incassava 
c r i n o spesi per valorizzare 
Fregene, asfaltando strade, co* 
struendo fognature, e migl io
rando la rete idrica, al contra
rio: tutto infatti fu lasciato ne] 
più completo abbandono, sen
za che mai nessuno se ne sia 
lamentato apertamente. N e 1 
1951 la Banca d'Italia incomin
ciò a vendere con obbligazioni, 
tutti i terreni che ancora pos
sedeva in Fregene. 

Acquirente fu la Società « Fl-
nanco . . . una società formato 
da Elia Federici , l 'appaltatori 

UNA VISIONE DI FREGENE — Anche in questa zona, 
rome nel resto de l la città, centinaia di persone v ivono in 

baracche. Per di p iù l 'acqua scarseggia ed è inquinata 

dovesse passare al le v ie di fat
to, le conseguenza sarebbero 
gravisijine. Non poche persone 
hanno premuto presso gli or
gani dirigenti del Comune af
finchè venissero approvati I 
progetti già da t empo presen
tati, ma H costoro si è sempre 
risposto che bisognava aspetta
re che fosse ult imato il piano 
regolatore. 

Così, nel t imore di incorrere 
in successive demolizioni , mol
ti costruttori hanno rinunciato 
ad edificare abitazioni e gran 
parte della locale popolazione 
è costretta a v ivere in abituri, 
baracche e capannoni disse
minati lungo la zona costiera e 
nella pineta. 

Dal 1948 ad oggi, perciò, la 
situazione non è affatto m u 
tata e la miseria grava sempre 
in misura maggiore su una po
polazione che, con adeguate e 
tempest ive provvidenze, avreb
be potuto già da tempo risol
vere mol l i dei problemi che 
ancor oggi la assil lano. — A N 
TONIO SPADA. 

LA QUESTIONE DEL RIPOSO FESTIVO 

La CdL ha sollecitato 
un incontro in Prefettura 

L'inconsiderata ordinanza con 
lu quale il Prefetto ha impe
dito la vendita domenicale de' 
Dane ha provocato una lettera 
della Segreteria della Camera 
del Lavoro al Prefetto stesso. 
nella quale si protesta per il 
mancato invito all'organizza
zione sindacale, e si ribadisce 
il principio, pei quanto riguar
da l'imposizione della doppja 
panificazione nella giornata del 
sabato, che solo attraverso ac
cordi tra le parti si può addi
venire ad una modificazione 
del conti atto e delle condizio
ni di lavoro. La Segreteria ca
merale ha l ibadito altresì il 
princip-o del diritto al riposo 
festivo, ed in considerazione 
dei disagio della cittadinanza 
e delle complesse esigenze del
le diverse categorie del settore 
alimentare, ha sollecitato una 
riunione in Prefettura, con una 
adeguata partecipazione di rap
presentanti sindacali. 

Sabato la direzione del pa
stificio Buitoni si è rifiutata di 
ricevere la Commissione Inter
na, la quale aveva chiesto un 
Incontro per risolvere il pro
blema del superlavoro in atto 
nel lo stabil imento, a causa del
la riduzione in breve tempo 
dell'organico di ben 30 unità 
Le maestranze -hanno sospeso 

11 lavoro per mezz'ora, ripren
dendolo puntualmente, nono
stante la direzione volesse im
pedirlo con isteriche intimida
zioni 

Il Sindacato provinciale dei 
barbieri e parrucchieri comu
nica alla categoria che è stato 
firmato l 'accoido sullo .scatto 
della contingenza, con validità 
dal 1. febbrario 1953. 

L'Associazione di via. Fratti-
na resta, tuttavia, intransigente 
por quanto concerne gli accor
di. già sottoscritti, relativi al
la scala mobile , mentre i rap
presentanti dei lavoratori si 
sono incontrati con i rappre
sentanti de l le federazioni pa
dronali per fissare la data di 
inizio del le discussioni relative 
al le modifiche da apportare al 
contratto di lavoro. 

Per discutere e decidere su 
queste questioni, i lavoratori 
barbieri e parrucchieri si riu
niranno stamane alle 11 in as
semblea generale, nei locali 
della CdL in piazza Esquilino. 

AMIC I OELL'UNITA' 
0|'ji i fe-iiiinMliin di seiluiie p-i-*»n 

li srijurali M-III: I. triture a Colonna: 
- Setlure a Puri» Maggiore. -'ì .xettnrr 
a l u l u : 4. Settore a Trionfale: .*• 5it 
lorr a Testardo ore tO.'lO 

SPAVENTOSA SCIAGURA SULLA VIA APPIA NUOVA 

Nello scontro tra un'auto e un pullman 
un uomo e una donna perdono la vita 

Un bambino di quattro anni, figlio e nipote dei due morti, for
tunatamente illeso — Gli altri gravi incidenti della domenica 

In origine, e c ioè verso l'ini
z io di questo secolo, Fregene 
era di proprietà del la S. A . 
.. Marina e Pineta di Fregene *». 
che , essendo fall ita n e l 1J>33, 
dovette cedere tutto al la Banca 
d'Italia, che era la sua credi
tr ice privilegiata. S i era spe 

d a t o che la pineta, passando in 
m a n o ad un proprietario di p iù 
vas te possibilità finanziarie, s a 
rebbe stata valorizzata, p iù di 
quanto non aveva potuto fare 
la S. A. che la possedeva pri
m a . Al contrario! Invece che 
-valorizzata fu sfruttata. Infat
t i ne l '33 stesso la Banca di 
Italia istituì a Fregene il d i 
r i t to di pedaggio, che tuttora 
esiste, quale triste retaggio 
de l l e istituzioni medieval i , in 
piena era atomica. Durante il 
passato reg ime non si potè 
tentare nessuna azione contro 
chi permetteva che esistesse 
ancora questa usanza m e d i e 
va le . ma nel '49. i proprietari 
degli stabil imenti balneari a p 
profittando del cambiamento 
di governo fecero ricorso al 
Consiglio di Stato, sostenendo 
che non era giusto per legge 
che fosse l imitato l 'accesso ad 
una cosa di proprietà demania 
le. quale il mare. II Consiglio 
di Stato det te sentenza sfavo
revole alla Banca d'Italia e or 
dinò che fosse tolto il cancel lo 
che è posto all'inizio del v ia le 
che conduce al mare. Ma m e n 
tre coloro i quali avevano fat
to ricorso, si stavano acc ingen
do a svel lerlo dai suoi cardini. 
arrivò una telefonata da Roma 
che dava ordine di sospendere 
i lavori. Alcuni, timorosi di 
rappresaglie da parte dei pez
zi grossi della Banca d'Italia, 
non vol lero seguire ì pochi 
fermi nel loro proposito, a l -

I COMIZI DEL P.CI. 

Per un jiovirim di pare 

e di viìtmw sociali! 

O G G I 
VIA ALBERTO DA G I U S -

SANO (Prenestino): o r e 
18,30. Giovanni Fiorentino 
candidato al la Camera 

VIA DEI ZENO (Borgata 
Galliano): ore 19,3*. Nino 
Franchellncci . randid. al
la- Camera 

DOMANI 

F.ZZA VITTORIO: ore l», 
Pietro Ingrata, candid, alla 
Camera 

VIA SABOTINO: ore 19^f, 
Enzo Lapfccirella. candid. 
al la Camera 

MERCATO S. LORENZO: 
ore 1». Giul iana Gioggi 

PORTA MAGGIORE (Mer
cato): ore 1*. Milena Mo
desti 

VIA NAPOLI (Mercato): «re 
It . Carmen Bardi 

C A S A L BERTONE: « r e 
194*. Nim» FraaebellaeVi. 
candid, a l l a Camera 

TORRE M A U R A (CasUiaa): 
ore 2 M » , Mario Pausar»**» 

S A N B A S I L I O : «re t», Fer
ruccio Masi 

CESARINA: ore II . Mari* 
Pochetti , camttd. «Ila Ca
mera 

della Nettezza Urbana, Feltri 
ne l l i ed un terzo c h e rimase in 
incognito. Al la f ine del la v e n 
dita, la cui cifra si aggira sui 
660 milioni, r imase quale a m 
ministratore unico del la soc ie
tà, Federici , il quale malgrado 
le speranze degli abitanti di 
Fregene sembra voler seguire 
l e orme di chi l'ha preceduto. 

Nul la naturalmente, è stato 
fatto di quanto è specificato 
nell'atto di cessazione. Il m i 
gl ioramento del la rete stradale, 
ad esempio, n o n è stato effet
tuato e le uniche tre strade 
cosiddette asfaltate sono piene 
di buche. Nulla è stato fatto 
p e r la costruzione e riparazione 
(dove già esiste) de l le condut
ture dell'acqua, perchè, incre
dibi le a dirsi, gli abitanti di 
Fregene non hanno mai bevuto 
acqua buona, c ioè non inqui
nata. In proposito, sembra che 
questa stasi sia dovuta ad una 
ripicca tra il Comune di Roma 
e l'attuale proprietario di Fre 
gene, in quanto che ognuno dei 
due vuole che si approvi un 
particolare piano regolatore. 

A n c h e ali ' interrogativo s e 
1 ' attuale proprietario vogl ia 
fare di Fregene una zona bal
neare popolare non si può dare 
una risposta affermativa in 
quanto esiste ancora il diritto 
di pedaggio, c h e limita di mo l 
to l'afflusso del la gente e to 
g l ie moUo lavoro a coloro 
qual i hanno nel la località un 
negozio, o un'azienda. Quindi 
è più probabi le che di Frege
n e se ne vogl ia fare una s p i . ^ 
già di lusso, con conseguenza 
faci lmente comprensibi l i pei 
quanti v ivono quasi eselusiva
mente con i proventi del pc 
riodo balneare. 

La mancanza di un piano re 
golatore. poi, provoca situazio 
ni veramente paradossali: cri 
sì tutte le v i l l e esistènti f ^ . 
gene, infatti, sono, per f . P . t 
motivo, di costruzione abuU 
per cui se in un prossimo \ , 
mani si dovessero prend 
drastiche misure contro colon 
che hanno costruito, ben 
famigl ie ,<s troverebbero di co l 
p o sul lastrico. A dire il vero 
già da un qualche tempo si 
tenta di abbattere case pia co 
struite e *e dal tentativo si 

La giornata festiva è etata 
funestata da unu lunga serie 
di incidenti .stradali, alcuni dei 
quali ebtrenmmciHe gravi. 

Alle ore 23.50 di ieri, suiia 
via Appia Nuova, al quattordi
cesimo chilometro, in località 
Torre di Mezzavia. un pullman 
della ditta Zarattlnl. condotto 
datl'autista Ma-zzanti, prove
niente da Roma, ha investito 
in pieno una Balille targata 
Roma 41399. diretta in senso in
verso. schiacciandola 

Nella tremenda e fulminea 
sciagura il conducente dell'au
tomobile rimaneva ucciso sul 
colpo. Una vecchia signora, che 
si trovavu nella macchina, con 
un bambino di pochi anni sul 
le ginocchia, gravemente ferita. 
veniva presa u bordo di un'al
tra macchina di passaggio e 
trasportata immediatamente al
l'ospedale di San Giovanni, do
ve. pochi istanti dopo, mentre 
i sanitari procedevano all'esa
me delle lesioni, decedeva. 

Il bambino, pressoché illeso, 
dichiarava di chiamarsi Sandro 

Lucandri, di quattro anni, abi
tante in viu Acherusio 26 e di
cevi, di trovarti a bordo del-
Vautomobile. al momento del
l'incidente. insieme al babbo 
Corrado un impiegato di banca 
di 33 unni, come si apprendeva 
poi. e alla nonna. Clotilde Pas-
sarctti m Lucandri. 

Pure che lu tremenda disgra
zia blu htutu causata dal ten
tativo di sorpassare In curva 
un'altra automobile, fatto dal 
povero Corrado Lucandri, cne, in 
tal niodo, *>i sarebbe portato 
pioprio al centro della strada 
nell attimo in cui soprnggiun-
geva 11 pullman. 

L'autorità giudiziaria ha ini-
vìuto le indagini per acceitare 
le ret>pniu>iibilità 

Alle ore 11.30. ai Policlinico, 
è deceduto in seguito ad una 
Eirave forma di commozione ce
rebrale. 11 quarantottenne Aqui
lino Macchioni, imitante al lot
to sett imo di Tiburtlno terzo, 
il quale ero stato rinvenuto esa-

COÌ1K WILMA MORTESI 

Una donna scomparsa di casa 
rinvenuta cadavere in mare 

Il corpo è affiorato al Lido di Lavinio poco oltre 
Tor Vaianka — Il comunicato della Questura 

•r»lJS il 

Da un brevissimo e monco' 
comunicato della Questura ab
biamo appreso a iarda ora delia 
notte che alle ore 19,20 di Ieri. 
In località Cincinnati, nel pres
si del Lido di Lavm'.o — vale 
a dire i>oco oltre-la spiaggia do
ve l u rinvenuto il cadavere di 
Wilma Montesi — il mare ha 
restituito il corpo di una don-
-*.a di apparente età compresa 
tra i trentacinque e i quaranta 
anni. identificata in seguito per 
Teresa Seminerà, di anni 37. 
ortolana. 

ti comunicato non «specifica 
ie come la donna «sia morir. 
,è dove a b i t a l e , r.è quali abiti 
Scoprissero la salma, ammesso 
he fos?e ricoperta da qualche 

Indumento, e conclude dichia
rando che la Seminara si era 
Allontanata dalia sua abitazio
ne nella notte tra venerdì e 
«abato scorsi. 

Un bimbo avvelenato 
d a sol fato d i rame 

Ha bevuto u à mùstwa destimata a irrorare m* vtfMto 

Un cHmtr.no di appena i te 
a:.n; e stato ricoi erato in os-
servazioie a'. Policlinico, m 
preda ad una gra ie forma di 
avve.enamento I sanitari, tu t 
tavia. sperano di poterlo sal
vare. 

Erano circa .e ore 13,30 di Ie
ri. quando, n Zagarolo, il picco
lo Giulio Mara bini , di U è anni . 
usciva di casa, in via Colle de. -
i Oro. e al metteva a giocare per 
terra- apper-a fuori dell uscio 

La mamma lo «onegl iava, pur 
continuando ad accudire alle 
faccende, ma il piccino era 
molto tranquillo e niente fa
ceva presagire la sciagura che 
si è svo'.ta lui mi reamente. Ap
profittando di un momento in 
cut la mamma gli voltava le 
spalie. infatti. Giulio si è Im
possessato di un recipiente 
contenente il solfato di rame 
con i: quale «i irrorano le viti 
per impedire che siano Infestate 
da parassiti « ne beveva una 

certa quantità. V.e tjr-.da de . 
p.ccino. accorrevano i familiari 
che dalie tracce di verderame 
che appuntano sul suo mento 
e suiia sua bocca, potevano ri
costruire 1 accaduto. Dopo '.e 
prime cure prestate dai medico 
condotto, il piccolo Giulio ve
niva trasportato al Policlinico, 
dove è stato ricoverato 

CONVOCAZIONE U.O.I. 
U U S ? , dei m o l i prcs<o l i sede 

proiianale (L Urania. 2»>) ili» Iti di 
«9)i. Oiai circolo ritiri materiale tua**. 

CONSULTE OMOPOLARI 
Qtesta fera alle ere 19.30 a Urto 

Irrisi* 26. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

ffUTa sera. «re 19. sfittar} a ria». 
za Lavateli!, eriatimtiri a (aap.ielll. 
agit-prop l> Pedersiioae. 

I1GAZXX ejji are 18.30 a Naif Pa
rità*. 

UntTAlI ITroaJrT! efji alle 15.» 
is teseraaiost. 

I fun7jo::ari deila Questura. 
evidentemente, sono talmente 
occupati a correr dietro ai gio
vani compagni che attaccano 
manifesti antigovernativl ò a 
studiare i mezzi più opportuni 
per disturbare i comizi eletto
rali dell'opposizione, che riten
gono di poter trascurare le in
dagini sui furti, sui delitti e 
augii omicidi che quotidiana
mente avvengono nelia nostra 
città, aflklar.doe al cronisti dei 
vari giornali. 

Ci riserviamo di Informare 
minutamente i nostri lettori di 
quanto potremo in seguito 
apprendere su questo nuovo 
misterioso fatto 

Attività elettorale 
dell'Arma dei CC. 
Anche ieri sono continuate da 

parte delia polizìa e dei carabi
nieri le ormai quotidiane azioni 
di disturbo e di intralcio della 
attività elettorale dell'Oppos-io-
ne. Un grave arbitrio ad esem
pio è stato commesso ieri ria 
alcuni carabinieri. Un compa
s s o che diffondeva le copie del 
rostro giornale veniva fermato 
in vìa Dacia e portato in caser
ma dove dono essere stato dif
fidato. si vedeva sequestrare di
ciannove copie deiri/nird; e que
sto nonostante che ci siano nu
merose sentenze che autorizza
no k> strillonaggio, purché que
sto non sia fatto a scopo di lucro 

Alle volte accade però che i 
tutori dell'ordine siano tratti in 
inganno dal loro zelo e debbano 
poi smentirsi dinanzi ai docu
menti o dinanzi al parere di un 
funzionano meglio informato. 

Di un caso del genere sono sta
ti protagonisti i carabinieri del
la tenenza di piazza Navicella, 
che hanno fermato 11 giovani 
compagni di Latino Metror.io, 
mentre questi stavano attaccan
do manifesti. Portati in caserma, 
i compagni, saputo che li si ac
cusava di aver attaccato mani
festi dal contenuto illegale, pro
testavano vivacemente dimostran
do l'assurdità di ciò che veniva 
loro .contestato: l carabinieri, al-
lora, interpellavano un funzio
nario superiore e questi non po
teva non fare a meno, con gran
de scorno di quei carabinieri che 
avevano intimato 1 fermi, dal ri
lasciar» i compagni, sutortzzan-

'doU ad attaccare i mantfexti. 

nime nella tarda serata dì su-
ixito sulla via Tiburtina. li po-
\eretto è t into invertito da «ina 
motoleggera che procedeva u fa
nali spenti e che si è allonta
nata subito dopo l'incidente. 

All'ospedale di San Giacoma 
sono stati ricoverati i fratelli 
Feri uccio ed Emilio L a t t a c i , ri
spettivamente di sedici e di di
ciotto anni, abitanti in via Rab
bini 30. operai, e l'autista Gio-
vannl Lasci uto. trentunenne. 
abitante a Firenze in via Urba
no Hattazzl 17. I due /rutelll, 
mentre procedevano in Vespa 
sulla via Cassia, alle ore 14.30 
etrea di ieri, all'altezza del ri
storante L« Giustiniana. al 
scontravano con una topolino 
giardinetta, guidata dal Losciu-
to e proveniente da Firenze. Nel
l'urto. mentre Emilio Lattanzi 
e Giovanni Losciuto se la cava
vano con lievi contusioni ed 
escoriazioni. Il povero Ferruc
cio riportava la frattura della 
base cranica e del femore de
sto. per cui è s ta to ricoverato 
In osservazione. Le s u e condi
zioni sono gravissime. 

Vittimò di due serissimi In
cìdenti stradali sono rimasti 
anche due bambini, rispettiva
mente di o t to e di c inque a n 
ni. Il primo s i chiama Steno 
Sensati ed abita in via Appia 
Nuova al numero 1002. Egli 
verso le ore 10, mentre traver
sava via Appia Nuova, a'-ì'altez-
?a dello Statuario, é stato In 
vestito da una macchina cor. 
dotta da Luigi Petrassl, venti
cinquenne. abitante in piazza 
Annibaliano 23. E" etato ricove
rato in osservazione all'ospeda
le di San Giovanni. L'altro è 11 
piccolo Sergio Ranieri, di c in
que anni, abitante in via Filip
po Turati 140. Sergio era stato 
condotto a trascorrere la dome
nica ad Olevano presso uno zio. 
Alle ore 12. circa, nell'attraver-
sare la strada provinciale, ve
niva investito da u n a lambret
ta condotta da un giovane del 
luogo. Sandro Schifalacqua. il 
piccino riportava la frattura 
della gamba destra. FT stato ri
coverato al Policlinico, dove 1 
sanitari l'hanno giudicato gua
ribile in quaranta giorni-

li giovane Mario Cocco, di di
ciannove anni, abitante alla 
frazione Tiburtina. elettricista 
previo l'ufficio dell'f.ES.. è sta
to investito in via Eleonora 
d'Arborea da una macchina. 
che si è immediatamente dlie-
eruata Un militare di passacelo 
ha potuto rilevarne la targa: 
Roma 172942. Il Cocco guarirà 
in dodici giorni per contusioni 
odoriate al volto 

prcrnijatti < tenta cintura 'tua 
tolta, ftm /;ic-;i tt/iiobili. di cont
ili arr il iato r la {'osfirnza dr~-
<//t clctton i \(>iiruttutto iWllc 
elettili i 

F. sopruttui'.-t sulle elettrici, 
ihfalti. i he *•( oiicnta (/ne^to ti
po cit propai/anda elettorale, che 
la lei a sulla indigenza e sulla 
fame della poi era yentc e clic 
rloirebbe trinare nelle donne di 
rasa, nelle massaie, econome se
vere dei bilanci domestici, i .«•or/-
getti diciamo cotti, più vulnera' 
bili per questo tipo di « propa
ganda » elettorale 

Naturalmente non è IOÌO di 
questi espedienti che tuono i 
propayandt'iti ilem-alt 

A Monte Sitar calo per esem
pio. t de h'inno creato di re
cente una sezione del loro par
tito per far diffondete uno slo
gan non meno ignobile della tro
vata precedente Alcune beghine 
ed alcuni attivisti dC7no^ris/«m| 
infatti fanno circolare fra le don
ne la ture subdola stcotido la 
quale i lai oratori delia lioryata 

e cioè t mariti delle donne 
alle quali si rivolgono — rtsc/iie-
Tbbcro di peidere il posto (li 
lavoro se t oleranno per i tomu-
msti 

A parte il fatto che a Monte 
Spaccato, come nelle decine di 
altre borgate. t disoccupati sono 
'aumentati proprio grazie alla po
litica del gorcriio (/<•.. appare e-
indente clic il lai oro per gli ope
rai disocctnxiti ed anche per 

SI K' APERTA LA SETTIMANA D K L L t L m K I C h : 

Le promesse elettorali dello d.c. 
non convincono più le donne 

Consensi e. interesse per Vattività del P.CI. - Le riunioni di caseg
giato e il lavoro delle compagne • 75 mila lire raccolte a Salario 

Anche a Forti Aurelio 1 aigo- qualche successo, noti altrettali-
mento più importante della rum- io i de possono tantare oggi. 
paytta elettorale delta uc. e co - ' /» ogni borgata e in ogni quar

tiere della città, le dorine, rese 
i iiyi/i dalla fritte esperienza delle 
passate elezioni, non Si dimostra
no tanto disposte a lasciarti cor-
rompere dalla projHiganda cleri-
cale 

La « Settimana della eletti ice » 
indetta dal partito e stata lan-

sttttttto dalla distribuzione di pa 
ita in jyicchi di cinque chili E' 
solo uno dei tanti episodi che 
Si ripetono 01 mai con sitctessio 
ne continua ad ogni <ampagna 
elettorale tu ogni none e quar
tiere della fitta ti partito gover
natilo. (lisciente soprattutto di 
avere su di se ti peso delle graii'ctata da poco, ma prima ancora 
res-ponsabili'u di uialgoi emù ciche te oiyatimazioiii del P.CI. 
di corruzione che pf.r cinque an-\concentrasser0 in un periodo di 
m sono state le sue / n i ballanti'tempo determinato la loro atti

vità di propaganda verso le elet
trici — che e al tempo stc.sòo 
azione di aifesa uella uujtiitu Oi 
ogni donna die andrà alle urne 
— la reazione alla corruzione ele
ncale e democristiana è nata 
spontaneamente, con farsa e con 
sdegno. Sono numerostsstmi t ca
st di elettrici che, ingannate il 
18 aprile dalla U.C., hanno di
chiarato il proposito di negare 
il roto al partito della disonestà 
e del malcostume. E proprio a 
Monte Spaccato, ni questi yior-
nt, i preti mobilitati jter la cam
pagna elettorale si sono sentiti 
rispondere ria decine di donne 
la stessa cosa e manifestare l'i
dentico proposito. 

Alta Madonna del Riposo. Por
ta Pertusa e* alla Pineta Sacchet
ti, zone abitate anche da fami
glie del ceto medio, spesso di im
piegati statali, è tutfaltro che 
raro il caso m cui i projxiyandi-
stì d.c. si siano sentiti rispon
dere dalle rfontic che i migliora
menti economia strappati al go
verno ni questi ultimi cinque 
anni sono dovuti alla costante 
e persistente azione dei comuni
sti. della Camera del Lavoro e 
del compagno Di Vittorio. 

Ma alle reazioni che ycrmina
no spontanee in oyni parte della 
città, si accompayiia — e si i«-
tensifica in questi giorni in oc
casione della a Settimana della 
elettrice » — una azione organiz
zata dal partito comunista alla 
quale le donne risjiondouo con 

quelli i li> 'lamio l'i fnrl'iun ri) < Oliteti*. «• adesioni t «•ramCllK" 

Un aspetto i lei comizio tenuto ieri dalla compagna Marisa 
Rodano a Torpiqn.ittara. Le donne, nell 'attuale campagna 
elettorale, partecipano con interesse al le manifestazioni e al 

comizi indetti dal P . C I . 

lai orare, sarà più sicuro IC I co
munisti linceranno le elezioni. 
e non se accadrà tl contrario La 
esperienza del rc*to. indegna. 

Quelli citati sono solo due de
gli mnitmereioli tasi di perfida 
propaganda elettorale messi tn 
campo dalla de. dai comitati et
nei e dalle varrn'-ch-c al servtzio 
del partito goicrnaliio E si po
trebbe continuare ancora per un 
bel pezzo Ma e interessante ve
dere fino a qaal punto la gente. 
e le donne m particolare, sono 
disposte a laxciari' ingannare 
dalle r e i e da mezzi di propa
ganda cosi lergognosi 

Si puh dire dubito che se il 
1S aprile la * patta elettorale ». 
le minacce e le intimidazioni spi 

significatili. Le assemblee e le 
riunioni 0*1 caseggiato si moitt 
pittano. L'attinta di propaganda 
^i « iluppa e si estende nei mer. 
catini e nelle abitazioni e ovun
que i consensi ogni giorno di 
più si manifestano pertanto con 
calore 

Al Trionfale, ad esempio, do
rè le donne comuniste hanno 
parlato con 1000 elettrici di trei 
seggi elettorali, solo 10 hannoi 
manifestato riluttanza e disin-j 
feresv. Sella quasi totalità det\ 
cast, tnrece. le nostre txtmpagne 
sono state accolte con simpatia. 
o con tira curiosità. | 

In altre zone, come al Sala-\ 
no e a indor is i , è indioafiro il 
successo ottenuto dalle donne 

toscriztoìic elettorale lanciata dal 
partito. Sci primo quartiere, le 
compagne hanno, infatti. rac-\ 
colto ben 75 mila lire, mentre 
80 mila sono state sottoscritte 
a Ludovisi. 

Significatilo ninne, è l'rpi-
sOdto avvenuto di recente a Tra
stevere. La grande maggioranza 
delle donne che atei ano parte
cipato ad una riunione indetta 
in una delle dtierse parrocchie 
del vecchio none, hanno accol
to con Simpatia le nostre com-
nagiie vite informate del con
vegno i> rrflJio recite ad atten
derle nlVus"ita. Dal colloquio 
avuto fon esse, le donne comir 
n>stc hanno apnreso quanto 
grande foise l'incomprensione di 
queste madri di famiglia per i 
pili recenti arrenimeli!i politici 
Stilli es<ie sapevano, per etern
ino della legge elettorale e della 
rnlcfe truffa che d'etro di essa 
si nasconde Ma m tutte era co
mune la grande f/p/usioiie ner 
le sneranze fatte balenare nella 
stessa sala di riunione alla qua
le esse si erano recate, come sem-
nre. anche cinque anni fa. Co
me iiure apnarira endettte nel
le donne, la stanchezza e la 
sofferenza ver la dura vita di 
ogni giorno, oltre all'incertezza 
ner il domani e per quello del
le loro famiglie. 

Insieme con esse, le nostre 
•omiagne hanno percorso le stra

de del rione fino alle potere ca
se. dove alte donne comuniste 
non è mancata l'accoglienza che 
viene riservata alle persone 
oneste 

La classifica 
(ICarli « Amici » 

Brillanti risultati sono stati 
raggiunti dai gruppi « Amici del
l'Unità » nella gara di diffusio
ne che essi hanno ingaggiato con 
uno slancio e uno spirito di emu
tazione encomiabili. La terza 
giornata di gara ha segnato .'n 
seguente classifica per punti. 
Primo Settoie; 1. Campitoli! con 
punti 6!); 2. C l i o con 60: 3. Lu-
dovisi con 48: 4. Ponte Parione 
con 43; 5. Salario con 35. Secondo 
Settore: 1. Villa Certosa con punti 
68: 2. Gordiani con 63: 3- Appio 
con 47; 4. Torpignattara con 38: 
5. Latino Metronio con 32. Terrò 
Settore: 1. Italia con punti 64; 
2. Tiburtlno con 63: 3. Nomenta-
no con 37: 4. S. Lorenzo con 36: 
5. Casal Bertone con 34. Quarto 
Settore: 1 Mazzini con nunti 33: 
2. Aurella con 29: 3 Trionfa'e 
con 20: 4. Trastevere con 18: 5. 
Primavatle con 1S. Quinto Setto
re: 1. Tsetaccio con punti 48: 
2. Laurentina con 42: 3- Glanico-
lense con 36: 4. Garbatella con 
30 punti 

Si ferisce alla giostra 
" un bimbo di seife anni 
li piccolo Antonio Giuli, di 

sette anni, abitante in via degli 
Orti Malabarba 39. mentre s i 
divertiva nel Luna-parie di Bor
s e t t o Malabarba. alle ore 18.30 
di ieri, salito su una giostra in 
movimento, veniva colpito da 
una barchetta alla testa, ripor
tando una vasta ferita fortuna
tamente non eccessivamente oro-
fonda. All'ospedale di San Gio
vanni è stato giudicato guaribi
le in otto giorni. 

Convocazioni di Partito 
TUTTI ì campanai is posmta di rami 

di Iocamnies* di •salsìaii specie, snao 
pregati di panare ubilo in Fed. per W 
gtsti ceasaicaiisti. 

1 BESFONSIBIII DEI GRUPPI COSTRUT
TORI che ai recano ;n provincii. qa«*u 
im alle vte VJ in FtJ'razioae. 

NETTEZZA DRBINi: .Usrmblea-9eierale 
iti compagni dtptadestt dilla impresa Va
l i l i (ZMI Centro. Sn»nrb!o. Santa Croce) 
qnr*!a »*ra alle 18 alla «ezi«ae To-
«ro'.ana. 

TETRO: Talli i rocpjga: del settore 
«jnesta «era alle «re 18,30 in FeJ. 

«MVECTARISTI: r»xiuti d: celiala. 
•"n5T"ni "1*1 ' "i:a • ^!a,l e delle Caa-
o.si'nai ìnlent. i-yii alle ore 17.30 il 
Federazione. 

COMMISSIONE DI AMXniSTRiZIO'it: 
qat*ta »:ra alle 18 in Federaziea*. Nt*-

K'S;M3<ih.!i eltrorali di ta:ie le *»-
t nai alle ore 39 ia Teéertznjnt. 

rituali e ftetenah ottennero comuniste in favore della sot 

UN MANOVALE DOMICILIATO AD OSTIA 

Precipita per le Mille 
e muore all'ospedale 

Un manovale cinquantaduen
ne. Remo Binag'ia. abitante ad 
Ostia m via Misenati 7. rien
trando a casa a tarda sera, sa
bato scorso, precipitava p*r '* 
scale. 

Alcuni inquilini lo trovavano, 
re i fare ritorno a loro volta 
nelle propr-e abitazioni, e prov
vedevano a farlo trasportare .**i 
urgenxa. a mezzo di un'autoam
bulanza delia CRI. all'ospo^al* 
di San Camillo 

Purtroppo. l'infelice. nella 
caduta, aveva riportato la trot
tura della be*e cranica, "cosic
ene alle ore 5.30 di ieri, nono-
atante le premurose cure pre
stategli dal sanitari, è deced-rto 

Pietosa mute i m «alato 
Una pietosa morta e toccata 

ad u n poffjro amlato. il c in-
(juantanne Angelo Soldini, a t t 

uante a .e Case ix>po.an ti: Ma 
rìno 

Linfelice e stalo co.no r,e..* 
nottata di :er. Uà una . ìo .ent» 
'mett i s i ea e deceduto se^r-» 
che a cuno g.: pre?t«»sse .~occ. :-
t-o II suo cadavere è eaato rin
venuto alle ore 3 15 d* un coin
quilino 

Cadendo dall'asino 
si frattura quattro vertebre 
Una grave d.strrazij e accadu

ta ieri a Montecelio. in località 
Pianelle, dove la signora Giulia 
Te remi, di trentotto anni, cade
va in malo modo mentre tenta
va di salire su di im asino, che 
Improvvisamente scartava. La po
vera donna, infatti, nella peri
colosa caduta ha riportato la 
frattura di quattro vertebre lom
bari. tanto che dopo essere stata 
medicata dal dottore del luo^o, 
ha dovuto essere ricoverata al 
Policlinico 1 sanitari l'hanno giu
dicata guaribile in 60 giorni. 

f* M c c; #7 f , A 
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IL GIORNO 
— Ossi. Ione-dì i l macsio. 113:-
234». S. Giovanna d'Arco. Il sole 
sorge alle S e tramonta alle 15. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 8-18. Si prevede cielo pre
valentemente sereno. Temperatu
ra in lieve aumento. 
VISIBILE fc A9COLTABILE 
— Cinema: « Non c'è pace tra 
«li ulivi > al Principe: < Luci del
la ribalta» all'Apollo, al Delle 
Maschere e Stadium: « Vite ven
dute > all'Attualità: « Un uomo 
tranquillo > al Fontana. « Altri 
tempi > al Silver Cine 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Domani all'Università Popo
lare Romana (Collegio Romano) 
il prof. Luigi Tombolini terra 
una conferenza illustrata da 
proiezioni sul tema: < La Cap
pella Sistina: Gli sntenati e il 
Giudizio Universale >; alle 19,15 
11 prof. Giovanni Ltonetti, del
l'Università di Roma, parlerà su: 
« La prostituzione attraverso 1 
secoli ». Ingresso libero. 
CULLA 
— Al compassi Tina Caftso e 
Alfonso Carrino. segretario della 
cellula dell'ospedale S. Maria del
la Pietà, è nata una bella pupa 
alla quale sarà imposto il nome 
di Lucia. Auguri vivissimi da par
te della Sez. Monte Mario e del
l'Uni tà. 

RADIO. 
P&XitlMMi X1Z10VILE — Giornali 

ni.»-. -,. 5, 13. II. ro.3'). -J3.13 — 
'.: Orano: Baeaj.crno: Pre?. Teapo 
e ridatale* Spiti; Mis*:eie del mini
la — S. 9: ftrano; preris nai del 
trapo: Vssica lewe.-a — l i : Li radio 
per te iGwle — 11.30: MBÌ-.O sala-
sica — 12.15: Orts**;.-a Aajei:a: — 
' 3 : Orar.s: frerijiaai del teapa — 
13.1.1: fariiloa: UVaa sns.cale — 
H.13-H.3->: fella e »nt:o: Pia* 
r>a;r* pu:« — 16.30: Fitenra « l 
X+3Ì.1 — 16.13: LezUae iajle«* — 
;T: i»rcles^» Àarisa — 17.30: La ro
te i: lenirà — IS: «as.rie i. Glia 
Uca Tèrra; — 15.30: l'a:Tsr$-ta la-
lrraiz:Aa4le C. Marroni — 18.15- Or-
ckflra Tr»Tij«l: — 19.30: L appro-
*> — ?>: Ui«:ca Iej5»ra — 2Q.ZÒ 
Orane; Rad.»*p»n — 21: Taccata» 
Bis.cale; r ia ante — i 2 : Intiero 
da rx** alt-a: — 22.15: ìatie ali de: 
rcrord: — 22.30: Precipiterai.veiar»»!-
araie — 23: Ustica da caaera — 
23.15: Mtszca da sai!» — 24; jfgna-
•e crsi-io: LItiae OAtiz.e. BioaiaoUe. 

>ftrtVI» rZOT.SUIMt — «ror»aIi 
radm: 13.30. 15. 13 — 9: Tatti i 
ì *-i — 9.30: Orrkeslra A «pel i — 
10-11. 0a*a «resa — 13: Ortie-
V.-a Ferrari — 13.15: VI Io Segorm. 
e • *»oi s»!':<:i — II: <a!!eria dei 
terr.M: Ustica* it àia — 11.30: 
? - » • risiali — H.45: QsesTa e 
P'.-n liswa — 15: Orano. Pre». 
del tearpo — 15.15: Ckirtairical — 
16.15: Il professar Asrtlia — HLS0 
Parata d"orrV"tre — 17: Protraa-
•ta per i rafani — 17.30: Ballato 
eoa noi — 18.30: Atcudolee — 13.15 
Concerto i» miniatori — 19: • ta-
0/3 la f>7i*det • di Roasré De Bal
zar — 19.30: Le canoni tke paria* 
al c««re — 20; Oraro: Kad-awra. 
31. Giro dellsties «"Ital-a - 20.30 
Tardità nmical;: ia tut si citta 
•ejl io — 21: . Il pretore dei M.si-
• U « «1 GUaiiti — 22.30: Snlta 
booti strada — 22.15: Tastiera — 
23: Gira d'Italia c«s l'Atiostop • — 
23.15-23.30: Microsolco. 

TFJUU» FBOGMVm - 0-» 19.30 
L'indicatore eteaoaica — 19.15 li 

JSomale del Tono — 20.15: Concerie 
i ogni sera — 21- EpiiMlino 4 

Goethe — 21.50 I inarteiti di Ria 
deaSU — 22.35: Mnsìcat pitttiucSi 
spijie)*. 

spenneou 
RIDUZIONI ENAL — CINKMA: 

Adriaclne, Alcyone, Alba, Auso
nia, Aurora, Astori», Arlston, At
tualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capranlca, Ca-
pranlcbetta, C a p l t o l , Cristallai 
Esperia, Europa, Excelslor, Fo
gliano, Fiamma, Induno, Italia, 
Imperlale, Moderno, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Parioli, Quirinale, 
Roma, Sala Umberto, Baione Mar
gherita, Supercinema, Savola, 
Splendore, Tuscolo, Trevi, Ver-
bano. TEATRI: Eliseo, Pirandello, 
itosslni, Sistina. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Ninclu-ViUi-

Tieri « Ingresso Ubero » di V. 
Tieri. 

CIRCO TOGNI: Ore 18-21,15: 
«Il più bello spettacolo del 
giorno ». 

GOLDONI (P. Zanardelli): Ore 
21: «Giornale teatrale n. 1», 
diretto da F. Solimim. 

GIULIO CESARE : Ore 21,13 : 
« Festival di primavera ». 

LA BARACCA (Via Sannioi: Ore 
ai,15: V.ia Girola-Fraschi «II 
terzo marito » di Lopez. 

ORIONE: Domani ore 21: Grande 
concerto vocale e strumentale. 
Prezzi popolarissimi. 

OPERA: Domani alle 21, prima 
rappresentazione della «Medea» 
di Pietro Canonica. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Nino Taranto con Dolores Pa-
himbo « Sciò Sciò ». 

PIRANDELLO : Ore 21.15 : C.ia 
Teatro Italiano « Album napo
letano 1895 » di Bracco. Regia 
di Zennaro 

QUATTRO*FONTANE: Ore 21,15: 
C.ia Carlo Dapporto in «La 
piazza » 

QUIRINO: Domani ore 18,30: «La 
regina in berlina » di S. Tofano. 
Musica di Carlo Franco 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia C. Du
rante in « Pescatore affonda 
l'esca ». 

SATIRI: Mercoledì prossimo alle 
21,15, prima de « La coda san
ta » novità assoluta in 3 atti di 
Dino Terra, scenografia di De 
Chirico, regia di Corrado Pa-
volini. Prenotaz. all'Arpa-Cit-
684.316 e al Teatro: 585.352. 

CINEMA - VARIETÀ ' 
Alhambra: L'uomo dell'Est e riv. 
Altieri: La gloriosa avventura 
Ambra - Io vinelli: La provinciale 
La Fenice: Notti senza stelle e riv. 
Manzoni: Fiamme sulla lagum 
Principe: Non c'è pace tra ali 

ulivi e rivista 
Ventun Aprile: Adamo ed Eve

lina e rivista Gino Mucci 
Volturno: Ivanhoe e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Che vita con un cow bov 
Acquarlo: U mondo nelle mie 

braccia 
Adriaclne: Occhio per occhio 
Adriano: L'uomo, la bestia e la 

virtù 
Alba: Gli eroi della domenica 
Alcyone: 11 brigante della foresta 
Ambasciatori: Ali del futuro 
Anlene: La fossa dei peccati 
Apollo: Luci della ribalta 
Appio: La peccatrice di S. Fran

cisco 
Aquila: La valle dei monsoni 
Arcobaleno: The barretts of Wim-

pole Street 
Arenula: n mistero del marito 

scomparso 
Ariston: La famiglia Barrett 
Astoria: Ivanhoe 
Astra: Furore sulla città 
Atlante: La città del piacere 
Attualità: Vite vendute 
Augustus: Il fornaretto di Venezia 
Aurora: I predoni della città 
Ausonia: Ivanhoe 
Barberini: Puccini 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Siamo tutti inquilini 
Bologna: Frutto proibito 
Brancaccio: Frutto proibito 
Capannelle: Riposo 
Capltol: La vita che sognava 
Capranlca: Gonne al vento 
Capranlchetta: Mia cugina Ra

chele 
Castello: Matrimoni all'alba 
Centocelle; Trinidad 
Centrale: Ragazze alla finestra 
Centrale Ciampino: Il ribelle di 

Castiglia 
Cine-Star: Ivanhoe 
Clodlo: L'ora della verità 
Cola di Rienzo: La figlia di un 

altro 
Colombo: Odio di sangue 
Colonna: La giostra umana 
Colosseo: I viaggi di Gulliver 
Corallo: Il bandito di York 
Corso: Il collegio si diverte 
Cristallo: Storia del fornaretto di 

Venezia 
Delle Maschere: Luci della ribalta 
Delle Terrazze: La vendetta di 

una pazza 
Delle Vittorie: La tua bocca 

brucia! 
Del Vascello: Ali del futuro 
Diana: I figli dei moschettieri 
Doris: La valle dei giganti 
Eden: Cantando sotto la pioggia 
Espero: Il grande cielo 
Europa: Gonne al vento 
Exceisior: Per noi due il paradiso 
Farnese: L'indiavolata pistolera 
Faro: Davide e Betsabea 
Fiamma: L'uomo. la bestia e la 

virtù 
Fiammetta: The man behind the 

gun 
Flaminio: La grande passione 
Fogliano: La peccatrice di San 

Francisco 
Fontana: Un uomo tranquillo 
Galleria: La famiglia Barrett 
Golden: Ivanhoe 
Imperiale: Era lei che lo voleva 
Impero: Strano appuntamento 
Indnno: Ivanhoe 
Ionio: Cani e gatti 
Iris : Al caporale piacciono le 

bionde 
Italia: Matrimoni a sorpresa 
Lux: Donne verso l'ignoto 
Massimo: Kon Tiki e i cacciatori 

di teste 
Mazzini: Sarabanda tragica 
Metropolitan: L'uomo, la bestis 

e la virtù 
Moderno: Era lei che lo voleva 
Moderno Saletta: Vite vendute 
Modernissimo: Sala A: L'isola del 

peccato: Sala B : Vivere insieme 
Nuovo: Europa SI 
Novoelne: Cacciatore del Mìs«=ou*i 
Odeon: Storia del fornaretto di 

Venezia 
Odescalcbf: Processo contro ignoti 
Olvmpia: La provinciale 
Orfeo: Alcool 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Scarpetfe rosse 
Palazzo: Quarantamila cavalieri e 

Napoleone 
Palestrina: La peccatrice di San 

Francisco 
Parioli: Ispettore generale 
Planetario: Rassegna intemazio

nale documentorio 
{Plaza: Furore sulla città 

Plinio*: Un uomo tranquillo 
Preneste: Strano appuntamento 
Quirinale: Ivanhoe 
Qnirinefta: La collina della feli

cità 
Reale: Frutto proibito 
Rex: Ivanhoe 
Rialto: Gianni e Pinotto fra i 

cow boy 
Rivoli: La collina della felicità 
Roma: Naso di cuoio 
Rasino: La costola di Adamo 
Salario: L'angelo del peccato 
Sala Umberto: La rivolta di Haiti 
Salone Msrenerita: La divisa pia-

ce alle si smore 
Savoia: La peccatrice di S. Fran

cisco 
Oliver Cui*: Altri tempi 
Smeraldo: Quel fenomeno di mio 

Aglio 
"ntrnrtnre- Carnet di ballo 
Stadinm: Luci della ribalta 
Snpercinema: L'uomo, la bestia e 

la virtù 
Tirreno : Warpath. sentiero di 

guerra 
• rev i : Via col vento 
TrUnon: La pattuglia dei senza 

paura 
Trieste: Temoo felice 
Tnseolo: Furia e oassione 
Versano: Scaramouche 
vittoria: Ivanhoe 
Vlttarfa Ciampino: Jak il ricat

tatore . 

\ 
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SENZA GROSSE SORPRESE LA TERZULTIMA DEL TORNEO 

Campionato a riposo: ARRIVA LUNGHERIA 
Condannata 
la Pro Patria 

10 non so come andrà a finire 
domenica prossima allo Stadio 
Olimpico di Roma contro l'Un
gheria: anche so la ragione dico 
che i ragazzi in maglia azzurra 
hanno ben poche, s e non nes
suna, possibilità di affermazio
ne, il cuore non rinuncia a col* 
tivaro speranze> s ia pure rico
prendole con una scorza di... 
scettica indifferenza. Non so, 
dunque, come andrà a finire; 
so però che, la Federazione Cal
cio — guidata dal futuro ono
revole Barassi , c and ida to demo
cristiano p rcoccupa t i s s imo di 
non urtare gli interessi privati 
dei vari commendatori che pre
siedono le società di calcio — 
con la sua ost inata incapacita 
ad anteporre le esigenze della 
Nazionale a quelle di cassetta 
dei vari « c l u b » , avrà fatto di 
tu t to per facilitare il compito 
già abbastanza facile, almeno 
sul la carta, dei nostri avversari 

11 campionato, nonostante la 
campagna condotta in tal s en
so da tu t ta la stampa respon
sabile italiana dopo la disfatta 
di Praga, non è stato sospeso. 
Ed ceco ne le conseguenze: otto 
giorni fa Lorenzi, su l quale si 
poteva a ragione fare affida
mento per galvanizzare l'abuli-
ca prima linea azzurra, fini al-
l'ospedalo per due mesi; ieri è 
stata la volta di Grosso, che si 
e preso un brutto colpo a Na
poli, per cui è messa in pericolo 
la passibilità di schierare al 
completo la mediana giallorossa 
(oss ia il reparto più in forma 
del m o m e n t o ) ; mentre i duo 
terzini della Fiorentina, Magni-
ni e Cervato, si sono anch'essi' 
infortunati più o meno seria
mente . La cosa è particolarmen
te preoccupante per Cervato. 
una delle nostre co lonne difen
sive. 

Speriamo c h e non si tratti di 
cosa grave: ma s e cosi non fos
s e l'ine- Barassi, impegnatiss imo 
a tener comizi ins ieme ai vari 
Guglielmone e altre emerite for
chet te del partito di governo, 
avrà sul la coscienza questi for
zati vuoti nella squadra azzur
ra, che si sarebbero potuti evi
tare faci lmente se a dirigere la 
FIGC ci fosse gente un po' più 
seria e preoccupata delle sorti 
del nostro sport anziché della 
legge truffa. 

Detto questo, veniamo al cam
pionato. In testa l'elemento più 
interessante è dato dalla scon
fitta dei neo-campioni dell'Inter 
(i quali tuttavia, oltre all'assen
za di Lorenzi, hanno avuto Bla-
son infortunato) su l terreno 
degli ex campioni juventini . E' 
s tata una partita piacevole, ti
rata a tutta andatura, con un 
marcato equilibrio delle forze 
in campo fino all'infortunio di 
Blason, e risolta al penult imo 
minuto da un goal di Praest. 

La «Juventus conserva cosi il 
secondo posto, incalzata dal Mi' 
lan c h e ha subissato il Torino 
(singolare il fatto dei tre goal 
milanisti negli ultimi quattro 
minuti del primo tempo, che 
hanno trasformato uno 0-1 in 
un 3-1) e dal Napoli, che e sta
to invece inchiodato sul lo 0-0 
dalla volitiva Roma, perdendo 
cosi leggermente terreno nella 
corsa per le piazze d'onore. Nel
le posizioni di centro la Fio
rentina di Bernardini, con il 
colpaccio della vittoria a Roma, 
si è portata in zona di sicurez
za, cosi come Spai e Palermo, 
che si sono divisa fraternamen
te la posta, e Atalanta, vitto
riosa a Busto Arsizio. 

Ma eccoci già, con questa 
partita, nella zona retrocessio
ne. La Pro Patria, sconfitta in 
casa, è ormai definitivamente 
spacciata: nulla più, ormai, po
trà salvarla. Novara e Como, 
chiaramente vittoriose, sono in
vece ancora ampiamente in eor
sa per la salvezza, soprattutto 
il Novara, che ha raggiunto (e 
messo nelle peste) la Sampdo-
ria, battuta ieri dagli azzurri di 
Pio la, e la Triestina, sconfitta a 
Como. Da queste quattro squa
dre dovrà uscire l'altra retro
cede n da; e, nonostante ì due 
punti di svantaggio, il Como 
può ancora sperare di salvarsi 
a spese di una delle altre tre, 
avendo in programma due in
contri non proibitivi 

CARLO GIORNI 

NAPOLI-ROMA 0-0 — Rischia sotto la rete giallorossa; sono riconoscibili: Venturi, Jeppson, Grosso e Tessari - (Telefoto) 

NUOVA SCONFITTA CASALINGA DEI BIANCO-AZZURRI DELLA LAZIO (1-0) 

Novelli a 12 minuti dalla fine 
dà la vittoria al la Fiorentina 

Intelligente partita dei viola di Bernardini - Grande prova di Cervato 

LAZIO: Seii ' imenti IV; Monta
nar i , D: Veroli, Antonazzi; Al
zarli, Bctgamo: Puccinell i . La r 
i c i . Antoniot t i , Bredei.cn, Ca
prile. 

FIORENTINA: Costasliola. Ma-
gnini , Cervato, C.ipucci : Chrap-
pella. Ma=>Ii: Colia. Bfl t ta: idi . 
Bi.iyioh, Novelli. Secato. 

Be te : Novelli al 33' del s. t. 
Arbitro: Canavesio di Torir.o. 
Saettatori: 12 mila circa. 
AnyoU: qua t t ro a t re in favo

re della Lazio. 
Note: t e r reno in o t t i r re condi

zioni. Un vento pro \emer i te da 
sud ha d is turbato la part i la per 
tut t i i So* di gioco Incidenti , a 
quanto sembra non s r av : . a Ma-
j ;nmi e Cervato. Il p r imo e s t a 
to costret to a r imanere ai bord: 
del campo per circa sei minut i 
r e ! corso del pr imo tempo. 

Le sconfitte interne della 
Lazio non si contano più e 
non vale nemmeno la pena, 
quindi , di ripetere l'elenco 
che. più volte, nel corso del 
campionato. »i cronista ha 
dovuto registrare. Diremo. 
per la verità, che la Lazio 
di ieri è apparsa notevol
mente migliorata rispetto al
le ultime esibizioni interne. 
Il gioco è sembrato più or
ganico. gli errori non sono 
stati tanti, ma nessuno può 
ritenersi soddisfatto in p i e 
no per il gioco della squa
dra ora allenata da Notti, 

La realtà è che l'attacco 
della Lazio, ieri nella forma
zione migliore che potesse 
schierare, anche se ha gio
cato meglio di altre volte, ha 
dovuto fare i conti con una 
difesa possente come quella 
viola, che non ha concesso 
un attimo dì tregua, che ha 
avuto in Cervato un magni
fico distruttore dalle cento 
gambe, dai riflessi prontissi-

1 RISULTATI 
e la classifica 

I risultati 
• Como-Triest ina 
* Juventus-Inter 
Fiorentina-* Lazio 

2-0 
2-1 
1-0 

* Milan-Torine 5-1 
"•* Napol i -Roma 0-0 
* Xovara-Sampdoria 2-0 
- Pa lermo-Spal 
Atalanta-* Pro Pai 
~ Udinese-Bologna 

2-2 
ria 3-0 

1-0 
m 

Le partite del 24 maggio 
Udinese-Atalanta 
Milan-Bolojrna 
Torino-Fiorent ina 
Sampdoria-Inter 
I<azio-Jnventas 
Spal -Xaool i 
Como-Pro Patria 
Novara-Roma 
Palermo-Triest ina 

La classifica 
Inter 32 19 9 4 16 21 4? 
Juventus 32 17 8 7 71 39 42 
Milan 32 17 7 8 62 32 41 
Napol i 32 15 l t 7 51 38 40 
Roma 32 13 9 l t 49 41 33 
Bologna 32 15 5 12 47 41 35 
Lazio 32 12 7 13 38 4» 31 
Udinese 32 10 l i 11 39 48 31 
Fiorentina 32 10 11 11 28 43 31 
Spai 32 7 15 l t 36 36 29 
Atalanta 32 9 11 12 46 51 29 
Palermo 32 l t 9 13 42 52 29 
Torino 32 l t 8 14 41 47 28 
Triest ina 32 9 9 14 44 54 27 
Novara 32 9 9 14 39 51 27 
Samp.rta 32 7 13 12 .11 42 27 
Como 32 l t 5 17 28 41 25 
Pro Tal ria 32 7 8 17 37 58 22 

mi, dal repertorio forse un 
po' grezzo, ma di una utilità 
e di un raziocinio sconcer
tanti. Magnini, dal canto suo, 
anche se menomato da un 
incidente di gioco nella pri-
ììia fase della gara, ha lot
tato sempre con vigore da 
atleta insuperabile, non per
fettamente a punto tecnica
mente, ma, a quanto ci è 
sembrato, sempre in grande 
efficienza. In teressat i le e red
ditizia la prova del giova
nissimo Capiteci. 

Detto questo, come si può 
rimanere scandalizrati per la 
vittoria della Fiorentina? Si 
può obiettare che la maggio
re pressione esercitata dalla 
Lazio poteva, se non altro, 
fruttare un pareggio alla 
squadra di casa. Ma la La
zio ha commesso errori a l -
l'attacco e in una partita an
che gli errori fanno parte 
del gioco. La difesa biancaz-
zurra (ieri « bianca » per do
vere di ospitalità) ha dispu
tato anch'essa, come quella 
viola, una egregia partita, ma 
il solo errore della giornata 
le è costato i due punti 

Il giudizio sulle due dife
se va completato con l'esame 
dei due por t i e r i . Di Costa-
gliola, diremo solo che due 
sue parate hanno letteral
mente salvato il risultato 
della partita: la prima al 24' 
su cannonata angolatissima di 
Larscn scagliata àa fuori 
area; la seconda su un tiro 
quasi uguale al primo, auto
re del quale è stato Anto
niotti. 

Sentimenti IV era •» osser
vato » da Biancone p e r l'e
ventuale sua convocazione in 
« nazionale ». Riteniamo che 
il « leone » modenese possa 
vantare meriti non trascura
bili per pretendere la maglia 
azzurra. Il tiro di Novelli si 
poteva parare molto difficil
mente e bisogna considerare 
l'errore della difesa che ha 
posto il giovane interno vio
la in condizioni ideali per 
mirare al bersagl io con tutta 
calma. Per il resto, il « Co-
chi » nazionale ha dato an
cora una volta un saggio del
la sua incredibile saldezza di 
ncrci in un paio di occasio
ni che la cronaca meglio de
scriverà. E tanto basta. •. 

Ma prima d ì passare alla 
cronaca della partita occorre 
completare il giudizio sul 
gioco delle squadre. Abbiamo 
già detto del la difesa fioren
tina. Si tratta di un comples
so di prim'ordine, davanti al 
quale giostra con l 'ordine e 
la freddezza di Afagli, Io 
slancio di un Chiappella che 
non ci è sembrato in gran-

ma linea è quel la che sap
piamo. Non d ispone di gio
catori di gran classe ed espe
rienza, via gioca con ordine, 
con una disposizione apparsa 
un po' strana e troppo volu
ta, che tuttavia — sono i ri
sultati a confermarlo — pro
duce quello che l'allenatore 
vuole. 

Bernardini ha schierato 
l 'a t tacco 7ion come la forma
zione può fare intendere, ma 
disponendo l'ala Segato in 
funzione di raccordo fra la 
mediana, schierata vicino al
l'estrema difesa, e la punta 
più avanzata dell'attacco co
stituita dall' interno jYot-rlli, 
dal centravanti Biagioli, dal
l'ala destra Colla e. a secon
da delle situazioni, dall'inter
no destro Beltrandi. 

La Lazio non si è lasciata 
sorprendere da queste lima
ta tattica, che partiva da e-
sigenze di sicurezza con t in 
gent i (difesa incompleta) e 
l'allenatore Notti ha fatto 
« marcare .> con intelligenza 
gli attaccanti fiorentini. Ma 
bisogna aggiungere che. men
tre la difesa ha egregiamen
te assolto al suo compito, al
trettanto non si può dire per 
la mediana: troppo giù di gi
ri con Alzani e non perfet
tamente a punto con Berga
mo. Per quanto riguarda la 
prima linea, occorre dire 
della brutta prova di Pucci-
nelli, inesorabilmente « anti-\ 
cipalo » da Capiteci, e delia] 
incolore esibizione di Larscn, 
rientrato in squadra dopo 
lunga assenza per infortunio. 
Bredesen è sembrato il più 
in palla e il p i» in fiato, in
sieme con Antoniotti, men
tre Caprile è apparso note
volmente migliorato rispctto\ 
a un mese fa. ! 

Ed ora la cronaca. Attac-\ 
ca la Lazio al 4' con LarsenÀ 
che acuta la palla da Capri
le, rimette al centro dove si 
è spostato Puccinelli che sii 
accinge a tirare, ma è pre- I 
venuto dal rientrante Cerva-' 
to, che scaraventa con rio-
lenza il pallone in calcio 
d'angolo. 

Dopo un « buco >» clamoroso 
di Antoniotti. che a c e r o ten
tato il tiro al volo, la Fio
rentina abbozza la prima a-
zione, che nasce da un er
rore di Alzani. Novelli si 
impossessa della palla, si 
porta sulla sinistra e rove
scia improvvisamente rimet
tendo la pa l l a a l centro del
l'area. Colla ferma la sfera, 
ma appena manifesta l'inten-
zione di tirare. Sentimenti IV 
si getta in tuffo sui suoi pie
di, bloccando il pallone. 

La Fiorentina, con pru-

a tre con tiro di quest'ulti
mo che va fuori di poco. 
Torna all'attacco la Lazio. Al 
22' tutti e c inque gli attac
canti laziali .si ricersaiiu in 
area di rigore viola con la 
mediana alle spalle. Nessuno 
riesce a tirare in porta, un 
difensore fiorentino respinge, 
riprende Bergano che tenta 
il tiro da lontano, ma fa ci
lecca. Ancora un attacco la
ziale al --f'\ che sta risolven
dosi in bel nulla, quando 
Magnini tenta H passaggio in
dietro a Costagliola non av
vedendoci che Puccinelli ha 
capito l'antifona e sorveglia. 

L'ala laziale, si avventa 
sulla palla, ma Costagliola 
non è meno Usto di lui e , 
tuffandosi, pancia in terra, 
riesce a prevenirlo e a sven
tare l'insidia. L'azione costa, 
però, un incidente a Magni
ni. che «tei tematico di rime
diare al mal fatto si produ
ce, ci sembra, una distorsio
ne alla caviglia destra che lo 
costringerà a zoppicare lie
vemente per tutta la partita. 

Insiste la Lazio. 31" puni
zione distante aall'arca di 
rigore. Tira Bergamo, molto 
bene, spiazziando la difesa 
viola: Larscn e solo, ma pre
ferisce tirare di testa sulla 

DINO REVENTI 

IN UNO SPETTACOLO DI FOLLA ENTUSIASMANTE 

Al Vomero reti inviolate 
tra il Napoli e la Roma 

* 
Bella e generosa prova dei giallorossi — Grosso leggermente infortunato 

NAPOLI: Casari , Comaschi V, 
Giamagl la . Viuey: Ca.stelli, G r a 
nata ; Vitali . Fot mentili , Jeppson, 
Amatici, Pesaola. 

ROMA: Tessal i . AzmiontJ. Gros 
so. El iani ; Bortoletto, Ventur i , 
Perissinotto. P.indollinl. Gall i , 
Bronco. Ti ci e. 

Arbitro; Jouli 1 di Macetata . 
Spet ta tor i 32 mila c u c i . 

(Continua in 4. pas„ 6. colonna) 

(Dal nostro inviato special©) 

NAPOLI, 10. — Era comin
ciato con spari di mortaretti, 
dentro e fuori lo stadio, con 
fuochi di artificio, girandole 
luminose, lancio di palloncini 
azzurri che navigavano nel bel 
cielo di Napoli portandosi via 
dei cartelloni recanti l'effigie 
davvero triste e sbiadita di 
Lauro con gli occhiali affumi
cati e la cravatta nera. Poi lo 
stesso « comandante » è sceso 
in pista a fare il giro d'onore 
accompagnato da un gruppo di 
candidati del suo partito che 
salutavano con gesti buffone
schi gli sparuti gruppi di afi-
cionados che sugli spalti ap
plaudivano, p o c o convinti, 
quella parata che sembrava di 
malaugurio. Infine scese in p i 
sta un asinelio nano, con un 
drappo azzurro sul groppone: 
era un po' restia, la povera 
bestia, e appena libera corse 
difilato verso Lauro, seduto su 
una panchina di legno ai bor
di del campo. Evidentemente 
il « comandante » non deside
rava star solo. 

Nell'intervallo ci fu persino 
un discorso di smaccata pro
paganda elettorale per il par
tito di Lauro: in tribuna qual 
cuno si accapigliò. Un po' tut
ti erano indignati della ridi
cola esibizione dei « presiden
te », tanto più che le cose, sul 
terreno di gioco, si andavano 
mettendo male per la squadra 
del cuore. 

Alla fine un silenzio glacia
le salutò il fischio dell'arbitro 
Jommi che metteva termine a 
una partita non proprio eccel 
sa sul piano della tecnica e del 
gioco, anche se prodiga di m o 
menti emozionanti e tirata 
via con discreta velocità. I t i 
fosi giallorossi sbandierarono 
festanti le loro bandiere, mai 
ammainate, e manifestarono 
legittima gioia per il pareg
gio tutt'altro che immeritato 
della loro squadra. 
Anzi, dobbiamo dire subito 

che se una squadra meritava 
di vincere questa era la Ro
ma. L'undici di Varglien, sce
so in campo un po' preoccu
pato ed eccessivamente circo
spetto, arginò bene la furiosa 
offensiva iniziale degli azzur
ri partenooei, tenne duro fino 
alla mezz'ora, passò al con-
tr'attacco a l l ' ultimo quarto 
d'ora del primo tempo, dires
se con autorità la contesa per 
tutta la durata dei secondi 
quarantacinque minuti, pur 
menomato in un uomo-chiave 
come il centromediano Grosso. 

Diremo di più: la Roma 
mancò per due volte consecu
tive la rete della vittoria pro
prio negli ultimi minuti di 
gioco, quando poteva corona
re con il successo pieno la ma
gistrale condotta di gara. 

Si era al 39' della ripresa 
quando, su contropiede, fuggi
va velocissimo Galli oltre me
tà campo, superava Gramaglia 
e .porgeva radente a Perissi
notto. L'ala destra romanista 
esitava, solo davanti a Casari. 
poi allargava sulla destra, pal
la al piede, e centrava raso
terra: Pandolfini e Grosso 
(passato quest'ultimo ala s i 
nistra fin dall'inizio del secon
do tempo) , soli davanti a Ca
sari, sbilanciato, non arriva

vano sul docile pallone che si 
perdeva sul fondo. 

Al 44' ancora Perissinotto 
sprecava un' occasione d'oro : 
Bronèe agganciava un allungo 
di Pandolfini, mandava sulla 
sinistra a Grosso il quale smi
stava subito su Perissinotto 
solissimo e lanciato al centro 
dell'area di rigore: ancora al
largamento a destra e poi tiro 
in bocca a Casari. 

11 Napoli non ce l'aveva fat
ta a organizzare un serrate 
degno di questo nome. Troppi 
suoi uomini erano sgonfiati già 
all'inizio della ripresa. Ama-
dei caracollava lentissimo e 
non riusciva a inserirsi nelle 
fasi finali delle vare offensive 
napoletane; Jeppson non fa
ceva un passo con quel diavo
lo di Trerè sempre alle costo
le; Formentin appariva sfidu
ciato, le due ali erano lascia
te sole lungo le linee laterali. 
Per di più la mediana non riu
sciva a rifornire con sufficien
te continuità e doveva badare 
seriamente a coprirsi le spal
le perchè sia Bronèe che Pan
dolfini acquistavano in poten
za e precisione man mano che 
i minuti passavano. 

Eppure, in apertura, aveva-

sempre a stretto contatto con 
i mediani che stentavano a ri
trovarsi!) Al 12' la prima ri
sposta energica della Roma 
all'offensiva partenopea : un 
lungo cross di Venturi per ef
fetto del vento andava a fini-; 
re in direzione dell'incrocio 
dei pali e Casari metteva in 
angolo con difficoltà. Un an
golo poco prima aveva battu
to il Napoli senza esito. 

11 Napoli continuava a gio
care disteso, .producendo un 
gran volume di gioco, con un 
Jeppson mobilissimo e le ali 

Ma l'arbitro ha il polso fer
mo e del resto nessuno dei 
giocatori in campo eccede. 
Dopo il 40' Tre Rè prende il 
posto di Grosso al centro del 
la difesa. Così Comaschi può 
avanzare libero e crossare su 
Amadei al 43' tiro fuori. 

Grosso si presenta ad ala 
sinistra alla riapertura del 
gioco. Questa volta è la R o 
ma ad assumere l'iniziativa. 
Al 4' Bronèe allunga a P a n 
dolfini, questi a Perissinotto 
in profondità, centro raso
terra, uscita a vuoto ancora 

entra a gamba tesa su Vitali 
e .rimane a terra. L'arbitro 
fischia un fallo contro la Ro
ma: batte Viney, una canno
nata che supera la barriera, 
Tessari prontissimo si getta 
in tuffo, respinge ma non fer
mò, la palla ballonzola davan
ti a Jeppson proiettato in a-
vanti a quattro metri dal por
tiere giallorosso ancora a ter
ra. Tiro, il montante destro 
respinge, riprende Pesaola che 
dà ad Amadei, tiro deviato 
sul fondo da Vitali. 

A l 17' lungo tiro a para
bola di Viney su calcio fran-

FIORENTINA-LAZIO 1-0: proprio allo scadere dei 90' un 
tiro di Larsen. sorvola la traversa delia casa di Costagliola 

mo visto un Napoli in buonis 
siine condizioni. Subito dopo 
un'azione della Roma condot
ta da Bronèe e Pandolfini ( e 
la prima uscita a vuoto di Ca
sari davvero fuori forma) gli 
azzurri erano andati disten
dendosi in profondità, giocan
do un foot-ball moderno, v e 
loce, pratico. Amadei faceva 
buone cose a metà campo, 
Jeppson si incuneava perico-
so in area. Formentin girava 
a meraviglia, mentre Vitali e 
Pesaola superavano in veloci
tà gli opposti avversari. Al 
l '8 ' una bella intesa Jeppson-
Vitali metteva Quest'ultimo in 
condizione di scoccare un bel 
tiro a mezz'altezza, sull'ester
no della rete di Tessari. 

Galli giocava arretrato (non 
abbiamo capito i! perchè: e fi
guriamoci Pandolfini e Bronèe 

GLI < AZZURRI ,» PER L'INCONTRO CON L'UNGHERIA 

Confermali Sentimenti IV 
e i cinque "giallorossi,, 

Tre novità: convocato Neri e lasciati a casa Piccinini e Burini 

dissima forma, ma pur sem-(denta , sì mantiene ntl'aitac-
prc autentico maratoneta del co con Nopelli-Biaf/ioli-Scoa-
campionati l i calcio. La pri-ho che inscenano una azione 

La Segreteria della FIGC c o - , Qualunque essa sia. il C.T. 
munica: \Eeretta ha ormai ben chiara 
' . un tenti la formazione azzurra 

« I seguenti giocatori sono, h e aUronlcTa domenica allo 
convocati per le o r e 16 *.&[stadio Olimpico di t\oma la 
12 maggio p . v . a Roma. Sta->jorte rappresentativa unghere-
dìo Tor ino , a disposizione fe; le convocazioni diramate 
del Commissario per la squa
dra nazionale: 

Bologna: Ceri'ella ti. 
Fiorentina: Cervato. 
Internazionale: Giacomazzi, 

Giovami ini, Neri. 
Juventus: Boniperti, Vi-

volo. 
Lazio: Sentimenti IV. 
Milan: Buffon. 
Napoli: Amadei. 
Roma: Bortoletto, Galli, 

Grosso, Pandolfini, Venturi. 
Sono anche convocati l'al

lenatore Meaxta e il massag
gia t ore FarobulUni. 

ieri, infatti, non presentano 
delle sostanziali modifiche a 
quelle diramate la settimana 
scorsa. 

Tre sole le novità: 1) l'esclu
sione del bianconero Piccini
ni; 2) l'esclusione del rossonero 
Burini: 3) la « riesumazione • 
del mediano neroazzurro Neri. 
Particolarmente importante la 
esclusione di Burini, che vie
ne a confermare il de«iderio 
di Beretta di conservare Galli 
centroaranti, mettendo Boni
perti all'ala destra e Cervel-
lati all'alo ministra. 

Per . - Testo nulla dt mutato;|Gallit Amadei, Cervelluti 

gli stessi uomini dell'allena 
mento a porte chiuse dell'Are
na, compreso l0 stesso Amadei, 
pur avendo il'fateatano con
fermato anche ieri di non pos
sedere più lo «catto e la resi
stenza necessari per tenere una 
intera partita a ritmo soste
nuto. 

Da notare la conferma di 
Sentimenti IV, che a t t rarersa 
veramente Un buon periodo di 
forma, e dei cinque giallorossi 
(Galli, Pandolfini, Bortoletto, 
Grosso e Ventur i ) . Le previ
sioni sulla formazione di do
menica restano naturalmente 
quelle che abbiamo fatte nei 
giorni scorsi; questo comunque 
appare l'undici più probabile: 
Sentimenti IV, Giopannini, 
Grosso, Cervato: Bortoletto, 
Venturi; Boniperti, Pandolfini, 

lanciate in profondità; Al 15' di Casari, Galli da un metro 
primo incidente a Grosso che | non riesce ad anticipare su 

Gramaglia che mette in a n 
golo. 

Il Napoli appare disunito, 
il gioco è molto meno ve lo 
ce che nel primo tempo: Ca
ntelli non esiste. Granata è 
sfiancato e i due interni A m a 
dei e Formentin non control
lano più nulla a metà campo. 
Sono invece Bortoletto e Ven
turi a venir fuori di prepo
tenza. AU'8* Grosso claudi
cante riceve un lungo cross 
di Bortoletto portatosi sotto e 
stanga da una ventina di m e 
tri: fuori di pochissimo. 

Venturi annulla pratica
mente Formentin, Bortoletto 
anticipa su Amadei. ormai 
inesistente, e avvia azioni su 
azioni. Bortoletto va rivelan
dosi il miglior uomo in c a m 
po, insieme a Venturi. 

A l 15' Amadei piglia final
mente una palla e lancia 
Jeppson, questi Formentin che 
è stretto da Ebani e Tre Rè, 
la folla grida al « rigore u, 
ma la palla era già sfuggita 
all'interno napoletano ed era 
finita fra le braccia di Tes 
sari prontamente uscito. Su l 
contropiede è invece Grama
glia a compiere un fallacelo 
teatrale s u Gall i lanciato a 
rete. 
m II centroattacco giallorosso 
e più scattante e v ivo che a l 
l'inizio, sì produce in finte e 
in allunghi spettacolosi sulle 
ali, sfugge frequentemente 
alla guardia stretta di Gra
magl ia . S e solo gli attaccan
ti romanisti si decidessero a 
tirare, in questo periodo, a n 
ziché a elaborare con minuzia 
eccessiva azioni strette e a 
ritmo lento! Con quel Casari 
cosi insicuro e quei due ter
zini paurosamente calati ri
spetto al primo tempo ci s a 
rebbero moltissime probabi
lità di andare in vantaggio! 

A l 23' Bortoletto fa partire 
Grosso, questi allunga a P e 
rissinotto che tocca a Galli . 
Gramaglia è superato, tiro 
rasoterra. Casari SÌ impappi
na, ma alla fine lìbera. R i 
sposta del Napoli: Pesaola 
guadagna un angolo dopo un 
duello con Azimonti , batte il 
tiro dalla bandierina, a p a 
rabola alta, rovescia Jeppson 
da posizione angolatissima, 
blocca alto Tessari . prontis
simo. in bello st i le . 

Tentat ivo del Napoli di r i 
prendere le redini della par
tita dal 25* al 35': ma ormai 
la Roma è saldissima, ha i 
nervi a posto e gioca bene 
Inoltre Amadei sbaglia t u t 
ti i passaggi, continuamente 
beccato dal pubblico. J e p p 
son è implacabilmente fran
cobollato dall'ottimo Tre Re. 
la mediana romanista fa l e t 
teralmente faville. Gli unici 
che riescono ogni tanto a b u 
care il dispositivo gialiorosso 
sono l e due ali. ma né P e 
saola n é Vitali hanno i; Die
de centrato e così i loro tiri 
finiscono sul fondo. 

Bortoletto libera sicuro su 
tiro di punizione di Amadei 
al 33': al 35' è Viney a t e n 
tare direttamente la via d e l 
la rete ma il suo tiro si p e r 
de ancora sul fondo. Po» il 
finale della Roma, e !e due 
occasioni sprecate che abbia
mo eia descritto. 

Alla partita era oresente 
Meazza. Deve aver tirato 
conclusioni in parte negative 
e in parte posit ive. 

G I N O B R A G A D I X 

co poco oltre 1J metà campo, 
vola di testa Jeppson. palla 
che sorvola di un palmo la 
traversa. E* questo il più bel 
periodo del Napoli, ma è an
che il periodo in cui terzini e 
mediani della Roma comin
ciano a funzionare in perfetta 
sincronia. Degno di rilievo 
soprattutto il gran lavoro di 
Bortoletto e le finezze di Ven 
turi. 

Al 21' Amadei avanza, fin
ta su Jeppson. invece lancia 
Pesaola in profondità, tiro 
dell'ala sinistra, tuffo di Te 
sari, angolo. A l 22* ancora 
Amadei lancia Pesaola di 
shoot. E stavolta è Azimonti 
a mandare in angolo. Sono 
queste le due uniche vere 
prodezze del « frascatano » 
che per il resto disputerà una 
partita assolutamente sbiadi
ta e priva di puntiglio. 

La Roma arretra quasi co
stantemente Pandolfini e Bro 
née , il Napoli è lanciato a 
tutto vapore, sembra dover 
passare da u n momento al
l'altro. Ma invece rallenta po
co a .poco il suo ritmo, perde 
in velocità e in slancio, ed è 
la Roma che organizza le pri
m e azioni offensiva di una 
certa consistenza. Al 32' Ven
turi (che emerge sempre più) 
lancia Pandolfini, questi rida a 
Venturi prontamente avanza
to. ancora a Pandolfini, l an
cio su Perissinotto, incunea
tosi al centro: ma il g ial lo-
rosso arriva in ritardo sul 
magnifico allungo, 

Un minuto dopo Tre Rè 
lancia ancora Perissinotto e 
Gramaglia si salva in ango
lo. Batte Tre Rè. Galli di t e 
sta impegna seriamente Ca
sari. Il finale si colora tutto 
di giallorosso: lancio di Galli 
a Perissinotto al 38'. Viney 
atterra l'ala destra romanista, 
punizione dal l imite e niente 
di fatto. Scontro tra Jeppson 
e Grosso al 39': il centro-
mediano giallorosso ha la 
peggio e resta a terra per la 
seconda volta, colpito da un 
calcio in faccia. 

U n minuto dopo c'è uno 
scontro di Azimonti con P e 
saola. il nervosismo aumenta 
i n campo e fra il pubblica, 

U scbetfa Totocalcio 
Omo-Triestina 
Jareatns-Inter 
Lasfe-norentina 
Milan-Tsrino 
Kapoli-Rrau 
K«vara-Saoi»d«ria 
PaleraM-Spal 
Pr» Patrìa-AUlanta 
Udinese-Botogua 
Mewma-Brcscia 
Salermitaaa-Stenxa 
Siracosa-LegnaiM 
Samfe.9e-ravU 

,2+1 
(J-D 
(t-1) 
(3-1) 

(S-S) 
(•-3) 
(l-«) 
( i - D 
(l-»> 
<3-f» 
t«-I) 

U Totocalci* comaniea che 
il Monte-arem! di «««sta 
sett ima», r di L 
Haano tomlinato «1S 
4t giocatoli al o.o*U spetto
ra la i i o a i • ! L, X I » Mt; 
ai 1«SC giocatori eoo BOOM 
totallamato « l t » toeeker* 
L. ltCl 
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1 CAMPIONI SPODESTATI HANNO BATTUTO I LORO SUCCESSORI , 
* 

La Juve con un goal di Praest al l '89 
piega la resistenza del l ' Inter (2-1) 

Ineroazzurri hanno giocato tutta la ripresa in soli dieci uomini per l'infortunio di Blason 

JUVENTUS: Viola: Manente. 
Parola, Garzena; Mari. Piccinini: 
Muccinelli, Vivolo, Bonipcrti, J. 
Hansen, Praest. 

INTER: Ghezzl; Blason. dio-
vannini, Giacomazzi; Neri, Fat
tori: Armano. Mazza, Brighcnti 
l i , Skoglund. Nyers. 

Arbitro: sig. Agnolin di Bassa-
no del Grappa. 

Reti: nel pvimo tempo: Boni
pcrti al 35'; nella ripresa: Giaco* 
inaz^i al 28' e Praest al 44*. 

Note: al 28' del primo tempo 
Blason si infortunava cadendo 
malamente: trasportato fuori cam
po rientrava dopo 5' praticamen
te inutilizzato. Al 38' però Usciva 
definitivamente dal campo. 

(Dai nostro corrispondente) 

TORINO, 10. — «L'Inter. 
jn mattinata, si è recata a 
Superga per fendere omaf-Rio 
al grande Torino scomparso ». 
Cosi ha annunciato l'altopar
lante e poco dopo i nero-az
zurri milanesi entrando in 
campo erano salutati da un 
lungo applauso. Deretta se-
deva in tribuna, il cappelluc-
eio sulle uentritré e tuia cer
ta aria pensosissima. Aanolln 
fischiava l'avvio mentre le 
tribune erano quasi colme. 
Tutti, però, comodamente s e 
duti. Il cielo alternava schia
rite a improvvise imbroncia
tile. 

Nella prima parte dell'in
contro, l'Inter, con calma e 
autorità, dominava nettamen
te oli avversari. Già al terzo 
minuto, ecco un'azione Maz
za, Skoglund, Brighenti, con 
{salvataggio in extremis di 
Manente. Il primo tiro che 
doveva parare Viola veniva 
tirato un minuto dopo da 
Skoglund, a mezza altezza. 
Al 9' Praest da lontano sag
giava Ghezzl, ma chi teneva 
le redini erano proprio < mi
lanesi. 

La Juve stentava a ritro
varsi, John Hansen era spo-
statlssimo, in difesa, Mucci
nelli fermo del tutto. Qual
che scatto di Vivolo che lo 
portava in posizione avanza
ta, ma poi egli doveva fer
marsi per attendere i com
pagni, per traversate lungo, 
inutilmente. Al 25' Ghezzi 
eseguiva una rimessa troppo 
corta. Vivolo riprendeva, a-
vanzava, passava a Bonipcr
ti , che però, scentrafissimo, 
mandava a lato in maniera 
plateale. Un minuta dopo a-
zione di Skoalund-Brigheri-
ti, quest'ultimo sbagliava e 
Nyers piombava «parando al 
volo . Viola parava ma non 

I CANNONIERI 
24 reti: Nordahl. 

1 21 reti: John Hansen. 
17 reti: Rasmussen. 
15 ret i : «acci, Nyers, Vivolo. 
14 reti: Galli. 
13 reti: Bertoloni. B u r i n i , 

Jeppson, Vitali. 
12 reti: Lorenzi. 
11 reti: Savioni. 
10 reti: Mike, Praest, Sega-
9 reti: Carapellese, Cervel

lata Curtl, Marteganl, Mo
ro, Piota. 

8 reti: BoscOlo, Buhtx, Ca
de II, Fontanett, Frignati!, 
Pandolfini. Sukru. 

9 reti: A m a d e 1. Bettolini, 
Bonlpertl. Dì Maso, Lar-
sen, Periuinotto, Senti
menti III. 

riusciva a tenere; poi, rlprcn* 
deva. 

I milanesi erano calati in 
gran numero e si facevantt 
sentire. Già la Juve pareva 
destinata al massacro, quan 
dn avveniva l'incidente che 
doveva avere un enorme pe 
so sull'andamento della par 
tifa. Al 28' Blason in un 
duello con Vivolo si proda 
ceva la distorsione del ginoc
chio sinistro e doveva ««ciré. 
Sarebbe ritornato per pochi 
•minuti per uscire Poi per 
sempre. 

1/ importanza di Blason 
nello schema difensivo e di 
propulsione dell'Inter, com'è 
noto, è enorme. Gfovannini, 
ìtn PO' perché voleva rispar
miarsi pensando a domenica, 
un po' perchè non era in gran 
giornata, prese a perdere 
colpì, a voler essere troppo 
ealmo e sicuro quando sareb
be stato molto -meglio invece 
diventar agitato, ma non far 
papere. Dalla mezz'ora alla 
fine i nero-azzurri tennero 
ancora, ma con minor bat
tiamo di prima. 

Parola, che era stato il mi
glior uomo fn campo sino di-
loro, cominciò a trovare /ro 
i suoi compagni spirito di e-
mulazione. Al 13' Nyers in» 

pegnava di nuovo all'itti* 
provvido Viola che parava 
con una certa diflìcoltó un 
paltone tremendo all'altezza 
del petto. Nyers corno al to
nto, sparito un poco Skoglund 
si incaricava della ricerca 
rabbiosa del goal. Era pres
sato in arca e cadeva. Cal
cio di punizione; rimandava 
con energia il giovane terzi
no bianco-nero Garzena, al
to, al centro, dove erano ap
postati Giovannino e Boni
pcrti. 

Il pallone viaaaiava in 
traiettoria, Giovanninl vol
gendo le spalle a Bonipcrti 
tentava una rovesciata al vo
lo, in corsa. La sbagliava in 
pieno e Bonipcrti piombava 
sul pallone o filava verso 
GIlPZZÌ. 

Il portiere nero-azzurro, 
altro orrore, usciva, o Boni
pcrti sparava raso terra al 
centro della porta, segnando 
un bellissimo goal, bellissi-
mo per prontezza d'intuito, 

di tiro: uno a zero a favore 
della Juve. 

Nel secondo tempo l'Inter 
ritornava in c a m p o senza 
Blason e, in dieci, era tut 
t'altra musica: a metà campo 
la squadra teneva bene, con 
autorità ancora, ma solo due 
dei suoi »tomini cercavano il 
risolvente in p r i m a linea. 
Nyers, troppo personale, Sko
glund un po' atarassico, co
me se fosse disgustato di tan
to egoismo da parte del com
pagno. 

Nella Juve, non soltanto 
John Hansen decideva di ri
tornare al suo reale ruolo 
di attacco, ma anche Afucqi-
nelli era risorto. Vivolo e 
Boniperli si accontentavano 
di prodursi in una serie di 
azioni di ordinaria ammini
strazione, ma bastava ormai 
il numero degli attaccanti 
per creare dei fastidi a Gio-
uannini e compagni. Parola, 
dietro, benché la Juve non 
potesse di certo vantare un 

per potenza, sia di falcata che quadrilatero efficente, con-

UN PUNTO PER CIASCUNO, SALVEZZA PER ENTRAMBI 

La Spai pareggia (2-2) 
sui campo di Palermo 

Goal (li Castoldi, Bettini, Dì Muso e Sega 

PALERMO: Berlocchi, Martini, 
Boldl. De Grandi, Marchetti, To-
deschllni, Di Maso. Cavazzuti, 
Bettini, CeccOnl, Sukru. 

SPAL; Btignttl, nicchi, Dell'In
nocenti, Businetti, Bernardini. 
Gastoldi, pellicani, Colombi. BUl-
ienten, Sega, Fontanesi. 

Arbitro; Valseceli! di Milano. 
Reti: al 12' Castoldi (Sp.) primo 

tempo: al I* Bettini (P.) al 2' 
DI Maso (P ) e al 32* Sega (Sp). 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO, 10. — Mancan
do immediali interessi di 
classifica le previsioni della 
vigilia sull'Incontro Palermo-
Spal erano tutte concordi nel 
definirlo privo di motivi ec 
citanti, ma sono state smen
tite sul terreno di gioco dal
la foga dei giocatori che han
no dato il meglio della loro 
classe fino all'estremo delle 
forze. La partita ha avuto 
momenti di grande interesse 
agonistico culminati fra Io 
entusiasmo della folla in due 
goals sensazionali del Paler
mo al V e al 2' minuto della 
ripresa. 

Il primo tempo si è chiuso 
con uno svantaggio di un goal 
della squadra locale che ave
va condotto azioni confuse 
frammentarie, energicamente 
controllate dal difensori spal
lini. 

La superiorità tattica dello 
Spai si è concretizzata al 12' 
del primo tempo con Un tiro 
rasoterra del mediano Ga
stoldi che ha lasciato allibito 
il portiere Bertocchi che evi 
dèntemente non si aspettava 
11 tiro da fuori area. 

Ad aumentare la confusio
ne dell'incontro si è levato 
un venticello che ha contri
buito a falsare il volto della 
partita impedendo il control
lo della palla. Solamente al 
24* del primo tempo il Pa
lermo si è fatto luce con una 
grande azione manovrata 
tutta sulla sinistra. Boidi ef
fettuava un traversone, trec
coni raccoglie e passa a S u 
kru che lancia a Bettini. Il 
centro avanti palermiiano 
scappa tutto solo - verso la 
porta avversaria, entra .1 
area, arriva a pochi passi da 
Bugatti, ma sciupa banal
mente tirando fortissimo a 
lato. 

La Spai riprende il con
trollo della partita facendosi 
sotto con improvv's.» e ve lo
cissime azioni mentre l'estre
mo difensore palermitano fa 
venire il cardiopalma ai so
stenitori della «uà squadra 

galvanizza il Palermo il qua
le attacca sempre e al secon
do minuto ottiene un altro 
calcio d'angolo. Batte nuova
mente Sukru, una furiosa 
mischia si 'accende proprio 
sulla linea della porta, Bu
gatti cerca di respingere la 
palla, ma Di Maso la insacca 
di forza. 2 a 1 per il Paler
mo. La folla grida il suo en
tusiasmo; i rosa-nero attac
cano sempre ma già la Spai 
incomincia a riordinare le 
file e a rimettersi dalla du
plice mazzata. . 

Tutto il resto dell'incontro 
è caratterizzato da improvvi
si rovesciamenti di fronte 
tendendo la squadra locale a 
rafforzare il suo insperato 
successo e gli ospiti a rimon
tare il vantaggio. Al 32' l'ar
bitro fischia una punizione a 
favore dello Spai: batte da 
metà campo Businetti, rac
coglie Sega che investe con 
un secco tiro la rete di Ber
locchi 

tinuava a dominare a metà 
campo con un pigilo da gla
diatore che rincorava anche 
i più pavidi. Furono gli ul
timi a mettersi in azione i 
pavidi della Juventus e cioè 
Praest e Vivolo e il risultato 
positivo venne a premiare la 
intera squadra. 

Ma questo proprio alla fi
ne. Non anticipiamo. Erava
mo rimasti alle prime bat
tute del secondo tempo. Inter 
che dominava a metà campo, 
ma che farfugliava ora in 
area. La Juve più sicura, 
anche se armiSolissima pure 
lei. Al T Muccinelli scende
va e tirava da pochi metri: 
stupenda la parata di Ghez
zi. Al nono l'estremo difen
sore nero-azzurro rischiava 
la vita uscendo sui piedi di 
John Hansen mentre questi 
era in pieno slancio. Per for
tuna nulla di grave; al 12' 
Bonipcrti vinceva il « tackle » 
con Giovanninl, si precipita
va a falcate giganti e Ghez
zi, di nuovo si faceva applau
dire bloccando a terra. Al 17' 
Praest traversava e Boni di 
testa sfiorava il montante. 

Al 20' ancora i bianco-neri 
all'Attacco e un bel tiro di 
Ponipcrti andava fuori da 
due metri. Il goal dunque 
maturava, direte voi: ma co
me sempre avviene in questi 
casi maturava, è vero, ma 
per l'Inter. 

Proprio così, un tiro ecce
zionale di contropiede. Neri 
da metà campo passava a 
Giacomazzi spintosi sotto e 
questi tirava un bolide con 
leggera traiettoria. Viola, mal 
piazzato si tendeva atl'indie-
fro. ma manco sfiorava, e il 
pallone finì dentro. Ventot
tesimo del secondo tempo. 

Era una vera e propria doc
cia scozzese per gli juventi
ni che, forse si ritenevano 
paghi di un pareggio. Ma non 
era possibile non gettarsi an
cora nella battaglia. E gli ul
timi n minuti furono vera
mente entusiasmanti ed ar
roventati. Nyers aveva perso 
la testa, Skoglund lo lascia
va fare rassegnato. Mazza ve
nuto fuori con autorità cer
cava di mettere ordine, di 
lanciare, di suggerire azioni 
su azioni. Ma era troppo po
co, a valanga, gli juventini 
come morsi d a l l a tarantola 
attaccavano. 

Inutile, riferire le azioni 
successive. Immaginatevi tm 
arrembaggio selvaggio argi
nato a denti stretti, con lo 
affanno, con la rabbiosa vo
lontà di resistere per poter 
niungere alla fine. Sempre^ 
Mazza il più alto di tutti » 
compagni in questa bufera, 

i . : 

gli juventini riuscivano a 
passare dopo di aver afiora
to il gol un paio di volte. 

Ghezzi, che si era compor< 
tato egregiamente, sbagliava: 
usciva di porta per gettarti! 
su Vivolo spostato all'ala de
stra. Vivolo scartava il por
tiere a. ferra, scartava anche! 
Giacomuzzi e Neri che erano' 
accorsi, in un fazzoletto drib
blava, dribblava aspettando 
che tm compagno fosse in 
buona posizione; intanto, an
che Ghezzl si era alzato e 
gettato di nuovo, ma invano. 
Vivalo passava a mezz'altez
za a Praest che tirava a por*-
ta vuota. Il pallone batteva 
nel lato interno del palo e 
finiva dentro. 

I campioni spodestali avo 
vano ìnferto l'unghiata ai no
velli scudettatl. E' stata, però 
a parte la vieta retorica spie. 
dola, una bella partita. Ci 
vuole l'Inter per vedere del
le belle partite. 

GIt/MO CROSTI 
FIORENTINA-LAZIO 1-0 — Un bell'Intervento del centro-mediano della Fiorentina Cervato, che allontana di testa. Tra 

1 difensori viola sono riconoscibili (du sinistra a destra) i laziali Caprile, Bergamo e Antoniotti 

I ROSSONERI TUTTORA IN CORSA PER IL POSTO D'ONORE 

Segnando 3 reti allo scadere del primo tempo 
il Milan liquida il lolenleroso Torino per 5 a 1 
/ granata avevono segnato per primi con Buhtz - / goal rossoneri sono stati 
marcati da Nordahl, Annovazzi, Burini, Sentimenti Ili (autorete) e Frignoni 

MILAN: Buffon. Pedronl To-
gnon. Zagattl; Annovazzi, Celio; 
Burini. Grcn. Nordahl, Lledhelm. 
Frignanl. -

TOHINO: Homano, Molino. 
Giuliano. Farina; Rimbaldo, 
Sentimenti HI; Tontodonati. 
Buhtz. Giovetti, Glammarinaro. 
Serone. 

Arbitro: Maurelll di Roma. 
Reti: Nel primo tempo Buhtz 

al 24". Nordahl al 41', Annovazzi 
al 42' e Burini al 44': nella ri
presa Sentimenti (autorete) al 
6' e Frignani al 33'. 

MILANO. 10. — Dopo es 
sersi portato in vantaggio, il 
Torino è praticamente crol
lato negli ultimi minuti del 
primo tempo quando il Mi-
lan, che aveva avuto in B u 
rini l'unico uomo che tiras
se con decisione a rete, v io
lava tre volte in -altrettanti 
minuti la porta di Romano. 

Le azioni fin qui erano sta
te alterne e i granata si era
no ripetutamente portati al
l'attacco. Capovoltasi invece 

SALVATORE CAGLIO mn proprio all'ultimo minuto radicalmente la situazione, i rvazz i , che fulmina in rete da 

Torino perdeva completamen
te il mordente iniziale e i 
rossoneri potevano tranquil
lamente esibirsi nel resto del
la partita in azioni accade
miche. 

Ed ecco le azioni dei sei 
goals: 

Al 24 Giovetti stringe dal
la destra, ma non può mi
nacciare seriamente la porta 
di Buffon. Sul suo tiro inter
viene di striscio Celio, men
tre Buhtz piomba sulla pal
la sorprendendo con Un tra
versone dal basso in alto 
Buffon. 

Al 41' Burini passa a Lied-
holm. che allunga verso l'a
rea della porta avversaria do 
ve Nordahl gira in rete di te 
sta la palla leggermente de
viata da un difensore grana
ta. Al 42' Liedholm fa scattare 
un tiro che scuote la traver
sa. Sul rimbalzo raccoglie 
Frignani, passando ad Anno-

LA BANDIERA ROSSO-BLU SVENTOLA DI NUOVO FRA LE « ELETTE » 

ritornato in Serie A 
Battendo il Fanfulla i genoani di sono matematicamente assicurati la promozione 

GENOA: GaiidoIlV, Melandri, 
Becattini, Acconcia. Cattanl, Gre-
mese, Firotto, Pràvisano. Cassa-
ni, Chlumento, Perei 

FANFULLA: Vlsco. Castellazzi. 
Antozzl Maronatl, Baucè, Chiog-
Eloti, Carta, RabHti, Dalcerri. 
Ziaii. Macon 

Arbitro; Signor Scaramella di 
Roma. 

Reti: Cliiumento al 33' del pri
mo tempo. 

(Dal nostro corri»pond«nt«) 

GENOVA, 10. — Spari di 
mortaretti, lanci di stelle fi
lanti, Ellena sepolto dall'ab
braccio dei giocatori, i rosso
blu che correvano per ì quat
tro lati del campo a salutare 
il loro pubblico: tutto questo 
è accaduto quando l'ottimo 
Scaramella ha fischiato la fine. 
Già si sapeva, infatti, che nes
suna delle inseguitricl del Ge
noa, era riuscita a vincere la 

registrando papere su cape-1 partita in trasferta e quindi, 
re rimaste continuamente 'ormai, i rossoblu, quabnasi co 

La ripresa viene iniziata 
dagli avanti palermitani che 
spingono a fondo sotto la 
porta di Bugatti. Interviene 
un difensore bianco-azzurro 
che devia in calcio d'angolo. 
Batte Sukru. Bugatti respin
ge corto, raccoglie Bettini 
che da pochi passi insacca 
imparabilmente. 

L'entusiasmo . delia folla 

m accadesse, erano in serie A. 
dopo due lunghi tornei dispu
tati nella serie inferiore 

Gh spari di mortaretti e i lan
ci di stelle filanti non furono 
che il prologo delle manifesta
zioni di entusiasmo che .-acco
glievano sotto le finestre deila 
sede del Genoa molta più gen
te di quanta ce ne fo«2 a -»n-
tire De Gasperi che stavi par

lando in piazza della ViUoria. 
Uno striminzito goal di scar

to non vuol dire molto, ma lo 
andamento dell'incontro è "51310 
tale che mai si e dubitato del
la vittoria del Genoa, poiché il 
reparto migliore del Fanfulla. 
l'attacco, era strettamen e im
brigliato dal fortissimo schi-.it,-
mento difensivo ro;òoblù, eh*» 
impedita ogni libertà di movi
mento agli avversari, sicché 
Gandolfì una volta sola fu ve
ramente in pericolo e un ;M!O 
le soccorr-e. ma da quel pe
ricolo nacque il ,-*oal del Ge
nova. 

Si era. infatti, al 32*. Macor-
sceye lungo la linea laterale 
cercando un com^.^nc smarca
to. ma l'azione era lenta e la di
fesa genoana ebbe il tempo 
di tappare tutti i buchi. Allo
ra l'ala — dell'estero dell'area 
di rigore — lasciò partire 
una sventola di incrcc'ihile po
tenza. Gando'.fi vo ò d3 un pa
lo all'altro della porta e n'irci 
a deviare appeaa il bolid-- m e 
schizzò contro il mollante e 
tornò in campo. l'agguantò Me
landri che die-lr il via sd ina 
relle sue abituV' discese velo
cissime: il capitalo arrivò a tre 
quarti del camp-» in area bian
conera, poi se- \ i Pràvisano, 
questi si liberò cM Chi*»g*Iloitl e 

fece proseguir» 1; palla vertosco. Qui però i due terzini, con-
Cassani sposta co a al ccntio. 
Cassani, smarcat»ssui«G deviò 
ancora la sfera va. io Ci iumm-
to appostato a» b - n i deTa-ta 
di rigore: la mezz'ai-- fermo la 
palla e sparò i-i r^te i.on un 
tiro violentissimo che s'insaccò 
a mezz'altezza, alla sinit»!ra di 
Visco. Quel goa1 voleva dirt il 
ritorno in seria A. 

I primi venti minuti della ri
presa furono il momento mi
gliore del Genoa che continuò 
l'ostinato bombardamento «*he 
doveva fruttargli ben sette cal
ci d'angolo. 

II Fanfulla era raggomitolato 
in difesa tanto che Carta fu 
costretto ad atterrare Filotto. 
al 10'. sulla linea di rigore. 
Cassani tirò la punizione a pa
rabola ed ancora Visco si fece 
applaudire volando da un palo 
all'altro. Poi ancora Acconcia, 
oggi cannoniere dei rosso-blu. 
ritentò la sorte: fu un'azione a 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Seria B 

. 

I risultati 
• Calania-C&xlUri 
• Genoa-Fantoll» 
• Karx*t i* -P»daT* 
* M es-dna-BrescU 
• *ri«BbiM-Laechese 
• t3aleraitJU-*-M«-*--a 
• ftir-ftc-Ma-LetaMM 

Vtoeat*-* T M T b a 
• Ver*n»-M«4tttft 

2-» 
1 » 
1 • 
2-1 
1-1 
1-v 
1% 

i-l 
1-1 

JC partite del 24 maggio 

P»4«TS-CaUate 
Strae-m-GetMM 
CaclÌart-L--ieckese 
MMin-Mesat-M 
M«r-r*«U-lt«ée--* 
FaiifalW-Balernita-u 
Brcaete-Tre-rl** 
M m b l M - V e r M U 
U t i M i Vì—tum 

• 

La 
Genoa 
Legnano 
Catania 
Messina 
Cagliari 
Manotto 
Brescia 
Mo-Aca 
Trevi»* 
Baler.aa 
Vieenia 
MofeiM 
raafal la 
Flambino 
Veraaa 
Pacava 
ftiracaia 
Lacebeae* 

classifica 
K l l l l 1 3 1 » 4» 
32 13 » 1» 5t 33 37 
33 11 t » K SÌ 37 
32 1S $ 11 4* 32 M 
32 13 1 * » « 41 3« 
32 13 lt» 9 32 24 M 
32 12 12 I N I S M 
32 15 fi 11 4t 34 39 
32 11 11 l t » t$ 33 

33 l t I 3# 3t 33 
32 I« 11 11 U » 31 
32 11 l t 12 27 31 3* 
32 t l t 12 43 43 St 
32 ft 11 13 33 3t 27 
32 l t 7 1S 3t 4t 27 
32 ft g 1S 33 43 2* 
32 ft 9 15 21 41 25 
32 3 11 17 H 41 l t 

* La Lucchese è stata peaa-
llfcata di •n -mate. 

Serie C 
I risultati 

• Alessandria-Livorno 
• MaUett*-Lecc* 
• Patsaa-Fita 
Mantova-* Piacenza 
• Sambenedettese-ravia 
• Sanreaiese-Maglie 
• Stabta-Arataranlo 
• Veneila-Reggiana 
Enpoli-* Vigevano 

3-1 
2-9 
4-t 
2-1 
2-1 
2-t 
1-1 
t - t 

ld-1 

L e p a r t i t e d e l 2 4 m a g g i o 

Maattva-Alessandria 
PaTlaLIvoma 
Maftie-MfolfetU 
Vli«»ano-Parma 
Lecce Piacenza 
A-r-rtaraato-Mmbeuedettese 
Rcftia-aa-flanreinese 
E»»+li-6tabla 
PitafVeaesia 

La classifica 
Alesvdrla 32 17 11 4 51 2C 45 
Pavia 
Ars.to 
8an.se 
Empoli 
Parma 
Livorno 
Venti la 
Placenta 
Mantova 
Pisa 
Maglie 
Sambjr 
Lecee 
Molletta 
Stabia 
Vigevano 
Reggiana' 

33 2t 4 t l t 2g 44 
33 15 l t 7 41 3t 4t 
32 l t 3 IJ 5» 3t 35 
32 13 9 l t 47 35 35 
32 13 8 11 42 2t 34 
32 11 11 l t <t 28 33 
32 13 7 12 29 3t 33 
32 11 l t 11 43 4t 32 
32 13 5 14 33 89 31 
32 11 9 12 35 43 31 
32 l t 9 13 3» SS 29 
32 l t 9 13 33 42 39 
32 l t 8 14 «3 43 28 
32 7 14 11 SS 44 28 
32 t » 17 31 57 21 
3* 7 6 l i » « t t 
32 8 12 12 43 St 8 

* La Reggiana è «tata • * -
nallttata di 29 paatt. 

temporaneamente, lo falciarono 
mandandolo a terra. Era un bel 
rigore ma Searamella fece cen
no di continuare. Baucè respin
se a Rabittl the si trovò tutto 
solo, essendo il Genoa sbilan
ciato in avanti: dtetro la mez
z'ala. che aveva campo libero 
davanti a sé, si lanciò a gran 
corsa Pravlsano che riuscì a 
raggiungerlo. L'occasione per il 
Fanfullo sfumò facendo andare 
in bestia Rabitti che si sfogò 
con un paio di calci negli stin-
chìa Pràvisano. 

L'arbitro era a qualche passo 
di distanza e Rabitti andò ne
gli spogliatoi qualche minuto 
prima della fine. Sicché non 
vide Cassani partire da metà 
campo, scartare due avversari 
e tirare in piena corsa una 
cannonata che fece rintronare 
le orecchie di Vlsco fischiando
gli sulla traversa. Era il 45' del 
secondo tempo: fu l'ultimo tiro 
che i tifosi genoani videro fare 
da un giocatore rosso-blu in 
Serie B. Perchè Scarabella fi
schiò la fine e quel che accad
de l'abbiamo g i i detto. 

CESARE MORINI 

meno di dieci metri. Al 44* 
infine Burini, dopo uno scam
bio con Nordahl, segna an
cora con un rasoterra alla 
destra di Romano. 

Al 6* della ripresa Frigna
ni stringe dalla sinistra. Ro
mano esce dai pali ostacolan
dolo. La palla perviene a 
Sentimenti III che inspiega
bilmente. da due metri, invia 
la palla nella propria rete 
incustodita. Al 33* Annovaz
zi batte una punizione contro 
il Torino. La palla è ripresa 
da Nordahl che colpisce la 
traversa. Sul rimbalzo piom
ba Frignani che segna sor
prendendo Romano, ancora 
spostato^ 

Como-Triestina 2-0 
COMO: BardelH. Orlggi. Qua

dri, LavezzarJ; Cattaneo, Turco-
ni, Ghiandi. Gratton, Baldini 

TRIESTINA: Nuclarl. Bciloni. 
Feruglio; Valentlnl. P e t a g n a . 
Giannini; Boscolo. dirti. Ispiro, 
Soerensen, De Vito. 

Arbitro.* Liverani di Torino. 
Reti; nel primo tempo; al 5' 

Origgi e al 33' Ghiandi-
COMO, 10. — Galvanizzati da 

una rete iniziale ottenuta In 
seguito ad un calcio di punizio
ne. 1 lcriani hanno dominato il 
campo per tutto il corso della 
partita controllando agevolmente 
gli attacchi inconsistenti di H.-.B 
Triestina per nulla pericolosa, e 
riuscendo ad aumentare In se
guito il vantaggio 

Al 5' il Como fruisce di una 
punizione: Turconi tenta li tiro, 
che viene intercettato da Baldi
ni. respinge Uctari e Onggi ap
postato a pochi passi, racco
glie e segna. Al 18 Turconi col
pisce con Un torte tiro la tra
versa: la palla batte 6ulla li
nea bianca e ritorna In campo 
AI 33*. ricevuto il paltone da 
Turconi, Ghiandi fugge dft metà 
campo tallonato da Feruglio. a*. 
porta verso sinistra e fa partire 
un forte tiro angolato che **u-
ciart non riesce a parare. 

Novara -Sampdoria 2-0 
NOVARA: COrghi, Della Frera. 

Molina. Pombla, Rosen. Baira: 
Ronica. Faccia. Janda. Miglio!', 
Savioni. 

SAMPDORIA: Moro. Gratton. 
Fommoi. Mihalls- Opezzo. Pa
netto: Conti, Gei, Calassi. Co
scia. Gnlti. 

.Hetl; nel 2' tempo all'8' Janda. 
al IV Savioni. Angoli 4 a 3 per 
il Novara 

Note: tempo l>ello. campo buo
no; spettatori 6 mila. 

NOVARA. 10- — Quella che 
doveva essere la partita del car
diopalma ha avuto invece un 
inizio tranquillo come &e la po
sta in gioco non fosse la retro
cessione e per tutto il primo 
tempo le squadre si sono equi
vale. Solo verso II 20* un serra
te su MOTO ha posto In pericolo 
la rete ospite. I pochi tiri regi
strati nel primi 45' sono risul
tati tutti imprecisi 

Nella ripresa la prima linea de] 
Novara subisce un rimaneggia
mento Rosen passa all'ala destra. 

Janda a mezzala destra, Renlca 
a centro. Feccia alla mediana e 
questo mutamento forse ha si
gnificalo un capovolgimento di 
sorti poiché subito all'ottavo su 
una discesa di Savioni la palla 
passa a Renlca che traversa a 
Janda: questi di testa insacca. 
Al 9' e al 10' Janda e Savioni per 
poco non segnano di nuovo, ed 
al 15' Savioni supera Gratton e 
lo stesso Moro portando la palla 
in rete Fiacca la risposta degli 
ospiti. 

Udinese - Bologna 1-0 
UDINESE: pin. Morelli. Tuba-

ro. Toso: Moro, Sniderò; Ploe-
ger. Szoke, Mozzambani, Mene-
gotti. Castaldo. 

BOLOGNA: Giorcelli, Giovan
nino Ballaccl. Brandimarte; Pil-
mark. Jensen; Cerveilati. Pan
taloni, Mike, Bacci. Taccoli. 

Arbitro: Guarneschelli di 
Pavia. 

Rete: Castaldo al 6* del primo 
tempo. 

UDINESE, 10 — L'Udinese. 
partita di scatto, si è assicurata 
il risultato dopo soli 6- di gioco. 

al termine di una azione Irre
sistibile conclusa da Castaldo en 
centro di Moro. Sembrava esse
re questa la premessa per una 
buona messe di reti, ma fu inve
ce l'unico pallone finito in ton
do alla rete di Giorcelli. Non 
che gli udinesi non abbiano avu
to ancora occasioni per aumen
tare le distanze, ma i friulani 
si ritenevano troppo sicuri di 
avere in mano l'avversario, ri
dotto numericamente a. nove uo
mini dopo solo mezz'ora a Lama 
dell'uscita dal campo del ter
zino Giovannini. rimasto mal
concio in una mischia, e rtr 
l'espulsione di Mike, reo di vari 
falli. Il Bologna, ridotto cosi a 
mal partito, ben lungi dall'ar-
rendersi, si Irrigidiva Invece 
maggiormente, con un gioco 
piuttosto falloso e non ben nc-
colto dal pubblico. 

Nella ripresa si e assistito alla 
continua "pressione dei padroni 
di casa sotto la porta bolognese 
e a qualche sporadica azione di 
contropiede. Del Bologna tra i 
migliori sono stati Cerveilati e 
Bacci; dell'Udinese: Pm. Tubaro 
e Ploeger. 

I BUSTOCCHI IN SERIE « B » 

CAtalanta condanna 
la vecchia "Vro„ (3-0J 

Gli sfortiiiiatissimi « tigrotti » cedono 
solo dopo esser rimasti in nove 

P R Ò P A T R I A : Uboidi. Travia, numerica, e di fronte ad av-
Fossati. Visintin; . Settembrini. 
Martini; Rebuzzi, Guarnieri, 
Hansen. Ciccarelli. Bertoloni. 

ATAtANJ"A: Albani. Rota, 
Bernasconi, Garibaldi; Angelori, 
Villa; Brugola, Rasmussen. Te
sta. Soerensen. Cergoli. 

Arbitro: Orlandini di Roma. 
Reti: Villa al 2»', Rasmussen 

al 40* e al 43'. tutti nel secondo 
tempo. 

Note: Infortuni a CiccarelU e 
Visintin. che proseguivano la 
partita pressoché inutilizzabili. 

BUSTO ARSIZIO. 10. — 
Sfortunata partita dei « t i 
grotti » che, nel finale, r i
dotti a nove uomini, si sono 
visti superare nettamente da 
una Atalanta che fino a metà 
della ripresa aveva dimo
strato di essere in giornata 
nera. E' stato un infortunio 
a Visintin, al 20' del secondo 
tempo, a dare via libera ai 
neroazzurri. Al 21' infatti, 
con Villa avanzato all'attac
co, l'Atalanta realizzava im
parabilmente. Qualche mi
nuto dopo anche Ciccarelli 
si infortunava ad una spalla 
tanto da dover abbandonare 
il campo. 

Forti di una superiorità 

versar» che per necessità di 
classifica non potevano chiu
dersi in difesa, gli atalantini 
realizzavano ancora al 40' e 
al 43' con Rasmussen. 

Per tutto il primo tempo 
e anche nella prima metà 
della ripresa i « tigrotti », 
pur non eccellendo, erano 
stati costantemente all'attac
co e solo l'indecisione nel 
tiro a rete non ha permesso 
loro di realizzare. 

Potonia-tecoslowcchia 1-1 
WROCLAW. io. — Le nazionali 

dt calcio di Polonia e Cecoslovac
chia hanno chiuso oggi con un 
pareggio (1-1) l'incontro interna
zionale svoltosi a Wroclaw in Po-
Ionia. n primo tempo era termi
nato zero a zero. 

L'undici Doemo ha dominato nel 
primo tempo, che ha visto un gio
co veloce- Nella ripresa il gioco 
è stato equilibrato, e il punteggio 
rispecchia fedelmente l'andamen
to della partita. 

Per la Cecoslovacchia ha se
gnato al quarto minuto della ri
presa l'ala sinistra Sirnansky. 
mentre al 35' ha pareggiato 11 
centro-avanti Kohout per la Po-
Ionia. Spettatori 80 mila. 

s-ss 

Fiorentina batte Lazio 1 a 0 

ACCONCIA, 
colonna del Genoa 

rovescio perchè Cassani, impa
dronitosi della palla in area di 
rigore del Fanfulla, passò in
dietro a Pràvisano, questi an
cora indietro all'accorrente la
terale che tirò finalmente in 
porta da 33 metri abbondanti: 
ma Visco agguantò la palla al
l'incrocio dei pali. 

Su questo, ormai, l'incontro 
poteva corunderarsi chiuso poi
ché il Fanfulla era evidente
mente stanco e il Genoa pensa
va ormai alla Serie A. Invece 
ci fu ancora un doppio bolide 
Al 42' Pensi, che nell'incontro 
era stato pressoché nullo, indo
vinò una stretta Serpentina ed 
arrivò Ano t do t -MitM da Vii 

(continuai, dalla 3» paa.) 

destra di Costagliola (sor
preso dall'azione fulminea) 
che tuttavia se ne esce sen
za danni, perchè la palla va 
fuori di poco. 

Ancora una stupenda pa
rata di Sentimenti IV al 32' 
su azione analoga alla pre
cedente. Il tiro di punizione 
tirato da Beltrandi viene 
raccolto dal giovane Colla, 
che rovescia di testa, all'an
golo a sinistra di Sentimen
ti. « Cochi », tuttavia, riesce 
ad abbrancare la palla con 
uno stupendo colpo di reni. 

II primo fempo si art-fa al 
fermine senza altre azioni di 
rilievo. Solo al 44' un'azione 
in linea del trio avanzato 
della Lazio è sventata da 
una uscita tempestioa di Co-
stagliola. In complesso primo 
tempo disputato in sordina, 
con la Fiorentina prudente 
e la Lazio pasticciona. 

/Velia ripresa, { viola ti 
fanno più intraprendenti e 
oli vomirli dt punta riesco

no a divincolarsi più di fre
quente dalla guardia rigida 
dei terzini e del sorprenden
te Di Veroli, centroterzino 
autoritario, calmo{ tempesti
vo. Le prime sfuriale del se-
conoo tempo portano, pero, 
la marca laziale. Ma Caprde 
si mangia al V un'occasione 
favorevole sparando al volo 
con precipitazione. Un minu
to dopo, Di Veroli raccoglie 
un rinoto delta difesa triola, 
allunga molto bene ad An
toniotti, ti quale traversa a 
Larsen. L'interno biancazzur-
ro raccoglie la sfera e tenta 
di scaraventarla in rete ti
rando al Colo. Dalla tribuna 
sembra che il tiro debba an
dare in rete, mentre poi ci 
si accorge che il pallone e 
andato fuori di parecchio. 

A l ' I T la folla reclama il 
« rigore i> contro la Fioren
tina per l'azione seguente. 
Caprile traversa da fondo 
campo una palla che sta per 
essere raccolta da PuccineiU. 
Cosiagllola esce dai pali, ma 
nel fentatioo di respìngere la 

palla di pugno, inrece la però, incontra lo spìgolo in
svirgola, mandandola addos
so a PwccincIIi, che l'aspetta 
come la manna dal cielo. 
« Pucci » non è lesto, però, e 
Costagliola gli si butta fra 
le gambe, trattenendolo, in
dubbiamente in modo irrego
lare. Può essere fallo da ri
gore. ma Canavesio. che fino 
ad allora ha arbitrato bene 
(con troppe grida, però) non 
è dì questo accìso. -Vel frat
tempo Chiappella rinviene di 
corsa e manda la palla in 
calcio d'angolo. 

Al 15' Beltrandi, già in 
area avversaria, scorge No
velli sulla sinistra; preferisce 
non tirare e gli passa la pal
la, ma sbaglia di grosso per
mettendo a Montanari di in
tercettare di festa e rinviare. 

Al 21', brir/idi per la Fio
rentina. Tira un calcio di pu
nizione Caprile e la difesa 
viola rincia. Bredesen, appo
stato appena fuori l'area, 
raccoglie la palla, fa due pas
si in avanti e stanga con c-
strema violenza. Il pallone, 

ferìore delta traversa, rim-
palla sul campo e si perde 

AI 24' una grande parata 
di Costagliola su tiro di Lar
sen, quindi è la Fiorentina 
a spingersi all'attacco. Tira 
al 25' Segato, che intercetta 
un rinvio di Montanari. 
Quindi, al 33' il gol della 
Fiorentina, che tronca le 
gambe alla Lazio. Segato, che 
svolge il suo compito con 
grande diligenza,- smista a 
Beltrandi, il quale mette in 
azione Biagioli. Il centravanti 
« viola» sfiora la palla di te
sta ingannando Di Veroli e 
Antonazz», che si erano am
bedue spostrti al centro. No
velli è pronto all'invito e, 
con un tiro angolafissimo, 
batte Sentimenti IV. 

La partita non ha più sto
ria, benché la Lazio sembra 
rassegnata. Solo al 43' An
toniotti tenta di portare la 
squadra in pareggio con una 
tremola tesa, che tuttavia 
non sorprende il grande Co* 
stagliola. 
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DURA SELEZIONE NELLA «PRIMA» DEL CAMPIONATO LAZIALE Lui '» H O J I A - O N T I A .* ( I A S S I ! I S S I C I A 1 » « E . U O I I I J I S 1 I O H O M A V O 

Si impone Giorgio Menami 
con una lunga volata 

L'anziano Aniello Trapè si scatena 
e sgomina di prepotenza II campo 

Il sorprendente Fioramonti, sfortunato nel finale, giunge a 1'54" - Proietti e Faggiani conquistano 
la terza e la quarta poltrona ad oltre 5' dal vin citore - Ottima l'organizzazione del Pedale Sabino 

(Dal nostro inviato speciale) 

RIETI , 10 — A r d e l i o T r a p è 
h a v i n t o c o n dis tacco la p r i m a 
prova del c a m p i o n a t o labiale 
d i le t tant i , dando d i m o s t r a z i o 
n e di c lasse , in te l l igenza 
e autori tà sbarag l iando il 
c a m p o degl i avversar i . S t a c 
ca tos i a l l ' in iz io del la gara , ha 
insegu i to m i r a b i l m e n t e da s o 
l o , h a r iacc iuf fato i p r i m i 
lasc iandol i a l l e sup spal le e 
s t r a v i n c e n d o . 

Il v i a v i e n e da to a l le ore 
12,35. S i af fronta sub i to la 
s trada b ianca c h e , m i e t e n d o 
v i t t i m e , opera la pr ima s e l e 
z i o n e ; v e r s o Ci t taducale , il 
g r o s s o si sgrana per u n a t t a c 
c o a fondo di Meal l i che v i n 
ce Il traguardo. Poi il g i a l 
lo rosso fora ma recupera in 
b r e v e . La discesa anz iché r i 

comporre , sf i laccia ancora di 
più il grosso 

Verso le go le di Antrodoco , 
d o v e tira v e n t o contrario e 
pungente , la s i tua7ione è la 
s e g u e n t e : g u i d a n o Imperial i , 
F ioramont i . W c c h i a r e l U ed 
altri . Il grosso segue già s m i 
nuzzato . Al l 'usc i ta di A n t r o 
doco. n conc lus ione dei bre 
ve ane l lo di c irconval la? ione , 
la guida del la corsa si i m p i n 
gua di ruote . Bas t iane l l i , che 
sente odore di ti a t t a r d o a 
premio (a R i e t i ) , ci prova e 
gli altri lo lasc iano fare. « S i 
f i a n c h e r à » , pensano . O c c h i o 
lini n o n è de l lo s tesso parere 
dato che prima del capo luogo 
cerca da solo la v o lp e del la 
Gori . 

A Riet i fi b ianco ce les te 
v i ene ragg iunto mentre , q u a 
si c o n t e m p o r a n e a m e n t e , « è v a -

UNA BELLA GARA VELOCE E MOVIMENTATA 

Vittoria di Misantoni 
nella Coppa "Gianni sport,, 

Scotti e Menichellì si aggiudicano i premi di 
traguardo - Ballano e Minelli ai posti d'onore 

La Coppa « Giannisport » è sta
ta vin'a dal ragazzo (iella socie
tà ciclistica laziale « Castone Mi-
santoni *. 

Alle ore 10J2 la solita centuria 
•prende il t>ia verrorrendn subi
to un tratto di strada bianca, il 
cui pessimo fondo stradale ha 
causato parecchie forature. La 
avanguardia intanto marcia a 
forte andatura ed è guidata da 
Santucci, L02ZÌ, Scotti, Minelli, 
Saltarin, Imperi seguiti dagli al
tri. Prima di giungere Mentana. 
Scotti minaccia di evadere dal 
gruppo di testa, ma non gli resta 
facile -poiché sono i trionfali ti» 
tubilo pronti a stroncare Ogni 
tentativo del bianco azzurro. A 
Mentana è Scotti che si aggiu
dica i l traguardo a premio bat
tendo in volata Manretti. 

ti gruppo, composto da una 
quarantina di corridori, prosegue 
a forte andatura verso Monterò-
tondo dove i primi transitane 
con Vii" dì vantaggio. 

Calma assoluta dunque, fino al 
bivio per Montelibreiti. Il tra-
auardo a premio se lo aggiudica 
ilenichelli. 

A Palombaro la situazione ap
pare piuttosto confusa, molti so
no gli staccati dei quali molti 
appiedati per forature e alcuni 

per note al cambio. In testa al 
gruppo sono gli uomini della 
Trionfale con alle costole quelli 
della Lazio. A pochi chilometri da 
Tivoli si accende una fiamma; è 
Mttnzetti che dà battaglia, in/atti 
riesce a liberarsi del gruppo di 
testa giungendo a Tivoli con 30" 
di uantaooio e vince anche il 
premio di traguardo. 

Lungo la via Tiburtina assi
stiamo a un successivo tentativo 
di fuga di Manzetti. ma è pron
tamente «ventato da Misantoni. 
Dopo qualche minuto vediamo 
spuntare il folto gruppo che è 
guidato da Misantoni seguito da 
Minelli, Ballarin ed altri, ma il 
bianco azzurro con un bello 
sprint supera tutti del gruppo. 

MARIO VALLEEOTONDA 
Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Gastone Misantoni della Ci-

distica Lazio che compie i 90 
km- in ore 2.47' alla media di 
33,333: 2) Ballarin Areoodante 
(C. Nulli); 3) MineJli Renato 
{Acqua di Nepi): 4) Bartolucci 
Aldo (C. Trlonf.); 5) Valentin! 
Enrico (C. Torres)- 6) Leonardi 
Giorgio (C. Trionf.); 7) Santuc
ci Sergio (C. Lazio): 8) Scotti 
Romano {Idem) a 10 m.; 9) Vl2-
zacaro Michele (idem): 10) Gri
doni Giuseppe ( C Torres). 

dono» N o v e l l i e Pasqual i , B a 
.-dianelli è sempre m fuga, 
fresco e con passo di c a m o 
scio . Il grosso è lasc iato al 
suo i so lamento che , tradotto 
in termini cronometr ic i , si 
misura ìn circa 4'. 

Su l la dura sa l i la F o n t e f u r -
ro la se l ez ione c o n t i n u a i n e -
soi abi le , B a s t i a n e l l i appare 
provato m e n t r e gli i n s e g u i t o 
ri inca lzano. D a n n o bat tag l ia , 
ponendos i con energ ia al ia 
caccia del fugg i t ivo , F i o r a 
mont i , Mance l lo t t i , V e c c h i a -
ì e l l i , Penta , Galeot t i , Occh io 
l ini , N o v e l l i , D i Giorgi , M a 
rinel l i e Comanducc i . 

P o i il colpo di scena s en 
bunonule: Ti ape, c h e poco 
prima a v e v a m o notato In r i 
tardo. p i o m b a sui pr imi c o 
m e u n fa lco . S i a m o alla f ine 
de l la d iscesa verso C o t t o n e l -
lo. L e o n a r d u c c i fora. Galeot t i 
e Occhio l in i , c h e h a n n o p a u 
ra de l la d iscesa , perdono q u o 
ta. Bas t iane l l i . D i Giorgi , C o 
manducc i , T r a p è e gli altri 
d e l gruppo di tes ta , tut t i s c a 
latori n o n poteva e s sere d i 
v e r s a m e n t e , fanno s e m p r e da 
avanguard ia . S e g n a l i a m o a l 
c u n e forature m e n t r e verso 
P o g g i o Cat ino e P o g g i o M i r 
te to la se l ez ione Continua la 
sc iando al c o m a n d o so l tan to 
Vecch iare l l i . Penta , T r a p è . Di 
Giorgi e F i o r a m o n t i c h e t r a n 
s i tano ne l l 'ordine , m e n t r e B a 
st ianel l i provato c e d e t e r 
reno . 

Il s econdo gruppo , gu idato 
da V a g n o n i , con S a l i m b e n i , 
Gregor i . Rezzi . Fagg ian i , I m 
peria l i e B i a n c h i è a 2' . A 
C a s t e l n u o v o di Farfa si d e 
c ide la gara con un e l e t t r i z 
zante d u e l l o a ferri corti fra 
F ioramont i e Trapè . m e n t r e 
P e n t a e D i Giorg i c e d o n o le 
armi . 

S u l l a Torr ice l la T r a p è e 
F i o r a m o n t i h a n n o u n v a n t a g 
g i o di 3 '25" su F a g g i a n i e 
Pro ie t t i . 3 '40" su P e n t a e 
Vecch iare l l i . La fat ica deg l i 
at le t i sta per t e r m i n a r e . Il 
g ioco de i d u e è r iusc i to b r i l 
l a n t e m e n t e m a il d u e l l o n o n 
è f in i to , sta^ per g i u n g e r e i l 
momento p iù d r a m m a t i c o . 

N e l l a discesa verso Riet i 
T r a p è lasc ia F i o r a m o n t i con 
u n a ruota in d i sord ine e v o l a 
verso Ja squ i lan te v i t tor ia . 
Il «« v e c c h i o » br i l l an t i s s imo 
laz ia le s embra u n a furia s c a 
tenata . il suo a n d a r e n o n p e r 
dona e F i o r a m o n t i si lasc ia 
a t t endere per o l tre 1'. N e l 
fra t tempo , autor i d i u n i n s e 

g u i m e n t o sorprendente , s cor 
g i a m o Proiett i e Faggiani che 
f i lano ve loc i s s imi per s t r a p 
pare agl i altri la terra e .n 
quarta poltrona. 

GIORGIO NIDI 

Ecco l'ordine d'arivo-
1) Trapè Arde l io (S .S . L a 

zio) che copre i 165 km. de l 
percorso in ore 4.55' alla m e 
dia oraria di k m . 3:1,540; 2 ) 
Fioramont i ( C a m p o m i c c i o l o di 
T e r n i ) ad l '54"; 3 ) Proie t t i 
( G o r i ) a 5'14"; 4) Fagg ian i 
( A . S . R o m a ) ; 5 ) Vecch iare l l i 
( I n d o m i t a ) a 7'15"; G) P e n 
ta ( S p e s ) s t e s so t e m p o ; 7 ) 
Imper ali ( S . S . Laz io ) a 8* e 
50"; 8) Di Giorgi , s tesso t e m 
po; 9 ) C o m a n d u c c i , s t e s so 
t empo: 10) V a g n o n i a 9'45": 
11) Gregori (T-nzio) a ÌO'IO"; 
12) Padel l in i a l l ' l S " 

Ai posti d'onore si sono clnssil'icaii Luciano Lazzari, Cazza-
uizn i1 il seconda serie De Van - C'adula generale al (2° Km. 

Il vincitore I.IRIÌ.I il traguardo seguito da Lai /ar i e Cai/.iui'^.i 

\! ithe Homi» hn ogni anno In 
-.\u\ «coi su al so le» In «Mila
no s<iii Remo » In sedicesi-iio 
con la disputa della Ronm-O-
»t'<» di pnttiniiwsjlo a rotelle che 
apro act-namciue la stagione 
roteìllMicu ìiR/toiuite. 

Quest'unno lui Unto il trio 
stino Venan/I Più \o l te ave\n 
tentalo in questo ultimo pe
riodo <ii metterò nuovamente In 
.siiti (Irma sull'album delln gara 
MMim rmscirU Due anni fa fu 
Rossi a toulierq'l questa socl-
disfa/lonc 

Ha u n t o WniiM/1 nlla •unnlo-
in tinto dominando In un» riu
nii xoliitn un gruppo di l'i fon 
c o n d i t i presentatisi compatti 
allo .striscione d'arrivo regolan
do piuttosto nettamente I-ft/zn 
ti Cniznntgn Po Vnn a Ct-
'-.ninni. 

Fino n pochi chilometri dal 
ttacjuarclo tutto era stato cai 
irò Lccettuati 1 continui ten

tativi effettuati da Caprini, og 
jfi in buona giornata ed lnsple 
nubilmente rinunciatario du
rante In volata finale, e la vo 
latn valevole per 11 gran premio 
''ella iron'nRnn ad \cllta vlnt i 
dallo specialista Ca?zanlgu nien-
'e clt ti: evo c'a -enn-ilme un 
RO • 23 e pas°<i chilometri del 
la gara 

Tutti Insieme fino ad Ostia 
Antica poi 11 gruppo s'è ira 
zlonnto sotto la spinta di rn 
prlnl Vennn7l e la7?ari ed i' 
gruppo eli testa, formato io-i e 
abbiamo detto da 12 corridori 
ha imboccato il lungo rettilineo 
di arrivo con I-a/zari e Vcnnn7l 
appaiati. Nella lungn volata 
Mnccavn proRreBslvamente U ri 
vaio vincendo con una diecina 
di metri di vantaggio Tutti gli 
altri granat i a loro volta do 
Cnr/anlea 

Una cascata generole al 12 
chilometri ha messo fuori com-

Uittlmento Piro, partito con Lo
ti con il ruolo di «outslders» 

L'ordine d'arrivo 
l) VENANZl GIORGIO (U. S. 

Triestina) in 51'50" alla media 
di km. 28,707; 2) Lazzari Lucia. 
no (S S. L.iiio) In 51'50"3; 3) 
Cai/anlRa Krnesto (U. S. Auro* 
ra Desio) 3r52" s. t.; 4) De Van 
Carmine (Llbertas Pescara) 52'03'* 

I 5) Clvolani Loris (Crai Weber) 
s.t.; 6) oandelli Dino (C S. Bot
tini) s. t ; 7) Zonca Elio (PireN 
11) s. t.; 8) Maestri Armando 
(Pirelli) s. t ; 9) Ferrarlo Bino 
(G. S. Ferrara) ». t.: 10) Capri
ni Giovani (A. S. Itoma) ». t 

ATLETICA LEGGERA 

Nuovo record del peso 
FUF.SNO (USA). 10. — Parry 

O' Brlen dell'Università della 
California del Sud Ieri sera ha 
battuto 11 record mondiale del 
getto del peso con metri 18.002. 

SI È CONCLUSO IL CAMPIONATO REGIONALE DI PROMOZIONE 

L* HMÈÈHI fj/iom€tlu hu decretato: 
Sorci e Sunlorenzurtiglio in MV Serie 

Retrocedono in Prima Divisione: Tivoli, Grottaferrata, 1. N. Centocel le , Fondana. Romana Elettrici
tà e Formia - E' necessario uno spareggio tra il Frascati e il Nettuno per la settima retrocedenda 

Sanlart • Tarquinia 7-0 
TARQUINIA: Cuptina. Donati, 

Pap/»ro^/i. Severiiii, Bonelll. Roc
chi. Cagni. Tcveroni. Martelli. 
Marchetti. Salsa 

SANLART: Palma. 'Ier7l. Vin
ci. Di Meo. Marceìlinl. LutUi7/l. 
Modesti. Guardigli. ZuuHona. 
Stornella. Roberti. 

Marcatori: nel primo tempo al 
26* o al 27' Stenteila. al 2fl" Mo
desti. al 31* Roberti, al 30' Lvrt-
taz7j; nella ripresa al 1' Zianto-
no, al 36' Modesti. 

A'oii è stara male, dal punto 
di vtsta tecnico e spctiacolarc 
questa partita Sanlart-Tarquima, 
che è servita di definitila consa
crazione alla promozione det San
lart IH IV serie, cnniacrazione 
che ha avuto tutto uno spetta
colo finale, fantafnagoriro e ori-
gtttaiisvmo. di entusiasmo, di 
gratitudine e di affetto. 

Sella partita del trionfo fina
le gli elogi sono di rito per tutti 
t giocatori giallo-ros%l. ma oggi 
in modo particolare spettano a 
Stenteila. autore di due gol spct-

IL CAMPIONATO ATLETICO DI SOCIETÀ' ALLE TERME 

Il CVS ha spodestalo le Fiamme Gialle 
Risultati in generale modesti — Alle spalle (Ielle due società Romane si classi
ficano Lavoratori Terni, Libertas Terni, Paracadutisti Viterbo e U.I.S.P. Roma 

Una lieta sorpresa si è avuta 
net Campionato di Società che 
ha avuto il suo svolgimento allo 
Stadio delle Terme nei giorni 
di sabato e domenica. La e ti
ranna > di sempre, la società 
delle Fiamme Gialle, ha dovu
to cedere il primato questa col-
fa affa oen preparata compagine 
del CUS. Unica scusante per i 
finanzieri può essere quella del
la assenza dell'ottimo Lombar
do nei 400 piani e la non buona 
forma di alcuni suoi atleti. Co
munque gli universitari hanno 
pienamente meritalo il successo. 

1 punti di forza dei rincuori 
sono stati U sempre giovane To
si che ha lanciato il disco ad 
oltre Si metri. Arcangeli, Massa 
Che nel triplo promette molto 
bene, e Paolettt che ha ulteriore 
mente abbassato ti proprio pri
mato sui 400 piani portandolo 
a 50*5. 

Dopo le due «ocfefò tornane 
vengono te tre provinciali e cioè: 
Lavoratori Terni, compattine cotn 
posta di elementi di buon 'ren
dimento; Libertas Terni, nelle 
cut file militano alcuni jrioranl 

promettenti (Garncro e Volpini) 
e Paracadutisti Viterbo. 

Al sesto posto troviamo la 
UISP. Questa societdt ancor gio
vane nei ranghi tcderali. sba
lordisce ogni volta di più poi
ché con sofj 14 atleti, tutti « / / / 
serie a tranne Spmozsi U quale 
non ha potuto rendere secondo 
le sue possibilità a causa del 
noto infortunio, riesce a supe
rare molte altre società notoria
mente più blasonate e più forti 
numericamente. 

osservando i risultati tecnici 
delle due giornate di gare tro
viamo il 50"5 di Paolettt e di 
Garnero sui 400 piani. Ambedue 
questi atleti sono m condizione 
di forn.re tempi migliori e di 
affermarsi quindi anche in cam
po nazionale. Marcotulllo ha sal
tato in lungo m. 8.70. misura af
fatto disprezzabile. Il biondo uni
versttario pud fare di più solo 
che Si decida a sceaJi*re yinaf-
mente una sola specialità. 

Kell'alto tre atleti si sono fer
mati sutl'l,7S. Il migliore del lot
to è apparso Carnevali cui non 
dorrebbe essere difficile superare 

I risultati tecnici 
LANCIO DEL MAftTtLLO: 1) 

Castagnini (fT.GO.) «7.73; Z) 
Tosi (Cus) 42 ,»; 3) QuacM 
(rF.GG.) 42^«. 

M. 11* HS: 1. scric: 1) Saltala 
(Cns) i n ; 2) Benedetti (Ostia-
mare) 1-T2; 2. serie: 1) ValenU-
nl (Testate.) 18"; X) PmtrifnaBI 
(CI8P) » " 1 ; 3. seri-: I) Maranj 
(CUS) 1C1; 2) MiUoccfti (FT. 
c e . ) i * n ; 3) ceni i r t . 

M. 1W: 1. serie: 1) Corradlnl 
ff.1*.* Tr.) 12"; 2) Simonettl (Uh. 
Ciammei) i n ; 2. serie: I) o r 
tica (B. P.» 12"; 2) Turchi (1M9. 
Tersi) i r ? ; 3. serie: 1) Mandel. 
li (FF.CC.) Il"4; 2) Angelo (Li». 
Temi) l i"»; 3) Marzapane; 4. 
serie: 1) Cesoltnl ( B P . ) 11**7; 2) 
Massel (FP.GG.) 11"»; 3; Bel-
l e r r u 12"; 5. serie: 1) Monta
nari ( t n T . Temi) it"«; 2) P*-
•ttxa <CUfl) 11"«; 3) Ol Cena» 

un. 
M. 4M: i . «cric: 1) Strani 

(tmr. Temi) 52"»; 2) Sacco (C. 
Veeenla) 5TJ; 3) Verfelil; 2. •* . 
*H«: 1) Montagnoli costumare) 
» " 4 ; *) Verresi (UISP) S3"»; » 
MnelH; l , serie: I) Paeletti 

5CVS) Sri; 2) Garnero (Lisi 
• m i ) 5T*S: 3) Berti Sl"4. 
LANCIO DEL PESO: 1) Dalla 

Pontaaa rrr.GG.) \3JM; 2) Mal-
a t r f i <iT.GO.> 1M2; 3) fciteca 

SALTO IN ALTO: 1) Carne. 
vali (Giammei) 1,75; 2) Volpini 
(Li*. Terni) 1,75; 3) Lovatt 1,15. 

ML 1M*: 1. serie: 1) Gorietté 
( U » . Temi) 4"ir*3; 2) Carletti 
(id.) 4'2T-3; 3) D'Angelo; 3. se
rie : 1) Peppirelti 4'WE; 2) ra i -
wrt (Par.) 4*or*3; 3) Msnsnttl 
CU». Latina) 4 W 4 ; 4) paolnc-
el **lf*i. 

SALTO TRIPLO: 1) Massa 
(CCS) 13,47; 2) Lenti ni (FF.GG.) 
12^9; 3) Strozzi e Fornasero 

LANCIO DEL DISCO: 1) Tosi 
(CCS) 51,44; 2) Lucchese (PP. 
GO.) 39.45; 3) Masci (Ostiama-
re) 3S4I. 

M. lt.aat: i ) Zarcarri (Parae.) 
3ttS"; 2) Pantani (CaplL) M1*"t 
3) Kagaria O. MTJ"3. 

S T A r r r t T A «aite-. 1. serie t 
I) Libertas Terni «C2; 2) Para-
caclnttsU *9Tt; 3) FcrroTieri 
4STS; 2. serie: 1) Fiatante Gial. 
le 44*T1; 2) CVS 44"7; 3) Lavo-

?-ni 44-S. 
CLASSIFICA PER SOCIETÀ': 

1) CCS p. U.1S4; 2) FP. CO. 
US»; 3) Lav. t e r s i 94SS; 4) 
Lib. Terni 9135; 1) Paracaduti. 
it i 8797; S) UISP 838»; 1) B. Pra
ti; 8) OstUmare 83t3; t ) Li
bertas Giammai «144; 14) Ubar . 

l'asticella a 1.&0. Salarolt. non 
ancora in forma, ha saltato 1.70. 
Arcangeli ha unto nella marcia 
datanti a Bomba con un bel tem
po. Molti giovani si sono messi 
in luce in questa specialità e 
la cosa non può che farci pia
cere considerata la poca simpa
tia che essa gode tra i pratican-
tit dell'atletica. 

Il solito Tosi, nel anco ,non 
ha bisogno di commenti. Nei 
1500. come al solito, nessuno «t 
p v n d e la briga di fare ti treno 
per cui t tempi sono quasi sem
pre mediocri. Ieri ha vinto ti 
campione italiano di fondo Pep-
picelli in 4 0H"2 davanti a Fat-
zoi, Mamuttt e Paoiwci. nassa 
ha vìnto nel triplo con un buon 
13.47; m un salto nullo aveva 
raggiunto i 13,70. 

Nella velocità pura, a causa 
del forte vento contrario che ha 
soffiato per tutta la riunione. 
non si sono avuti buoni tem
pi. i soli Mondelli e Montanari 
«1 fono 'levati sugli altri con 
tl"4. Già scontata net peso la 
vittoria di Della Fontana che 
ha sfiorato i 24 metri. z>ani*fi 
ha migliorato ancora il record 
della Unione italiana Sport Po
polare portandolo a tn. 12J0 In
fine net 110 h*. è ricomparso 
Maram con l$"l. L'atleta non 
può ancora far meglio perchè 
a corto di preparazione. 

I soliti 47 metri abbondanti 
di Caatogneltt nel martello, r o 
ti, m questa specialità, ha sfio
rato t 43 metri. 

In complesso questa fase del 
campionato di società è servita 
a chiarire la situazione atletica 
nel Lazio. Vi sono molti giova
ni, sptftalmente nelle file della 
UISP e della Libertas. che po
trebbero fare molto di più se ve
nissero messi in condizione di 
^ripararsi più adeguatamente ed 
efficacemente. 

Ce stato, tn sostanza, un mi
glioramento qualitativo m con
fronto alle prove dello scorso 
anno. 

m • • 
Ieri mattina si sono svolte al

la Farnesina le gare su pista 
ratevoli per i l « palio dei Quar
tieri ». Alcuni primati dell'UISP 
sono stati migliorati e, m gene
rale, i tempi e le mitvre tono 
stati soddisfacenti. 

CusineUt del Visconti ha vin
to gtl 40 As. in 72"» (nuovo re
cord) precedendo Fan foni » Bac-
cart. Bellissima la gara dei 300 
pimn4 ed arripo in fotografia. Ca-
scianit della Lungaretta, ha pre
ceduto di un tofflo Lo Busto . 
Caruso e Malafatti, ti tempo dal 

pruno è stato di 2S"2 mentre gli 
altri sono stati accreditati di 
2S"3. 

Vittoria di Busetlt (Lungaret-
taj nel peso di Kg. S con m 12.11 
seguilo da freddi e Vicari, an
ch'essi oltre i 12 metri. Lotta 
a \ e negli 800 piani: l'ha spun
tata Maurizi in 2'10"5 davanti 
a Grechi e Tubaro che si sono 
ben difesi. Granala della Mal-
lozzi si è aggiudicato il salto in 
allo con m. 1.60. Al secondo e 
terzo posfoj fror iano Castighonl 
e Cusmclli con 1JS5. Sella 4x 100 
infine la Lungaretta si è impo
sta, conquistando un nuoto re
cord. li tempo è stato di 48"2. 

Chiudiamo queste bren note 
con un triste annuncio Lucia
no Di Pietrantomo. il brai o atle
ta del prenesttno. ha avuto la 
srentura di perdere il padre. 
Vadano a Luciano tn questo mo
mento di dolore, le più sentite 
condoglianze dei dirigenti e de
gli atleti dell'UISP. ai quali Ci 
associamo riramenfe anche noi. 

CARLO SCABIXGI 

tai'olosi. spettano a y.iaiitoitia a 
Modesti, e i» motto jiirtirolm' 
a Luttazzi, clic ha sfoderato (x/rjt 
una partita capotai oro spettano 
ancora a Mari'ctlnii e a Terzi per 
la ticure~-a dei loro interiniti. 

Onesti ha diretto f i iuonfio in 
modo i in filmabile. 

feo la descrizione (ielle bette 
reti 

Al 26' Guardigli ttrt di preci
sione da fuori arca a rete. Can
tina para mn rion trattiene la 
palla che ucn citiifa a Stenteila 
li appostato termina in rete 

Al 27' su centro di Modelli 
lo Steno Stenteila con una bella 
scelta di tempo soffia il vallone 
di testa a cantini (nonostante 
\l gtallo-ro%%o ."Od „ i lo menoma
to da un precedei'te scontro con 
un anelano) e lo adagia m 
fondo alla rete. Sulle ah dello 
entusiasmo dopo solo un minuto 
Mcdc^ti raccoglie ima corta re
spinta di-Uonnti e fulmina a rete 
un tiro a mezza altezza 

Al 31' falcio d'aUgoló per l 
padroni di casa Batte Ziantona. 
raccoglie Stenteila e gira a refe 
la palla fa carambola Hill palo 
e ritorna in cammei; ma Robcrtiì 
a catapulta entra e «e</»a fa quar
ta rete per la sua squadra. 

Al 39' Lattazzi da irntt metri 
lira in porta e fa centro alla si
nistra d> Can'ini. S'ella ripresa 
ni V / ' i n t o n a <rrr!fo magl-
stralmcntc da Guardigli. tutto 
snoslato t 'Ita sni'itra batte au
rora una i-olta il pur bravo di
fensore t.smic. Al 3G' Modesti 
non può fare a meno di norfa-
rc a s<-tte le reti per la sua squa
dra con un bolide di rara poten. 
-a da fuori area 

T compagni della Sezione del 
P C I di San Ix>renro hanno in
viato al Sanlart il scauente tele-
eramma* «I compasnl della Se
zione S. Lorenzo salutano la 
squadra del quartiere neo pro
mossi In IV Serie, dopo la sua 
brillante affermazione nel «iro-
ne A delli promozione, augu
randole nno\e vittorie e nuove 
ntfrrma7ioni ». 

VITO SANTORO 

cercato di ostacolare con osni 
mezzo il passo verso l'ambito 
successo della sua antattonlstn 
ma a nulla è valso il suo valoro
so tentativo 

*\TAC SPtS 0 0 
A.T.A.C.: Tacconi , Mal fe t ta , 

Borri , B ianch in i , Barto lucc i , 
Z o p p i , Pusqua lucc i , Napo l i , 
R o s a t o , D e S a n t i s , Sabat in i . 

SPES: Ippol i t l l , Ippol i t i II, 
Larboni , C l a v i a n o , Cont ioni , 
S t o c c o , Iacovacc i , Manc in i , 
Quat e s i m a , Romani , Azz in i . 

Il calcio d'inizio era dei pa
droni di casa, die durante i 
90' di gioco limino costante 
mente dominato, e sarebbe 
stato per loro /ac i tc u i u c c r e 
se avessero avuto più calma 
i> precisione nel tiro. Ma eli
che la linea d'attacco degli 
ospiti, clic sono scesì in cam
po con ti riserve, non ha fun
zionato. Malgrado ciò hanno 
caputo ben difendere la loro 
rete. 

Nel primo tempo al 18' Na
poli m o i i c n f a una be l la o c c a -
.sioite in arca e sino alla fine 
del tempo il .flioco si svol
geva in un'atmosfera dì p i e n o 
d i s a p p u n t o eia parte del pub
blico. E come se c iò non ba
stasse ci voleva Sabat in i , che 
nella ripresa, sì mangiava un 
rigore accordato dal s ig . Sal
vatori per fallo di mano di 
Larboni . 

Altre as toni v e n i v a n o s p r e 
ca te dagli a z i enda l i : a l 34' e 
ni -IV con Pasqua lucc t , poi 
più nulla da segnalare. 

[falcatelo • Humartitas 2-0 
HUMAN1TAS- "Violinar!.- Ce-

relli. Centomlni: L*Agostino, St
ramoni. ItiDAnti; Ceeati. Rinaldi. 
Tarqnini. FOrnari. Carohl. 

1TAUCAUCIO- Politi- Quinta-
valle. I«i7z.irini: Merlotti. La rei-
ne«;|. Schiavetti: Leonori. Sera
fini. aSntucei. Berardi, Barbetta. 

Nei primi minuti di RIOCO I 'HU-
•n.riit.i*. si rende minacciosa ma 
i MIOI avanti peccano di mdeei-
«ui> .e e non riescono a conclude

re. Poi col passar dei minuM I Robhiati. "\farini. Tucci. And rei n 
padroni di casa organizzano 11 
loro gioco e al 5' Merlotti tira 
verso Moiinarl ma la palla passa 
rasenta il palo e termina sul 
fondo; al B" è ancora Marietti 
che Impegna il portiere azzurro 

Al 37 la prima rete. Su centro 
di Berardi, Mollnari esce male 
e Barbabella cor facilità ha la 
meglio e adagia la palla In fon
do al sacco 

Nella ripresa Invano i'Huma-
nita« ha cercato la via del pa-
reqtjio Politi 6 ancora poche 
volte impegnato e quello poche 
volte sbriga 11 suo lavoro con 
tutta calma e tempestività. Al 27' 
i\i contropiede ritalealeio au
menta il bottino Santucci « pe
scato » in profondità da un al
lungo di Marlottl tira a rete: la 
natia prende la traversa e ritor
na m carneo mentre Molmari. 
che non ci avevj; capito niente, 
rimane Impalato e Barbabella so-
prai'fflimto in eorsa seenn por 
la seconda volta 

VISA 

Fiamme Anurre-Fornua 2-0 
FIAMME AZZURRE: Catarsi. 

Bartolini. Mariani. Ferola, Bar-
tolottf. Piergnllini. Nardecchla, 

Sora -Fondana 3*2 
SORA: Tonici, Bisi, Natalini, 

Tanzilli, C o n t e , Marinovich. 
Zucchini, Farina, Cardarelli, 
Cavazzi. Cariati. 

FONDAXA: Mirabella. Parisi. 
Grassi. Ma*=oroni, Berardi. M o 
sca. Bacile. De Santis, Grappa-
*onni. Di Marco, Corsini. 

Refi: nel primo tempo, al 6' 
Basile, al 15' Caristi; nella ri
presa. al 20* Grappasonni, al 27' 
Farina, al 40" Cardarelli. 

FONDI 10 — L'incontro di 
ogei ha confermato c iò che in 
sede di pronostico era previsto. 
Ha vinto la squadra più organi . 
ca e più tecn:ca: la Fondana na 

GIRONI « A » 
I r i s u l t a t i 

*Ri«ti-MurUld*lb«no 1-1 
«Attatrasf w «-Astro» 3-3 
*Fr«*e*t*-r"orantini 4-2 
*9t«f«r-Tivoti 1-1 
* Vi torto-1. N. CcntocslMi 5-3 
'Trlonfalm.-QrottafWrst* »-1 
»Mttuno C o f f t 2-1 
*9*>nlor«nzsrt.-Tarqulnia 7-0 

La classifica 
Sanlart. 30 SO 5 5 72 31 45 
MuriAldal. 30 18 11 3 70 35 43 
Astrs» 30 1 * t 7 83 38 38 
Fiorentini 30 15 6 9 59 42 36 
Trionfai. 30 12 • 8 4B 44 33 
Albfttrast. » 12 8 IO 49 45 32 
Tarquinia 10 11 C 11 41 90 « 
Oosmat 30 11 • 10 43 43 31 
Ritti 29 9 13 7 45 31 31 
Statar 30 9 12 9 48 49 30 
Vrtarbo 30 9 *© 11 41 43 29 
Nattuno 30 8 9 13 40 95 25 
Frascati 90 10 5 1S 4» SS 2S 
Tivoli 30 • 7 11 29 45 23 
Orattaferr. 29 • 4 1T 98 81 20 
Oantaaa-la 90 4 I t i 91 79 18 

GIRONE « B » 
I r i s u l t a t i 

*Atac-Spe* 0-0 
*Fi*mmm AMurre-Formia 2-0 
*lt«lealeio-Human ita* 2-0 
Sora-*Fondana 3-2 
Annunziata-*Pontecorvo 2-1 
•Ost'ansalva-Alma* 4-3 
•Olivatti Torp-Rom. Elattr. 2-1 

L a c l a s s i f i c a 

«ora 28 17 9 2 59 22 43 
Annunziata 25 18 8 4 77 28 43 
Arac 28 14 10 4 58 29 3E 
ltak*leio 28 14 5 9 69 38 32 
Fiamma A. 28 11 10 7 34 30 32 
Qaata 29 13 8 IO 38 98 31 
Alma» 28 11 7 10 39 47 29 
Spas 28 IO 8 IO 37 41 28 
Humanitas 28 10 B 10 44 3B 28 
Pontacorvo 28 9 7 11 96 81 25 
Ostianaa 29 8 7 19 99 SI 23 
Olivatti 27 7 9 12 91 49 99 
Fondana 28 8 8 15 42 SI 21 
Ram. El. 28 8 9 19 29 92 15 
Formia 99 1 10 17 20 57 11 

I/ATTIVITÀ" CALCISTICA PELI/ U. 1. S. P. 

La SBiiecaminl capolista Del Torneo "Paiigia 
Disputata la finalissima tra Villa Chigi A e Stella Rossa nel Torneo P. Pompili 

V 

I! Torneo « Pattuglia » 
Settecamint-Tavas 3-2 

SETThCWMINI: Calli. Emiliani, 
Volpe. Dì Giacomo. Calabresi, 
Galeri. AKnnli. Antonini. Federi
ci, Serran, Mustrantonio. 

TANAS- IVonchm». Capace. Az-
-tfttl. Frega II. Frega I. Dilli, A-
ilornato. QuaOro/zi. Leonardi. 
Pao.e'-ti Visconti 

Itctr Visconti (1 ) e Agnoli fS ) 
nel pnn.o tempo; Calabresi fS ) . 
Adornato (T ) e Emiliani nel se
condo temiK» 
Conta Varda- Fiamma Rossa 5-3 

CONTE VERDE: Lattaruo'.o A-
nuci. Bl^a. Salwati. Puga. Pai 
macci. Bassi. Frateschi Ucì Gre
co. Bernardini 

FIAMME ROSSE: Rubicini 
Belfiori. Chiodo. Perelli. Rubtci-
nl, Me!an|. Rossetti, l o g l i o s i . 
Carosi. PacioIIo. Di Mario 

Reti: 1 ToK"no77i (FR) . 38" 
Frateschi (C.V ) nrl primo tem
po; 5' TogliowJ fl-R). 11' Salvia-
ti (CV. ) 13' Pajreacci. 33' Fra
teschi (C.V ). 41' Frateschi (C V ) 
nei secondo tempo 

Dinamo & Croca - N. Italia 4-2 
L'incontro Dinamo S. Croce-

Nuova Italia e stato soppeso al 
40* del secondo tempo. AI mo
mento dell ìnterruwone della par
tita. il risultato era Dinamo S. 
Croce 4 e Nuota Italia 2. 

LA CLASSIFICA 
Settecamini 6; Tanes 4; Dina

mo S C 2 . Fiamme Rosse 2 ; C 
Verde 2. Nuota Italia 0; Folgo
re O 

Amantmj. D'Agostino. Peliiccla-
nl. Cherubini. Mórtet Baiduc-
ct H. 

AURELIA: Campanella. Vita. 
DI Biagio Malatesfa. Cardonl. 
Gulli. tavolini. Gennari I. Gen
nari l i . Mercuri. Cerlna 

Torneo « P. Pompili » 
Villa ChlEi A.-Stal la Rossa 2-1 

STELX.A ROSSA: Panella, Pal-
Iante, Giorgi I. D'Ortensi, sba
raglia D Alessio. Calcabrinl. Muz-
/ ìn i . Cardini. Casella. Giorgi II 

VHXA CHIGI A: Lupi, Sopra
no. Di Glalluca I, Fraticelli. Di 
Glalluca II. SaMIo. Rizza. De Si
mone. Balestrieri. Vetrano. ieia 

Arbitro: Biondi. 
La finalissima fra Villa Chisfi 

A e Stella Rossa ha richiamato 
al campo Cunei una notevole 
massa di tifosi. 

Il primo tempo ha Itsto una 
netta superiorità peraltro della 
Stella Roasa 

Nel secondo tempo la partita 
è divenuta più accesa II Villa 
c h . s t A con discese insistenti si 
porta\a sotto la porta avversa
ria la quale al 13' capitolava. Il 
pallone dopo un'azione ben com
binata perveniva a lata che da 
pochi metri batteva con un sec
co Uro Panella 

Reazione rabbiosa dell* Stella 
Rofesa e pareggio al 16' s u calcio 
di rigore 

Sull'I a 1 il gioco si equili
brava e la palla, viaggiava da u n a 

orto all'altra con azioni di ot
tima fattura e quando ormai pa
reva che 11 risultato fosse deciso 
dal tempi supplementari il Villa 
Chigi realizzava per mento di 
Balestrieri, il quale dopo una 
lunga fuga cfTcttun\a u n Uro im
parabile che battei*» il pur bra\o 
Panella 

A leone per distacco 
la t . Coppa Ciairei 

leeone con una bella para con
dotta -s modo accorto ed intelli-
senfe si e> airciiidic.ito ieri per 
d'siaeco la 1. Coppa Distillerie 
C'amel 

Ecco l'Ordine di arrivo: 
1) Leone Carmine (Amici Unl-

••A) che compie Jl percorso di 
km 126 in ore 3.16' alla media 
•Jl km. 38 520: 2» Traina Giovan-
-it I C S Quarticclo'.o) a 5*15"; 
t» Gr.maldi Angelo (Dop. Fer-
-oviarioi 5*30": 4) Mereu Anto-
i l o (Olii Preneste) TIO": 5) 
schiavoni Luciano (Idem) B"45": 
C) Colacchi Giorgio (Amici Uni
tà) s t - 7) Tulli Sebastiano ( U S . 
Flaminio) s. t.; 8) Ughetta Adal
berto I G 5 Quarticciolo) * t ; 
9) Marin Giorgio (US- Flamin'o) 
s. t..- lOlLicoccia Otello ( S S Li-
coccia); 11) Di Cesare: 12) Ca-
oodiecl seguono all'ordine Cola-
martino. Milana. Petrocchi e 
Marcotulli «Uri concorrenti se
guono in t. m. 

Ottima l'organizzazione della 
S- Cill' "Preneste. Il prcnv.o di 
rappresentanza come oramai sem
bra consuetudine va per la 5 vol
ta consecutiva, alla Ol i i Prere
ste per merito di Mereu e Scma-
voni 

L. ALTERNISI 

FOltMIA: Cairo. Bella. Bevi
lacqua, Straccia, Ferrante. Ma-
crelli. Perrone, Mazzone, Lom
bardo, Netanl, Mozza. 

Fiorume ytzjiirrB-FormIa è sta
ta la tipica partita di fin* cam
pionato; I due «undici» fn/at(i 
liberi da opni preoccupazione di 
classifica hanno dato vita ad un 
incontro noioso e vuoto di ogni 
contenuto tecnico. 

La partita dunque è senza sto
ria. il primo goal 0 stato segna
to ÌU calcio di rigore, giusta
mente concesso dall'arbitro ai ro
mani per una plateale parata di 
un difensore ospite in piena area 
di rigore, da Bartolott. 

Alta rete delle Fiamme Azzur
re qii o spi li non hanno opposto 
nlcuna reazione ed il giaco è pro
seguito confuso sino et 41' del se
condo tempo allorché Mariani ha 
segnato la seconda rete racco-
plicndo un perfetto cross di Nar-
ifccc'uu. 

DAV1N 
I I M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l t l 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore20.45. riu» 

nlone corse Levrieri a parziale 
benefìcio della C R I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
23) A K H I i l A N / t r o t* ta 
Aunn. i - iA.Mo appartamenti -
Ripuliamo (camere 1500) . Ver
niciature . Bucciaranclo . Para. 
ti • Casanuova (776 707) 4599 
• l l f l I I I I I I M I I I I I I I I I I I I t l l l I f l H I I I I I 

ANNUNCI S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Ortugenrst, Gabinetto Medico 
per la cara delle dlsfuuloB] aas-
suall di «rlplne nermsa, psteniea, 
endocrina cnnsnltaxionl a e s t * 

pre-post-tnatrtmoalall 

Grand'Uff. Dr. CABIETTI 
Van Efqulllno. 12 . SOMA ( S t a . 
zione) Visite 8-12 • 18-18. festivi 
6-12. Non «1 curano eenere» 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
dt qualsiasi origine. Deficienza 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali s t u d i o medico 
PROF. DR DB 8EKNAKD1S 
Specialista derm doc s t med. 
ore 9-13 16-19 - fest 10-12 e per 

appuntamento - Te l 4»*M* 
Piarci Indipendenza 9 (Staxlnae) 

OOTTOR O T D fi UM 
ALFREDO O l K U f f l 
VENE VARICOSE) 

f w u n • n u j 
WtSFVSTUOm l u i u u i 

CORSO UMBERTO N. 504 
»i*re*ee rtaaaa awl fa ta ta ) 

Tea. tsx» . Ora t - M . Jaat. » . « 
M. tl»«) «al V-V-IMÌ 

Torneo «E. Cunei» 
Alba Juve-Fortitudo 3-0 

ALDA IUVE: Capoccioni. Fran
chi. c iampìni . Marciati. Rocchet-
"4 t. Maroni. Tarozzi. Camilloz-
7i. "•Mssandri. Spagnidi. Veraldt 

FORTITUDO. Santiamantini 
Amici. Tra\«tucci. D'Andrea 
Speranza. Lucidi. Bevilacqua II 
Bevilacqua I. Leo. Cascioli. Squa
droni 

Refi: 8" Teruzzl (A I ). 19' Te-
ruzzi ( A I . ) nel primo tempo. 
13' Verald! r.ei secondo tempo 

Aurora - Virtù* 3-0 I 
AURORA: Amati. Patanl. lai 

disti. Ruspantini. Pino. Ciaren-
don, Stenlo. Balacco, lambren-
ghl. Basini. Marini. 

VIRTUS: Tosi, Bartolini. Mer
luzzi. Morganti, Palma, Genna
ri III, Gfilmazzi. Romanelli. Vi
tali. Ciucci. 

Reti: 29' ramhrenghi nei pri
mo tempo* 15' Balacco. 20" Ba 
sini nel secondo tempo 

Dinamo - A urei la 0-0 
DINAMO. Marini. Balducci 1, 

D'Ambrosio, Paoluccl, DI HOOOOJ 

LA DIREZIONE DEL 

CIRCO T0GNI 
ha il piacere di comunicare alla cittadinanza romana che da 
questa settimana avverrà il debutto del suo 

2° PROGRAMMA 
completamente rinnovato con nuove attrazioni e nuovi numeri 
sempre più sensazionali. 

2 spettacoli al giorno: ore 16 e 21,15 
PIAZZALE OSTIÈNSE (Staiionc Ostia) 

Prenotazioni: telcf. 599133 • 599134 

file:///olte
file:///cllta
file:///farini
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di me: ' J i > V ^ 

La scena rappresenta lo studio ilei l'ri'siik'iite dui Con

siglio: iulla scrivania un ritratto di Francesco <;iu-e|i|it' 

con dedica e uno specchio clic st*r\e .1 De Gdijieri per 

leggere la Costituzione alla rovescia. L11 gruppo di pro

pagandisti dei Comitati Civici chiede al Primo Alcide 

d'Italia direttive per rispondere al popolo che chiede 

continuamente informazioni Hill.i cru-ia e sulle haiiaue. 

De Gasperi: Mandateli all'inferno! -Ne a te te 1 poteri. 

/ comitatisti: Ma dobbiamo pur dare mia «pialche ',:Mi
stificazione... 

De Gasperi: \ e la canterò in musica. (L'ori lic-sira 

accenna all'introduzione della canzone dei "l 'apa\eri";. 

Alcide De Gasperi un giorno sbottò: 
« Cos'è il comunismo? I e lo spiegherò: 
significa (are dei beni una division. 
E noi clericali che cu su lai-cium? 
I beni del popolo ci dividiam: 
la crusca a Bonomi, il petrolio a Multa rvgulium... 
Poi diamo le banane al buon lìrusascu... >. 
Ma gli cantò una voce bruiva brusca: 

Si sa che voi papaveri 
magnate a tutto spiano, 
e digerite facile 
la crusca ed il metano... 
Ma il popolo ha lo stomaco 
piuttosto delicato: 
non vi può digerire. 
e ve la furò finir! 

De Gasperi: Chi è quell'insolente che mi ha interrotto? 

L'on. Stella: Non sono stato io. signor Precidente: in 

ho interrotto Tonengo prima che scoprisse gli altarini. 

De Gasperi: Che cos'è questa storia? (Apre i giornali 

e legga il fatto, ossia...). 

IL simun s 

È 
si =1111111 smini simuli sa m r a 

SHiiiiii s ^ ^ r s i 

l\\ Il 

La dolorosa istoria 
del povero Tonengo 
che se ne andò "a ramengo'' 
lontan dalla D.C. 

E in piazza di Volpianu 
gustando il buon chiaretto, 
durante un comizietto 
il popolo istruì. 

« Lascio i democristiani. 
partito di mangioni: 
basta con i ladroni, 
votate per il re... ».. 

Ma Stella lo interrompe 
e grida aWoratore: 
f- bugiardo! traditore! 
Vaerai da far con me... ». 

Balza sul LVLCIIÌU amico, 
che adesso è suo rivale: 
con slum io clericale 
gli molla uno si hiaffun. 

Tonengo gli risponde: 
« Di te non mi spavento... » 
Ma è giù d'allenamento... 
Incerta è la tenzon... 

E sulla piazza intanto 
Stellioni e Tonenghiani 
venivano alle mani, 
venivan pure... ai pie'! 

Questa dei democristi 
r la democrazia: 
se non li cacci via. 
ne buschi pure te! 

Andreotti (Entrando trafelato e trionfante): Presidente! 

Presidente! Vi porto la Repubblica di Salò. Vengo ora 

dalFaver abbracciato il Maresciallo Oraziani. Sentite l'odo

re! (Fa odorare a tutti la mano ih e puzza di tante cose 

che non si possono dire) . 

De. Gasperi: Ah, finalmente... ecco ciò che aspettavo! 
Maresciallo, maresciallo. 

Tenimmece accussì. anema r lorc... 
il « mis » o la - dicci , stani tutti neri... 
Torniamo insieme oggi, tome ieri: 
i gerarcon 
coi forchetton 
vanno benon... 
Ann ce dicimme cchiù parole amare. 
ce il popolo italiano da fregare! 
Fascisti o clericali, con amore, 
tenimmece accussì. anema e core! 

Romita (entra allarmatissìniu nell'ufficio, agitando un 

giornale con le notizie di Arcinazzo): 

Mamma — 
mormora il Romituccio, 
mentre 
ripensa ad Arcinazzo — 
Andreotti è un cattirurcio. 
e mi fa uscire pazzo, 
ora col Mis mi fa becco e non pcn>a più a me! 

(Per consolarlo gli danno un tappetto di sughero: Ro

mita ci si gingilla Un pochino, ma continua a singhiozzar»-). 

Romita: 

Straziaci, 
ma di seggi saziaci. 
per pietà sorridici: 
noi ti amiamo ancor! 

De Gasperi: Va bene, %a bene... Ti nomineremo rapo 

del gabinetto di Oraziani... Ma intanto, questo programma 

arriva o non arriva? 

GttglieUnone: Eccolo. Presidente. L'ho scritto tutto io. 
Con nn programma rome questo la vittoria elettorale r rrrla. 

De Gasperi: Ma qui c'è nna parola sola! 

Guglielmone: E" una sintesi. pre-identr. una -intesi! 

Coro di candidati democristiani: 

Osteria di Guglielmone (parapunzi, ecc.). 
la Dicci ha un programmane: 
Il senatore non è scemo. 
ha scritto solo ^MangeremoT'. 

Ln impiegato (statale) della Presidenza (cantic-hia 

intanto fra s é ) : 

Sono tre parole: 
« Tion sono fesso .•> 
Dico queste sole 
alla D.C 
Mi trufasti trn dì. 
e votai per te, 
lo rimpiansi spesso*. 
Al governo tu, 
non pensasti a me, 
ma m mangiar di più... 
Sono tre parole: 
» Son sono fesso! -. 
/ ! mio ro to adesso 
non te lo dò. 
Se mlTinferno vai 
che piacer mi fai! 
Solamente attor 
con il mio lator 
vivere potrò. 

PULCINELLA 

DEI FORCHETTONI 

M O S T R A D E L L ' A L D I Q U A 
L'IJIBOMTORE DEMOCRISTIANO: — Venghino, ve righino, signori, alla mostra degli orrori di oltre cortina. 

IJL JIDDIA M 111 <Q> 1D> 111 JPOJL IP E T T O W 11B 

L'imbarazzo della scelta 

Il « mal d'Africa >» non si 
inventa. Il « mal d'Africa » 
uno o ce l'ha o non ce l'ha, 
Si tratta di una passione che 
può sgorgare soltanto sponta
neamente dall'anima. E quan
do uno ha il « mal d'Africa » 
ogni nentimento e sovvertito, 
ogni sensibilità è distorta da 
una passione travolgente per 
la terra dei diamanti e delle 
foreste vergini, delle banane 
e dei decerti. Quando uno ha 
il « mal d'Africa » non pensa 
ad altro che a portare la bi
millenaria civiltà di Roma 
imperiale tra gli uomini di 
colore, non si preoccupa d'al
tro se non di tracciare le di li
te strade romane nelle gial
le distese di sabbia, non si 
cura d'altro se non di far co
noscere ed apprezzare nel 
mondo le ricchezze e le bel
lezze di questa terra sel
vaggia. 

Coloro che patiscono del 
« mal d'Africa >• sono, di so
lito, degli incompresi. Pensa
no a portare la bimillenaria, 
ecc. ecc., e la gente è con
vinta che sia tutta una scusa 
per far quattrini alle spalle 
dei popoli coloniali. Tracciano 
strade sull'esempio dei grandi 
romani e la gente crede che 
ciò sia fatto soltanto per gua
dagnare milioni con gli ap
palti. Costruiscono acquedotti, 
ponti, opere pubbliche, e la 
gente o»serva che sarebbe 

meglio profondere queste me
raviglie aella civiltà nella 
terra dei Sassi di Matera e 
del latifondo siciliano. 

Guardate, ad esempio, quel 
che è accaduto all'on. Brusa-
sca. Costui è un parlamentare 
democristiano. Ha il « mal di 
Africa », e quindi quale posto 
gli si addice più di quello di 
sottosegretario all'Africa ita
liana? Il noverino si sacrilica 
per i supremi interessi della 
Patria ad assumere un inca
rico che appare un po' ridi
colo dal momento che i nostri 
cari alleati hanno fatto si che 
l'Africa italiana sia diventata 
un'Atrica inglese e america
na. Il poverino si preoccupa 
di far importare banane per
chè anche in Italia si degusti 
e si apprezzi il sostanzioso 
frutto della flora africana. 11 
poverino, perchè tutti apprez
zino di più questo frutto gu
stoso, fa in modo che costi il 
più possibile. A tale scopo, 
egli che come sottosegretario 
all'Africa italiana dovrebbe 
far applicare la legge che ri
serva il monopolio dell'impor-
fazione d e l l e banane alla 
A.M.B. (Amministrazione Mo
nopolio Banane) fa uno strap
po alla regola e concede a un 
gruppetto di privati licenze 
d'importazione per migliaia e 
migliaia di quintali del pre
zioso frutto. Che c'è di male 
in tutto ciò? Gli importatori 

LUìVEDl 
La prossima settimana la de

dicherò alla propaganda elettora-
le per la Camera dei deputati. Il 
partito ha deciso infatti che io, 
oltre alla candidatura nel colle
gio senatoriale, mi presenti an
che come candidato alla Camera. 
Mi hanno detto che la cosa è 
semplice. Poi opto, mi hanno 
detto. E ta bene, 10 opto. 

MARTEDÌ 
Mi e venuto un dubbio. In 

realtà lì per lì non avevo capito 
bine quella storia dell'opto. Crc 
devo che fosse una parola latina, 
e che si riferisse ai miei otto 
figli. Invece sembra che si tratti 
di una cosa completamente di
versa. Sembra cioè che, se mi 
eleggono tanto senatore quanto 
deputato, io debbo scegliere tra 

le due cariche. E come sarebbe 
a dire? In che mondo viviamo? 
Che pazzia e questa? Non c'è 
giusti lia. 

In primo luogo, lo Stato ci 
verrebbe a risparmiare, se io non 
optassi. Eh sì, perchè è vero che 
continuerebbe a pagare due su 
pendi, ma per esempio 1 viaggi 
gratuiti in treno sarebbero per 
una sola persona inveì e di dne
per l'onorevole Polpettone, se
natore e deputato allo slesso 
tempo. E poi, non l'è tanta gen 
te che è socia di due club diversi? 
Conosco tanti amici mici che so
no contemporaneamente soci d'o
nore del circolo della caccia e 
del circolo canottieri. E nessuno 
dice niente. 

Ma c'è di più. Guardate t mi
nistri. Che forse loro non sono 
contemporaneamente ministri 
deputati o senatori allo stesso 
tempo? Che, hanno optato, loro? 

Che forse ti Presidente non per 
cepisce allo stesso tempo lo sti
pendio della Camera e quello di 
sclteccntomila lire tutu fili come 
Capo del governo? I sedici mini
stri non aggiungono forse allo 
stipendio parlamentare le fcc mi 
la lire di quello governativo? I 
trentacinque sottosegretari non 
fanno lo stesso? E loro hanno 
tutti la automobile a spese dello 
Stato. Io, le mie automobili, bi
sogna che me le mantenga da 
me. No, no, io non opto. 

AIEKCOLEDI 
E' accaduto un incidente assai 

grave, gravissimo dirci. Mi han
no riferito che ti capo della lista 
socialdemoi ratica, apparentata 
con la nostra, ha parlato, in un 
cornino, di '•> maggiore giustizia 
sociale », e ha fatto capire vela 
tamentc che lui non era del tutto 
d'accordo con la politica attuata 
dai mtei uomini nelle fabbriche. 
Ma come si permette? In primo 
luogo ho telefonato ai direttori 
dei mici giornali perche evitino 
accuratamente di parlare di quel 
tale nelle loro cronache. Poi, 
quando lui è 1 erutto a protestare 
da me, gitile ho cantate chiare. 
Lui si è stasato, e ha detto che 
quando parla agli operai deve 
pur dire qualche cosa che giusti
fichi in qualche modo il nome di 
socialista democratico, perchè al
trimenti gli buttano i pomodori. 
lo gli ho risposto che in primo 
luogo ai suoi comizi non ci viene 
nessuno, in secondo luogo che se 
qualcuno ci ia i pomodori giteli 
tira lo siisu>, e in ter/o luogo 
che tanto lo sanno tutti che 1 
soldi lui li prende da me. Per 
cui stia zitto, e non dica scioc
cherie. Cosi, quando se ne è 
andato, mi ha lasciato l'assicura
zione che mai più tri offenderà 
nei comizi 

Il sogno impossibi le 

GIOVEDÌ 
L' .muta la direttiva dal cen

tro di suscitare iniziative del ge
nere di quella di Andreotti, fra
terni/za>:do p:bbhcamente»con t 
capoccia rept.bbltchim. Ma io 
non ho alcun bisogno di farlo. 
lo stesso sono stato capoccia re
pubblichino. 

VEAEKUI 
/ comizi divengono sempre più 

dtfjiiilt e maledettamente perno 
losi. Non è questione dei conni 
•usti, i quali nemmeno ti vedono, 
ma c'è certa gente che bisogne
rebbe cancellare dalla faccia del
la terra. Ho saputo proprio ieri 
dell'incidente capitato al mio 
amico Stella, il quale si è pub
blicamente picchiato con Tonen
go. Quell'idiota, dopo aver man
giato e bevuto per anni alla no
stra tavola, ha avuto l'indeliia-
tczza dì parlare, evidentemente 
sotto i fumi dell'alcool, di certe 
faccende di soldi e di mangime 
che sono strettissimo segreto di 
partito. Capisco che non c'era 
altro mezzo di chiudergli la boc
ca, oltre quello di dargli un pu
gno. Ma Stella ha fatto malis
simo ad agire personalmente, lo 
odio la 1 iolcr./a. E poi c'è genti 
pagata appositamente per questt 
lavori. 

SADATO 
Oggi ho avuto a pranzo il 

vescovo. Non c'è più religione. 
Sembra che i comunisti lo abbia
no denunciato perchè fa propa
ganda elettorale per la Democra
zia Cristiana. Il vescovo però era 
soddisfatto. Circola -voce infatti 
che ora, in Vaticano, gli faran
no un processo di beatificazione, 
proclamandolo santo e martire 
della libertà. Chissà quale è lo 
stipendio di nn martire di prima 
classe? 

DOMEiMCA 
Stamattina c'è stato il comizio 

in chiesa. Naturalmente non ho 
parlato io. Il parroco ha parlato 
di me, che ero presente, e ha 
invitalo tutti a votare per me. 
Uscendo ho dato diecimila tire 
allo scaccino, facendomi vedere 
da tutti. Se le è meritate, il par 
roco. Ha fatto proprio un bel 
discorso. Gli voglio chiedere se 
me ne scrive qualcuno, di di 
scorso, per la mia prossima set
timana. Sono un po' a corto di 
idee, e un po' stanco. Non c'è 
che fare. Debbo mangiare di più. 

POLPETTONE 

guadagnano qualche miliardo? 
Il prezzo delle banane rad
doppia'.' Sono inezie queste: 
non pensate che se una ba
nana costa cinquanta lire il 
consumatore l'apprezza di più, 
la considera più pregiata che 
se costasse 25 lire soltanto? 
Sono ragionamenti elementa
ri, questi. 

Eppure in questo mondo 
dannato c'è subito chi grida 
allo scandalo e alla specula
zione. I giornali, soprattutto 
quelli sovversivi, quelli scritti 
da gente che non ama l'Africa, 

IL GIORNALISTA INGENUO: «Scusi , e lei per chi 
voterà ?... » 

L'oti. Brusasca 

cominciano a far chiasso. Il 
povero Brusasca è costretto 
allora a cacciar via dall'AJVU3. 
il commissario governativo, 
dott. Brielli, che deve aver 
parlato troppo sulla faccenda. 
Apriti cielo! Il dott. Brielli è 
socialdemocratico. I socialde
mocratici strillano come oche 
perfino nel Consiglio dei mi
nistri (la cosa si svolge nel 
gennaio 1949). Il governo, per 
mettere a tacere i soliti ma
terialisti. ribadisce il divieto 
per i privati di importare ba
nane. I socialdemocratici stril
lano ancora (gli apparenta
menti. nel gennaio del 1949. 
non sono stati inventati) -a 
uno di loro, il Simonini. osa 
fare perfino questa dichiara
zione: « Tutto questo mi r i 
corda un po' troppo un pas
sato che noi credevamo e spe
ravamo definitivamente se
polto ». 

Cosi finisce la storia dello 
scandalo delle banane. Fini
sce male? No, anche questa 
storia ha un lieto Hne. Simo-
nini, al successivo rimpasto, 
diventa ministro. Brusasca, al 
successivo rimpasto, resta sot
tosegretario all'Africa italia
na. col compito di sopprimere 
il sottosegretarfato. A soppri
merlo ci mette moltissimo, più 
d'un anno. Quando l'ha sop
presso dilagano le alluvioni 
nel Polesine e allora diventa 
sottosegretario al prosciuga
mento. Di prosciugamenti, co
me «i vede, se ne intende an
che troppo. 

IL CURIOSO 
(Continua) 

JLft Sor. vincili. "7 Giufjtto.. itresenUi : 

Cruciverba elettorale 
ORIZZONTALI: 1» Ietto pen

sile: 7) ce l'ha anche la pistola: 
10) punto cardinale: 14* prefisso 
indicante diminuzione, subordi
nazione; 15) il « si » tedesco: 16; 
Unione Ciclistica: 18) in Italia 
il più glande e il Maggiore; 19) 
« U » romanesco: 20) la sigla del
l'organizzazione presieduta d a 
Gedda: 22» in mezzo al chiodo; 
23) articolo maschile: 24) citta
dina in provincia di Trento: 27) 
Io zio della capanna; 29) reci
piente di pelle; 30) come il 20 
orizzontale; 31) congiunzione av
versativa; 32) quadrupede... igno
rante; 35) Io è Dado Ruspoli: 39) 
plagiano; 42) Conco Corrente: 43) 
una nota; 44) patriota veneziano 
di nome Daniele: 46) - uno dei 
protagonisti d e l l a Rivoluzione 
francese; 47) il sole greco (è an
che un nome maschile): 50) pre
posizione articolata; 51) tagliata; 
52) arrabbiate: 53) festa; 54) una 
nota monarchica: 55) il rovescio 
di latore: 56) brillio (tr.); 57) 
Paesi, nazioni; 58) il rovescio di 
una tesi; 60) rischia di saltare 
in aria; 61) fare; 62) piccola vo
glia. naturale o artificiale; 63) 
avverbio di luogo: 64) la sigla 
di Arezzo; 65) pronome. 

VERTICALI: 2( la terza nota;! 
3) produce il miele: 4> la sigla 
di Como: 5) precipitare itr.); 6) 
agrario della vecchia Russia: 7) 
magnetizzata; 8) un ricchissimo 
Khan: 9) avverbio di negazione: 
l ì ) congiunzione dubitativa: 12» 
il numero perfetto; 13) stato mor
boso nel quale si sos'Knde l'azio

ne dei se 
<k — c i . I« 
in lamine. 
22) andato 
26 > reputa 
americano: 
rismo. 32» 
3-1» girati 
latori: 36» 

nfi, 15) eirtà inglese 
i angurie: 18) ridotta 
21 ) un poetico cuore: 

: 25) interrogare «tr.): 
:o. venerato: 28) Ugo 
29» organizzazione tu-
sulle targhe di Asti: 

aila rovescia; 34) pai-
3u.ird:c. accompagna

tori: 37» tirate una gomena; 38) 
antichissimo filosofo greco: 40) 
f a r assorbire p e r respirazione 
(tr.): 41) ceìeste. 45) campo di 
gara: 431 Linee Aeree Transcon
tinentali: 4*)i la \ es te del mo
naco: 51» fratello di Cam: 58) 
articolo maschile: 59) avverbio 
affermativo 
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-/GRANDI MASSE HANNO ASCOLTATO MIGLIAIA DI COMIZI ELETTORALI DEL P.C.I. 

Longo: i falli parlano contro De Baspen 
Di Vittorio : li nostro programma ft la costituzione 

Scoccimarro dimostra l'inganno della "riforma agraria» - Terracini smaschera il tradimento dei PSDI 

I m p o n e n t i m a s s e s i sono 
racco l te a n c h e ieri in m i 
g l ia ia di comizi e lettoral i , 
n e l l e c i t tà e ne i paes i , a t tor 
no agl i oratori de l P.C.I. 

A F E R R A R A il c o m p a g n o 
Luig i Longo , v i c e segretar io 
de l P.C.I. ha pronunc ia to u n 
i m p o r t a n t e d iscorso pol i t ico 
di fronte ad u n ' e n o r m e fo l 
la di c irca 50 mi la p e r s o n e 
c h e g r e m i v a n o la vas ta p i a z 
za de l la Repubbl ica , parte 
del la piazza Savonarola- e tut 
ta l 'ampia v i a L a r g o Caste l lo 
;-ino in v i a l e Cavour . -

II c o m p a g n o L o n g o ha pre -
<o in e s a m e gli argoment i coi 
qual i la D.C. so l lec i ta i v o -

tri c i n q u e anni e faremo il 
resto. 

« No , bas ta : a v e t e fatto fin 
troppo. N o n a b b i a m o bisogno 
c h e cont inuate , per potervi 
g i u d i c a r e » ha conc luso l 'ora
tore, fra i grandi applausi 
de l la folla. 

Il c o m p a g n o M a u r o Scocc i 
marro, de l la segreter ia del 
P.C.J., ha tenuto u n g r a n 
de comiz io in P iazza della 
Repubbl i ca a P O R T O G R U A 
RO, ne l corso del qua le ha 
i l lustrato la beffa de l la ri
forma agraria g o v e r n a t i v a . 

« S e c o n d o la Cost i tuz ione 
ha a f fermato Scocc imarro 
d o v e v a n o e s sere c o n s e g n a 

ti ai contadin i pover i del n o 
stro paese dai quat tro a c i n 
q u e mi l ioni di et tari . Questa 
cifra è s ta ta abbassata a due 
mil ioni il 5 m a g g i o 1948 dal 
Consig l io naz iona le de l la D.C 
ed è s tata ridotta a un m i l i o 
ne 300 mi la ettari da una 
l egge del 1U50. Ebbene , s e c o n 
do le s t e s s e d ichiarazioni di 
D e Gasppri a Mi lano , sono 
stati espropriat i in c inque 
anni so l tan to 535 mila ettari , 
e di quest i appena d u e c e n t o 
m i l a r i su l tano distr ibuit i ». 

A Palermo il c o m p a g n o 
G I U S E P P E DI V I T T O R I O ha 
par lato sot to u n so le r a d i o 
so , nel la vas t i s s ima piazza P o -

Luigi Longo 

ti deg l i e le t tor i e part ico lar
m e n t e lo s l ogan « par lano i 
f a l l i » c h e è que l lo centra le 
de l la propaganda d. e. « F a c -
c a m o l i parlare , quest i fatti 
— iia de t to Longo — c h e s u o 
nano precisa condanna a tut 
ta la pol i t ica d. e ! E' un fa t 
to c h e la D.C. ha riportato 
l e ' s traniero in casa nostra 
senz'alcurla ragione, so lo per 
a v i r e l 'appoggio di armi s t r a 
n i e r e contro il popolo i ta l ia 
no E' un fatto c h e la D.C. 
col trat tato del la C.E.D. a l ie 
n a . l 'u l t imo res iduo del la no 
s t i a sovran i tà naz ionale . Non 
sarà p iù il P a r l a m e n t o ita 
Hano a dec idere del la g u e r 
ra e de l la pace : non s a r a n n o 
p iù ìe autori tà i ta l iane a c o 
nia. idare l 'esercito i ta l iano. 
ino un'autori tà straniera ed 
ufficiali superior i stranieri-

V e d r e m o tornare soldat i ed 
ufficial i nazist i che noi a b 
b i a m o cacc iato con la guerra 
di l iberaz ione! *<. 

D o p o a v e r c i tato le gravi 
c o n s e g u e n z e e c o n o m i c h e d e l 
l ' a s serv imento i ta l iano alla 
pol i t ica imperia l i s t ica degl i 
S tat i Un i t i ( fabbr iche c h i u 
s e , ' c o m m e r c i bloccati , fa l l i 
m e n t i ) , L o n g o ha parlato 
— ' s e m p r e in t e m a di « fat 
ti concret i » —̂  .de l p e g g i o r a 
m e n t o d e l l e condiz ioni di vi 
ta- de i lavorator i nel corso 
de l l 'u l t imo q u i n q u e n n i o , d e l 
l ' aumento de l l o s frut tamento , 
deg l i infortuni sul lavoro , del 

l i t eama , zeppa di operai , d ì 
portual i , di agrumai , di i m 
piegat i , di profess ionis t i , dì 
art ig iani , di commerc iant i , di 
« o m i n i e d o n n e d'ogni ceto . 

Egli ha in iz iato a f f e r m a n 
do clic ogg i il p r o b l e m a di 
fondo è u n o solo; i l popo lo 
i ta l iano d e v e dec idere se a l 
la d irez ione de l la v i ta pol i t ica 
del nostro paese dovrà a n c o 
ra restare, incontrastata , la 
cricca dei vecchi cet i i n d u 
strial i , agrari e parassi t i r e 
sponsabi l i del la arretratezza 
g en era l e del l 'Ital ia e di q u e l 
la part icolare, e non p iù to l 
lerabi le , del m e r i d i o n e ; o se 
al governo del la naz ione d e b 
bano partec ipare d i r e t t a m e n 
te le forze de l lavoro . 

Noi m i r i a m o — ha p r o s e 
gu i to il s egre tar io g en era l e 
del la C G I L — alla creaz ione 
di una democraz ia avanzata , 
il cui p r o g r a m m a è n i en te a l 
tro che la cos t i tuz ione del la 
Repubbl ica I ta l iana . Non si 
tratta di ins taurare un » re
g i m e .socinlcomunista », ma 
di a t tuare i principi di l iber
tà democra t i che , di giust izia 
soc ia le , di so l idarietà umana 
c o n t e n u t e nella" Cost i tuz ione 
e c h e ques to governo non ha 
appl icato e non vuole appl i 
care.- l o t t iamo per un g o v e r -

DISCORSO DI 3NENIN1 A F1RKNZK 

L'alternativa socialista 
impegno di distensione 
Duv discorsi clelloii. Corbino nel Vendo 

FIRENZE, 10, — - N o n e l i 
alternativa socialista uno -.le
gali ben trovato, come da ta
luni .si dice; e la conc lusone 
Uclia lotta che i socialisti n'in-
no condotto negli ultimi ...t.-
que anni contro la maggiorali-
'.a del 18 aprile e il suo go-

prno; è la proiezione verso io 
avvenire immediato della pu-

ica della distensione inter
na e internazionale -, na d"t-
•o il compagno Nonni parlan
do questa sera in Piazza ilei la 
Signoria. .. La decisione del 
c o n c r e t o socialista di Mil'inc 
di pi esentarsi alle elezioni eoa 
schieramento di partito — ha 
affermato Nonni — va • J«.->;i 
come la conclusione efelìa •• t-
'a politica degli ultimi a:i'ii e 
la premessa per le lotte di do
mani ... 

- C i si chiede — ha -ietto 
Menni — quale differenza ci 
sia tra noi e i comunisti. A 
questa capziosa domanda noi 
rispondiamo rievocando le tap
pe più significative della Mo
ria del nostro Partito. Questa 
nostra storia — ha aggiunto 
Nonni — ci ha condotti al pat
to d'unità di azione con il Par
tito comunista italiano, che fu 
firmato anche da Saragat. Si-
monini e Ivan Lombard •. Si 
sono letti questo patto i dinrco-
cristiani? — si è c h i e d o Tara
tore. — Se lo avessero fatto 
avrebbero potuto constatare 
che in esso sono racchiusi i 
principi basilari della nostra 
Costituzione. Sulla ba=e l ' e l t 
Costituzione. • 

L'on. Nenni ha conclu.-*.» di
chiarando che •• l'alternativa 
socialista è il fatto nuovo del 
la campagna elettorale; non i 
un messaggio di guerra, ma un 
impegno di distensione. E" \\ 
via aperta alla formazione li 
un? nuova maggioranza e m i 
ro di portare a un l ivel lo più 
alto !e lotte politiche •• so
ciali • 

L'Alleanza Democratica 
re! discorsi di Corbino 

VERONA. 10. — Davanti a 
molte migliaia d: per.-one lo 
Corbino ha tenuto un applau-
ditiss-.mo comizio durante il 
quale ha illustrato il program
ma e 1... finalità della Alleanza 
democratica nazionale. L'ora-
*.orc ha trattati diffusamente 
della critica situazione o d i a 
nostra economìa ed ha .-ottoli-
ncato la neceiS'tà di una po
litica fiscale e commerciale che 
possa aprire ai prodotti agri
coli ed industriali italiani i 
mercati di sbocco. 

L'oratoie ha anche sottoli
neato che ->e la D.C. otterrà 
la maggioranza, il governo che 
ne iii-cirà non potrà inserirsi 
sul piano internazionale per 
svolgere uri-i politica estera d' 
dignità nazionale e di pace 

L'on. Epicarmo Corbino .i-
vev ì parlato anche «i Padova 
nel salone della - Ragione », 
dinnanzi ad un'numeroso pub
blico composto in ptevalcnza 
da elementi del ceto medio. 

Non ragioni personali ci 
muovono nella nostra azione 
— egli ha detto — ma la gra
ve coscienza di poter lottare 
contro il pericolo evidente di 
una g iove involuzione antide
mocratica in Italia. Ed è stu-
P'do. ha detto Corbino che ei 
classifichino come dei coimmi-
Mi. Sono cinque anni che par
late di distruggere il comuni
smo e se non solo non vi s iete 
riu-citi ma create uno stato di 
co»e per cu: anche Corbino ->u 
ne va coi comunisti , allora d o 
vete proprio vergognarvi della 
vostra opera al governo! ha 
e-clamato fra vivi applausi lo 
oratore 

n o c h e abbia al n u m e r o u n o 
de l s u o programma l 'ut i l iz
z a z i o n e di t u t t e le forze del 
l a v o r o per p r o m u o v e r e lo s v i 
l u p p o del l ' industria , de l l ' eco
n o m i a , perchè il popolo i t a 
l iano , l avorando , produca più 
r icchezza e questa venga più 
g i u s t a m e n t e d iv isa . Quel lo che 
v o g l i o n o D e Gasperi , G o n e l -
la, G e d d a , in combutta con 
i p i ù odiosi traditori de l la P a 
tria, è la dittatura del g r a n 
de padronato , nascosta dietro 
la maschera de l l 'ant i comuni 
smo . 

A PISTOIA il c o m p a g n o 
Umberto Terracini, capol ista 
nel la c ircoscriz ione F irenze -
Pistoia , ha parlato nella s t o 
rica piazza di fronte a più di 
35 mila persone. 

« Noi c h i a m i a m o i d. e. — 
ha detto l'oratore — a r e n 
dere conto di ciò che in c i n 
que anni di g o v e r n o hanno 
fatto, r ichiamandoci a c iò 
che a v e v a n o promesso nel 
1948. S o n o passati c inque a n 
ni od ossi ne sì r icordano più 
di ciò che a v e v a n o promesso 
ma ce ne r icordiamo noi . 

Per meg l io definire la 
Mtua/ ionc ital iana Terracini 

i comizi di ogni 
del l'arllto comunista 

On.le Luigi L O N G O : 
Modena 

Sen. Mauro SCOCCI
M A R R O : Cavarze-
r e (Venez ia ) 

On. G . C . P A J E T T A : 
Ravenna 

Enrico BERLINGUER 
Cesena (For l ì ) 

Sen. Umber to TER
RACINI : F i renze 

socialdemocrazia Terracini ha 
c o n c l u s o i n v i t a n d o ad u n r i 
torno v e r s o l e masse p o p o l a 
ri, p e r c h è il loro vo to n o n 
contr ibu i sca a far ot tenere il 
p r e m i o d i maggioranza ai 
c l er ica l i , che oggi s facc ia ta 
m e n t e abbracc iano il t rotu-
ra tore e massacratore G r a 
z i a n e 

H a n n o inol tre t enuto i m 
portant i discors i i compagn i 
D'Onofr io a S a n B e n e d e t t o 
del T r o n t o (Ascoli) , A m e n d o l a 
a G i u g l i a n o (Napoli) . Colombi 
a M a n t o v a , Paje t ta a Pisa e 
a S a n M i n i a t o , Sereni a T o r 
re A n n u n z i a t a (Napoli) , Li 
Causi a P e t r a l i a Sot tana (Pa
lermo) , N e g a r v i l l e a M a d o n 
na di C a m p a g n a (Torino). N o 
ve l la a Imnec ia . Roas io a Car
pi. R o v e d a a Bar le t ta e Gio-
v inazzo , T e r e s a N o c e a L u c 
ca, Enr ico Ber l inguer a P a r 
m a e numeros i s s imi altri. 

Parto trigemino 

F I R E N Z E , 10. — La t r e n 
t a q u a t t r e n n e Enza Panattoni , 
ab i tante a Pontedera . ha d a 
to ieri a l la luce tre bambine 
del peso di circa 2 kg . c i a 
scuna. D u e di e s se sono s ta te 
portate a l l 'ospedale M e y e r di 
F i r e n z e per l 'a l lat tamento. 

LA "PACE PUNITIVA,, 
degli amici di De Gasperi 

De Gasperi si affanna a inventare bugie per dimostrare una 
presunta ostilità cleH'U.R.S.S. verso l'Italia all'epoca della firma 
del trattato di pace. De Gasperi però non dice che la vera « pace 
punitiva » ai danni dell'Italia l'hanno voluta i suoi attuali 
« alleati atlantici ». 

(ih STATI UNITI ci hanno portato via 6.000 miliardi di lire 
come riparazioni e spese d'occupazione 

(INGHILTERRA ci ha portato via le colonie 

u FRANCIA ci ha portato via Briga e Tenda 

Perchè De Gasperi non parla di queste cose, invece di lanciare 

calunnie antisovietiche per esasperare la tensione internazionale? 

Per una politica di pace 
loff i co i i f ro fa DC 
VOTA COMUNISTA 

Lunedì 11 magg io 1953 

Il discorso 
di ToylìaM 
(Continuazione dalla I. pagina) 

.si è r ia l lacc iato ad una irase 
del l 'on. Saragat , pronunciata 
in un discorso ; i R o m a il 17 
apri le: n La democraz ia in 
Italia non si sv i luppa se non 
si sa dare una risposta al 
problema sociale , al prob le 
ma u m a n o . Ciò che c a r a t t e 
rizza il nostro Paese è la 
stasi e il r i s tagno de l l ' eco 
n o m i a >•-

Dopn aver r icordato che i' 
n u m e r o ilei d isoccupat i s e 
condo l 'Ist ituto di stat ist ica 
è sa l i to dal mi l i one e 600 m i 
la disoccupat i de l "48 a 2 m i 
lioni e 200 mi la , più 4 m i 
lioni di d isoccupat i parzial i , 
Terracini si è ch ie s to che c o 
sa abb iano fatto i s o c i a l d e 
mocratic i per r i so lvere « il 
problema sociale e u m a n o 
del la democraz ia ». 

Rivo lgendos i alla base del la 

CHURCHILL FARA' OGGI L'ATTESO DISCORSO Al COMUNI 

Ottanta 
chiedono 

deputati laburisti 
un incontro a cinque 

I risultati delle recenti elezioni amministrative testimoniano la volontà di pace del 
popolo britannico — / voti comunisti sono aumentati in tutta l'Inghilterra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 10. — L'esito 
de l l e e lez ion i a m m i n i s t r a t i v e 
parzial i ingles i — che h a n n o 
dato ai laburist i un g u a d a g n o 
ne t to di 363 seggi ed al par 
tito di Churchi l l una perdi ta 
net ta di 250. ai qua l i si a g 
g i u n g o n o i 102 seggi perdut i 
dagl i ind ipendent i , - c h e s o n o 
per lo più conservator i m a 
scherati — h a n n o p r o f o n d a 
m e n t e sorpreso i conservator i . 

Essi sì e rano illusi c h e la 
schiarita internaz ionale , la 
d ivers i tà del l ' a t t e g g i a m e n t o 
di Churchi l l e di Eden da 
que l lo di E i s e n h o w e r e di 
Dul l e s . di fronte a l l e of ferte 
d e l l ' U R S S e del la Cina, i n 
f luisse sugl i e let tori incerti 
in s e n s o f a v o r e v o l e al g o v e r 
no. Il n u o v o grande successo 
dei laburist i h a invece d i m o 
strato c h e le concre te p o s s i 
bil ità di d i s t e n s i o n e apertesi 
nel la s i t u a z i o n e mondia l e , 

SMASCHERATO DALLA POLIZIA ARGENTINA 

Il figlioccio dell'ex re Corol 
a capo di una banda di truffatori 

JNavi fatte affondare per riscuotere i premi di assicurazione 

BUENOS AIRES. 10 — La 
•nehiesta n,'!o>"Oxi iv.ikUi"a 
dalla polizia a Buenos Aires 
c nvlle p r o v i n c e . per scoprire 
le ramificazioni ilei complotto 
terrorista in Argentina, ha 
(ompiu'o progrc->i- Secondo lo 
dichiarazioni di un detenuto. 
certo Carlos G o n z a l o , attual
mente latitante, avrebbe o e p o -
sto una de l le bombe .^-oppiati
li 15 marzo sulla Plaza De 
Mavo. 

E' --tato poi stabilito L!».<> • 
due gruppi attualmente arre
stati erano in stretti rapporti 
e obbedivano al medesimo ca
po. Inoltre la polizia ha sco
perto a Rosario un deposito di 
bombe ed esplosivi . Sono state 
arrestate s-»i persone, fra cui 
Ricardo Fanales. membro del 
. movimento nvoluz .onar io na
zionalista e sindacah.-na 

D altra parte sono state sco
perte gravi frixi: economiche 

effettuate da un gruppo di ro 
meni residenti in Argentina, 
con a capo Stefan Toculescu, 
lislioccio del l 'ex-rc Carol di 
Romania. L'ammontare del le 
frodi si aggirerebbe sui 400 
milioni di pesos. L'ultimo col
po delia banda ha fatto sco
prire i precedenti. 

^"oeuleseu aveva ottenuto un 
permesso di importazione per 

Giuseppe Di Vittorio 

[d i spot i smo padrona le ne l l e 
! fabbriche , de l l e leggi social i 
l e dei contratt i non applicat i . 
Idel l 'ass is tenza negata ai d i 
s o c c u p a t i : tut to u n progres -
j s i v o p e g g i o r a m e n t o de l l e c o n -
I d iz ion i d i v i ta dei lavoratori , 
c h e è s t a t o l imitato so l tanto 
g r a z i e a l l e lo t te condot te da l 
la C.G-I.L. y 

I fatt i d i cono c h e il tenore 
di v i t a deg l i operai è del 
40-5Qvc d i c i ò c h e sarebbe 

I n e c e s s a r i o e q u e l l o de i brac-
| c i an t i s c e n d e ' fino a p u n t e dei 
126*r», m e n t r e i contad in i non 
[ g u a d a g n a n o p iù di 15-20 mila 
l i r e a l m e s e s e s i ca lcola il 
r i c a v a t o de i loro prodott i , i 

[Catti d i c o n o c h e ì prezzi al 
I produt tore d i m i n u i s c o n o m e n -
I tre a u m e n t a n o Quelli al c o n -
I f u m a t o r e : l a dlfiferenza l ' in-

sca l o specu la tore , il g r o s 
s i s t a , l o S t a t o . L'Ital ia h a il 
' t r i s t e p r i m a t o d e l l e t a s s e c h e 
I s o n o p a g a t e dai m e n o a b b i e n 

ti, p o i c h é ai ricenni è p e r m e s 
s o di e v a d e r l e . 

D i f ronte a q u e s t o bi lanci -
D e G a s p e r i d i ce : a b b i a m o 
fa t to q u a l c o s a m a n o n tut 
to; l a sc ia tec i l a v o r a r e p e r a l -

t k t l l i 4 ; •. 

L'arrivo anticipato d'un aereo 
evita aia tremenda sciagura 

U M bwoba ad orologeria esplode all'intento dell'ap
parecchio dopo che i passeggeri «e erano discesi 

C I T T A ' D E L M E S S I C O . 10 
— Una b o m b a ad a l t o p o t e n 
z ia le è e s p l o s a ieri mat t ina 
al l 'aeroporto di M a z a 11 a n, 
sul la costa m e s s i c a n a de l P a 
cifico, ne l m o m e n t o i n cu i a l 
cuni inserv ient i s c a r i c a v a n o 
da un « e r e o i bagag l i dei 
v iaggiatori . S e c o n d o l e u l t i 
m e notizie , in s e g u i t o a l la 
esplos ione 3 p e r s o n e s a r e b 
bero morte , o t to fer i te , e i 
danni sono ingent i s s imi . 

A quanto è da to sapere , 
verso l e l i a lcuni i n s e r v i e n 
ti s t a v a n o trasportando v e r s e 
le sa l e d'aspetto de l l 'aerodro
m o i bagag l i a bordo de l l 'ae 
r e o de l la l inea regolare C i t 
tà del Mess i co -Noga le s , g i u n 
to pochi minut i prima, a l lor
c h é si è verif icata una t r e 
m e n d a esplos ione , c h e ha l e t 
t e r a l m e n t e polverizzato la s a 
la d'aspetto . Fra i feriti è lo 
s t e s s o c o m a n d a n t e del l 'aero-

; 

porto Franc i sco D e La Vega . 
Le pr ime indagini fanno 

pensare che si tratti di una 
bomba ad orologeria ad a l 
to potenzia le nascosta in u n a 
va l ig ia , che a v r e b b e d o v u t o 
esp lodere m e n t r e l 'aereo era 
in vo lo . L'ipotesi s embra c o n 
fermata dal fatto c h e l 'aereo 
era g iunto al l 'aeroporto con 
14 minut i di ant ic ipo sul l 'ora
rio previs to . E' s tato d u n q u e 
propr io q u e s t o ant ic ipo a s a i . 
v a r e la v i ta ai passegger i 
de l l 'apparecchio , che sarebbe 
c e r t a m e n t e andato distrutto . 
' S i avanza l' ipotesi che la 
b o m b a sia stata col locata 
su l l 'aereo , durante una sosta 
a l l 'aeroporto di Ciudad O b r e -
gon , da trafficanti di s t u p e 
facent i , forse informat i c h e 
a lcuni agent i del la pol iz ia 
addet ta alla repress ione 
tal i traffici ì i t r o v a v a n o 
gli 11 pas segger i . 

La D. C. alta caccia 

del 5QV* -'-1 dei voti 

Un parroco si scusa 
per gli insilili di un prele 

Ieri mat t ina a T ivo l i e 
s ta ta depos i ta ta presso la 
Magistratura u n a d e n u n 
c ia contro u n a t t iv i s ta d e : 
comitat i c iv ic i . Il m o t i v o ? 
L'att iv ista n o n è n é p iù e 
n é m e n o c h e u n prete , 
c a p p e l l a n o n e l l a m i n i e r a 
sarda de l l 'Argent iera , in 
prov inc ia di Sassar i e s i 
c h i a m a d o n Fior i . 

O n e s t o don Fiori a l l e 
ore 22 dì g i o v e d ì s c o r s o s i 
p r e s e n t ò n e l l a pubb l i ca 
piazza di Vicovaru e t e n 
n e u n d iscorso a n t i c o m u 
nis ta n e l corso d e l «tuale 
l a n c i ò deg l i insul t i v o l g a -
r iss imi eontro i lavorator i 
di V ico varo . I l c o m i z i o 
m i n a c c i ò di d e g e n e r a r e m 
u n t u m u l t o in s e g u i t o a l l e 
o f fese c h e il F ior i l a n c i o 
contro g l i aderent i a l p a r 
t i to c o m u n i s t a e d a i loru 
f a m i g l i a r i 

Il t ono de l d i scorso e 
s ta to ta l e e i e il parroco 
l o c a l e s i è d o v u t o s c u s a r e 
p u b b l i c a m e n t e , in c h i e s a , 
de l l e o f fese arrecate al 
p a e s e d a d o n F ior i . 

rativa è stata scoperta la 
frode-

Non si esc lude che la banda 
sia in rapporto con organizza
zioni terroristiche argentine ed 
abbia partecipato a l la campa
gna di speculazione sui pro
dotti di prima necessita 

Felice esito di esperimenti 
sul batiscafo di Piccarli 

T E R N I , 19. — Il bat i scafo 
de l prof. P iccard , p r i m a di 
e s s e r e t rasporta to a C a s t e l 
l a m m a r e di S t a b i a . è s ta to 
co l laudato ne i local i d e l l e ac 
c ia ier ie d i T e r n i , c h e l o h a n 
n o cos tru i to , a l la presenza 
de l l o s t e s so prof. P i c c a r d . A l 
co l laudo ha partec ipato a n c h e 
il figlio d e l l o s c i enz ia to d o t 
tor. J a c q u e s , i l q u a l e , e n t r a 
to nel la cab ina vi è r imas to , 
c o m p l e t a m e n t e i so lato d a l l ' e 
s t e r n o con l a ch iusura di t u t 
te le v i e di pas sagg io d'aria, 
per circa 70 m i n u t i . Il p r o 
fessor P iccard ef fe t tuata il 
v u o t o progres s ivo ne i l imi t i 
s tabi l i t i aff inchè il figlio p o 
tesse cos tatare , con Dredispo-
s t iaccorg iment ì , l 'assenza a s 
so luta d e l b e n c h é m i n i m o i n 
filtramento d'aria. 

L a c o m u n i c a z i o n e tra p a 
dre e figlio è s ta ta m a n t e n u 
ta con u n o spec ia l e a p p a r e c 
c h i o t e l e fon i co c h e c o n t r o l 
lava pure il per fe t to possesso 
d e l l e faco l tà fisiche d e l l ' o s 
servatore n e l l e difficili c o n d i 
z ioni di resp iraz ione cui era 
so t topos to . A n c h e tale e s p e 
r i m e n t o è r iusc i to f e l i c e m e n t e . 

n o n fanno altro che a c c e n t u a 
re nel l 'e let torato ing lese l 'es i
genza di una pol i t ica di pace 
r isoluta ed e f fe t t iva . 

Il Laboiir Party d e v e il 
s u o successo al l 'azione s v o l 
ta negli u l t imi m e 3 i in P a r 
l a m e n t o e ne l Paese dal la 
sua s inistra, part ico larmente 
con l'aperta ed energ ica d e 
nunc ia degl i intenti aggres s i 
vi perseguit i dagl i Stat i U n i 
ti in As ia . A leggere in q u e 
sto s enso i risultati e le t toral i , 
a iuta il fatto che il voto c o 
muni s ta è d o v u n q u e a u m e n 
tato, anche in quei munic ip i 
londines i d o v e i comunis t i 
h a n n o perso q u a l c h e s e g g i o 
per il magg ior n u m e r o di suf
fragi passat i ai laburist i d a 
gli ind ipendent i , dai l iberali 
e dai conservator i . 

S u l l o s fondo di ques to d i 
p l o m a , per d ire poco , di i n 
suff ic ienza dato dal corpo 

social i s ta , come un'a l ternat i 
va a l l 'os truzionismo a m e r i 
cano? 

Di s icuro c'è so l tanto che 
tutta . l 'azione del D ipar t i 
m e n t o di Stato ne l le u l t ime 
se t t imane , ha IPSO più c o m 
pl icato il compi to del premier 
inglese . R i n v i a n d o prima di 
una se t t imana , poi di un 'a l 
tra il d ibatt i to di pol i t ica 
es tera ai Comuni e il proprio 
discorso, Churchi l l a v e v a s p e 
rato di poter par lare con l'ar
mist iz io già firmato a Pan 
Mun Jon o a l m e n o con la 
firma s i curamente in v is ta . 
Invece , gl i amer ican i h a n n o 
procurato di mol t ip l i care gli 
ostacol i sul c a m m i n o de l l e 
trat tat ive coreane 

Il pr imo min i s t ro , inoltre . 
ca l co lava che . pr ima dei d i 
batt i t i ai Comuni , potessero 
e s sere riaperti con l ' U R S S i 
negoz iat i sul trattato aus tr ia -

e le t tora le al g o v e r n o , il d i - i t o c h e , a t t raverso l 'articolo 
scorso tanto atte.su con cui ide i la Pravtla il g o v e r n o s o v i e -
C h u r c h i n aprirà d o m a n i il 
d ibat t i to di pol i t ica e s t e 
ra ai Comuni , acquis ta p iù 
d i e mai il va lore di i m a p r o 
va . II pr imo m i n i s t r o avrà 
d inanz i a s é u n a m o z i o n e fino 
ad oggi firmata da o l tre 80 
deputat i laburist i , , fra cui l o 
s t e s so e x m i n i s t r o del c o m 
m e r c i o Wi l son e parecchi a l 
tri e x - m i n i s t r i , con la q u a l e 
si c h i e d e c h e l ' Inghi l terra 
p r o m u o v a una conferenza a 
c i n q u e con l 'Unione S o v i e t i 
ca , g l i Stat i Uni t i , la Cina e 
l 'India ed u n a conferenza 
e c o n o m i c a m o n d i a l e per la 
e s p a n s i o n e ind i scr iminata de i 
c o m m e r c i . 

II comi ta to naz iona le de i 
s i n d a c a t o meccan ic i , a n o m e 
d e i suo i 900 mi la iscritt i , h a 
i n v i a t o al p r e m i e r u n a l e t 
tera , e cop ie di essa s o n o 
s ta te indir izzate a l l ' ambasc ia 
tore a m e r i c a n o a Londra e d 
a l l e Naz ion i U n i t e , c h i e d e n 
t e c h e , senza r i tardare la c o n 
c l u s i o n e del l 'armist iz io , v e n g a 
o r d i n a t a in Corea la c e s s a 
z i o n e de l fuoco, in m o d o da 
e v i t a r e u n u l ter iore e d i n u 
t i l e s p a r g i m e n t o di s a n g u e . 

Vorrà Churchi l l rispondere 
a l l e e s i g e n z e del P a e s e for 
m u l a n d o . con una certa n e t 
tezza. un p iano di in i z ia t ive 
in ternaz ional i br i tannico , c h e 
si ponga , nei confront i de l l e 
offerte d i s t ens ive de l m o n d o 

t ico si è d i ch iara to pronto a 
conc ludere . Il Forexgn Office 
ha cerca to invano il c o n s e n s o 

del D ipar t imento di S ta to per 
la r i convocaz ione del la c o m 
miss ione a quattro incaricata 
di redigere il trattato a u s t r i a 
co. 

Con la tregua firmata a P a n 
Mun Jon e con i negoz iat i 
sul l 'Austr ia riaperti , s a r e b b e 
s tato p iù faci le a Churchi l l , 
se d a v v e r o ha in m e n t e u n 
p iano de l genere , prospet tare 
una sua v i s i ta a Mosca per 
col loqui esplorat iv i sui p iù 
vasti prob lemi dei rapporti 
tra occ idente ed or iente . Cosi 
c o m e le cose s tanno , graz ie 
al la tatt ica amer icana , il pr i 
m o min i s t ro potrà forse r i t e 
nere prematuro l 'annuncio 
del la propria mi s s ione a M o 
sca, e lasc iare ancora ne l v a g o 
le poss ibi l i tà di apertura v e r 
so l 'Unione Sov ie t i ca , per il 
t imore che una p iù precisa 
def iniz ione de l l ' a t t egg iamento 
br i tannico suoni , ne l la s i t u a 
z ione a t tua le , c o m e u n o s c a r 
to troppo brusco e troppo 
largo da l l ' a t t egg iamento d e 
s ì i Stat i Un i t i . 

FRANCO CALAMANDREI 

I.K TRATTATIVE A PAX MUN JON 

Nam-ir replica 
ap cavilli di Harrison 

Lsutiriciiii risposte del generale coreano 
alle ^ richieste di spiegazioni > americane 

NOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE 

P A N M U N J O N , 10. — 11 
g e n e r a l e N a m - i r ha r i sposto 
oggi a l l e cav i l lo se « r ichies te 
di precisazioni * a v a n z a t e d a 
gli amer ican i s u l l e n u o v e i quest i prigionieri sarebbe la 
conc i l iant i proposte di a r m i - ! conferenza pol i t ica 
s t iz io c i n o - c o r e a n e . N a m - i r j 2) Su l la q u e s t i o n e del la 
h a d i v i s o le s u e r i sposte i n j r u t o r i t à de l la c o m m i s s i o n e 
quattro punti . ,'delle c i n q u e potenze n e u t r a 

l i Su l la quesv ione de l la l i . incaricata di curare il rim 

r impatr iare . N e s s u n o di essi 
si opporrà, q u a n d o c e s s e r a n 
n o le persecuzioni a m e r i c a 
ne . S e il ca so c o m u n q u e si 
verif icasse, la sede p iù a d a t 
ta per dec idere la sorte di 

t empora le sca sul la lo l la che 
n o n si m u o v e , di un p a s s o — 
r icordate ancora q u a l e era lu 
s i tuaz ione in Europa diec i • 
ann i fa? Si d iceva che il pri
m o S ta to social i s ta sai e b b e 
s tato t ravo l to e scoiu'itto a a l -
Paggress ione hitlericina. E' 
a v v e n u t o i n v e c e che l'Unione-
sov ie t i ca ha sconf i t to e d i 
s trutto gli it4gt-es.>uii nazist i 
e fascist i e J altri c e n t o m i 
l ioni di uomin i in Europe: 
h a n n o abbat tuto U ìeg imi-
capi ta l i s t ico e cost i u i sconu 
ora la soc ie tà socia l i s ta . N e l 
la lontana- As ia , un i^opoì. 
di oltrt 400 mi l ioni cu u o m i 
ni si è m e s s o sul la a.rad - . 
del soc ia l i smo, ha c a c i a t o »!• 
s tranier i e i 1 eaz ionari ed 
oggi edif ica una socu la s en 
za p iù sfruttatori e senza p u . 
sfruttat i . 

<? Questa è dunque hi \ ui 
del progresso . S u questa via 
oggi c a m m i n a il m o n d o , que
sta è la v ia del la i ioertu •• 
de l l ' ind ipendenza nazionau» 
ques ta è la v ia de l la i .ni1 ('el
i o s f r u t t a m e n t o c a p i t a l i ^ ' : ' . 
E b b e n e , nel formulare- l 'au
gur io c h e q u e s t e e iez ion i t a c 
c i a n o progi e d i t e la n o s t n . 
Ital ia sul la via dei benesse
re, io d i co a n c h e : l 'Italia v a 
da avant i su l la via de l l e 
t ras formazioni soc ia l i , stilici 
via c h e ha c o m e mòta l 'av
v e n t o dei lavoratori al ia di 
r ez ione de l la v i ta pol i t ica . 
su l la v ia del soc ia l i smo . 

« N o i comunis t i sapp iami 
che , c o m u n q u e v a d a n o le* c o 
se , la n o s t i a c a m p a g n a e l e t 
torale r iusc i i a a conquistar^ 
n u o v e ment i e n u o v e c o 
s c i e n z e a l l ' idea le de l la e m a n 
c ipaz ione da l lo s f r u t t a m e n t o 
capi ta l i s t ico . Ma le e l ez ion i " 
del 7 g i u g n o d o v r a n n o diri 
s e l'Italia dovrà progred ire 
su l la v i a c h e porta al s o c i a 
l i s m o in concordia ed in 
t ranqui l l i tà o s e ques ta s t ra 
da dovrà e s sere aperta al 
popo lo i ta l iano a t t raverso 
a spre lo t te che i m p e g n a n o i 
lavorator i ne l la d i fesa d e l l e 
loro l ibertà e de i loro i n t e 
ress i . Q u e s t o è il p r o b l e m a 
c h e ci sta davant i in q u e s t e 

1 e lez ioni . 

« Noi comunis t i p r e s e n t i a 
m o agl i e le t tor i un p r o g r a m 
ma che c o n s e n t e al nos tro 
popo lo di progred ire ne l la 
concordia . Noi p r o p o n i a m o 
c h e i c i t tadini d iano il' Ior«-
v o t o in m o d o c h e l'Italia a b 
bia u n g o v e r n o di p a c e . 1 
popol i — e s c l a m a l 'oratore 
tra u n o scrosc io di app laus i 
— n o n n e v o g l i o n o p i ù s a 
p e r e de l la guerra fredda. 
de l la pol i t ica c h e mira a 
preparare u n a guerra d'ag
g r e s s i o n e contro i Paes i s o 
c ia l is t i . Noi comunis t i v o 
g l i a m o c h e l'Italia sia retti' 
da u n g o v e r n o che favorisca 
a t t i v a m e n t e la pace tra tutti 
i popol i del m o n d o . Noi c o 
munis t i c h i e d i a m o a n c o i a che 
v e n g a n o a t tua te profonde in
forme soc ia l i per a s s i c u r a l i 
l a v o r o a tutt i , per d a r e i<> 
terra ai contad in i c h e ne 
h a n n o b i sogno , per so l l evare 
le m a s s e popolar i dal t roppo 
g r a v e p e s o d e l l e impos te , pei 
rea l i zzare u n p i a n o de i la 
v o r o c h e ut i l izz i e mol t ip l i ch i 
le e n e r g i e e l e r i cchezze di '. 
nos tro P a e s e . 

« P e r c h è q u e s t o p r o g r a m 
m a possa e s s e r e rea l izzato . 
noi comuni s t i ' ch ied iamo che-
si ponga f ine al la guerrji 
fredda contro t lavorator i 
c h e si i sp irano a l l ' idea le s o 
c ia l i s ta e contro tutt i co 'oro 
c h e lo t tano per il la vo i o . il 
p a n e e la l ibertà. A f f i n c h è 
s ia poss ib i l e rea l izzare il n o 
s tro p r o g r a m m a , noi c h i e d i a 
m o agl i e le t tor i di vo tare in 
m o d o c h e la d i r e z i o n e po l i 
tica del P a e s e c a m b i . N-'>n v i 
d e v o n o e s s e r e più al governi 
u o m i n i c h e n u t r o n o r i sent i 
m e n t o e pers ino o d i o *.vi>o 
i lavorator i . La D. C , e ciò*"» 
il par t i to c h e ha p e r s e g u i t o 
una pol i t ica di guerra , c h e 
ha favori to i gruppi p r i v i l e 
g iat i , c h e ha tradi to ì p r i n 
cipi soc ; a l i a f fermat i ne l lo 
Cost i tuz ione , non d e v e e s s e 
re più l 'arb i t io de l la s i t u a 
z ione . B i sogna qu ind i n e g a r e 
il v o t o al la D . C. Ma perche 
la D . C- n o n o t t e n g a la m a g 
gioranza asso lu ta , è n e c e s s a 
rio a n c h e n e g a r e il \otc> a i patrio de i pr ig ionier i . N a m - i r 

ha risposto che essa d o v r e b b e : . . 
a) e serc i tare il contro l lo dei [partit i ad e s s a legat i , parche 

c o m p e t e n z a del la conferenza 
pol i t ica a d i sporre dei pr i 
g ionier i che r i su l tassero a n 
cora « contrari al r impatr io ». prigionieri a 
N a m - i r ha de t to c h e si trattai ass icurare a l l e parti - - - , . , , . . 
di una ques t ione a ^ o l u t a - ! prigionieri appartengono la ! ooralì s o n o vot i c h e v a n n o 

lei affidati; b)\l vot i dati a i s o c i a l d e m o c r a -
e parti cui i i t ic i , ai repubbl icani e ni l i -

ui una Muesuime « s s u i u i a - ; - •= •.• - P P a r t e n g o n o la beral i s o n o vot i c h e v a n n o , ; 
m e n t e ipotet ica .«lacchè u n a l P ° s S , D ' n t a d i fornir loro ogni ( v a n t a g g i o de i c ler ica l i . N o 
vo l ta sottrait i ' a l l e terrori-1 sp iegaz ione necessar ia ; e) c u - ; c h i e d i a m o agl i e le t tor i -
s t i che int imidaz ioni a m e r i c a - 1 r a r e n s o l f i t o r impatr io dei . c o n c l u d e Togl iat t i — d. v o 
n e i prigionieri vorranno ' Prigionieri c h e lo des ider ino , tare per i partit i de i ILVO 

De Gasperi nega 
l'acconto agli statali 

3) S u l l a q u e s t i o n e dei 
• contrast i c h e d o v e s s e r o s o r -
Igere ne l la c o m m i s s i o n e di 
! r impatr io . N e s s u n a quest ione . . , . . , . , , t n«. - i 
I d o v r e b b e sorgere . S e ne s o r - M o t t e p e r 

ratori e m part ico lare per il 
Part i to c o m u n i s t a , che d;> 
q u a n d o è sor to è s ta to c o 
s t a n t e m e n t e al la testa d e l l e 

notevoli quantitativi d i cotone 
peruviano. Egli però, invece di 
caricare su un mercanti le il 
cotone acquistato, lo sostituiva 
con casse piene di sabbia e fa
ceva poi affondare la nave al 
largo del la costa cilena, ch ie 
dendo quindi di riscuotere la 
ingente somma per la «piale il 

di {cotone era stato m precedenza 
t r a | ' * i , c u r a t o Durante Vinchi?-ta 

Involta dal la compagnia assicu-

t 

100 lattile e m Maiale 
paracaArtati a Cara?anjM 
MILANO. 10. — Sul paese di 

Caravaggio tre aerei piovenienti 
dall'aeroporto di Orio a] Seno. 
hanno lasciato cadere, oggi, assi
curati a paracadute, oltre un 
centinaio di galline, un maiale di 
un quintale e mezzo, alcune die
cine di chilogrammi di caramelle. 
bottiglie di \ ino . penne stilo
grafiche. matite, formaggio, ro
toli di carta da toilette e altro 
materiale. 

La provvidenziale pioggia era 
stata preceduta dal lancio di cir
ca 20 mila manifestini, coi quali 
i trevigliesi intimavano ai cara-
\tRKint l'immediata restituzione 
della • gatta » loro trafugata la 
notte del 37 febbraio. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

ieri . A Bresc ia ha par la to G o -
ne l l a . il q u a l e ancora u n a v o l 
ta' h a i n v o c a t o Io S t a t o - f o r t e 
c o n la scusa c h e gl i i ta l iani 
s o n o • immatur i - e ciuasi i n 
cosc ient i . •< B i s o g n a i m p e d i r e 
gl i abus i de l la l ibertà» ha d e t 
to Gone l la . a g g i u n g e n d o poi 
c h e • il popo lo n o n ha q u e l 
la m a t u r i t à ind iv idua le , m o 
rale , in te l l e t tua le , suf f i c iente , 
p e r c h è il s u o g iudìz io s ia u n 
g i u d i z i o cosc i en te >. 

, g e s serò si dec iderà a m a g -
; g ioranza. 

4) S u l l e altre quest ioni 
. s o l l e v a t e ieri da Harrison 

( l ingua da usarsi , a p p r o w i -
ti. e s i s t e oggi la poss ib i l i tà c h e j g i o n a m e n t i ed altri det tagl i 
i v o t i dei partit i de i l a v o r a - ' a m m i n i s t r a t i v i ) . X a m - i r ha 
tori s u p e r i n o nel complesso ) r i l evato c h e esse sono p r e v i -

la 

uuel l i c ler ical i : q u e s t o a n p u n - I s t e nei punt i già concordat i 
to s a r e b b e « l 'obbiet t ivo r i v o . ; dell'accordi" d: armist iz io . 
Iuzionario >.. de l l e s in i s t re (ob- i A l tre ques t ion i minori s a -
b i e t t i v o c o m e si vede , il p i ù . r a n n o r isol te fac i lmente , una 
democra t i co e il p iù l eg i t t i - vo l ta r a g g i u n t o l 'accordo sui 
•no c h e si possa immaginare ) , principi . 
Ma G o n e l l a v u o l e c h e la D.C. X a m - i r ha quindi so l l ec i -
imped i sca q u e s t o r i sul tato e j t a t o Harr i son a d i scutere 
inv i ta e s p l i c i t a m e n t e gli e l e t - . c o n c r e t a m e n t e le proposte 
tori, a n c h e que l l i or ientat i > coreane , per ragg iungere r a -
v e r s o i partit i sate l l i t i , a d a r e . p i d a m e n t e u n accordo . H a r -

ji loro vot i e s c l u s i v a m e n t e a l - i r i s o n ha i n v e c e r i cominc ia to 
A l m a t t i n o lo s t e s s o G o n e l - ; l a D.C. 'a porre « d o m a n d o , c o m e , 

la, s u un a l tro terreno, a v e v a . . g ' faci le p r e v e d e r e — af-:*^1" e s e m p i o , q u a n t e persone 
d a t o un'altra prova d e l l e s u e 
capac i tà di * d u r o ». In un ,fc specu laz ione a l la Quale si 
ar t i co lo a p p a r s o sul Popolo, . ibbandonerebbero i d u e g r a n 

fi-. parti t i cominformis t i . s e 
usc i s sero dal le u r n e battut i 
c o m e magg ioranza asso luta , 
m a v inc i tor i c o m e m a g g i o 
ranza re lat iva ». In a l tre p a 
i o l e , d o p o a v e r a m m e s s o c h e 

la 
l ibertà, il pro-
d e m o c r a / i a . I«i 

eg l i a v e v a portato u n a l tro 
a t tacco , assa i poco v e l a t o , a l la 
t e s i d e l centro , ribadendo i n 
v e c e l a tes i c h e tutt i i v o t i g o 
v e r n a t i v i , i n d i p e n d e n t e m e n t e 
d a l l a «sol idarietà» c o n i part i 
t i sa te l l i t i , d e b b o n o a n d a r e a l - 'e s in i s t re h a n n o la rea le p o s 
ta D C S e c o n d o Gone l la infat 
t a t o d a r e b b e al s u o part i to 
un n u m e r o di segg i p a r l a 
m e n t a r i super ior i a que l l i 
J e ì l e s inis tre . 

ferma Gone l la — la c o l o s s a - ! ° S n « P ^ t e avrebbe inv ia to 
nei campi a fornire s p i e g a 
zioni ai pr ig ionier i , q u a n t e 
vo l te q u e s t e spiegazioni d o 
v r a n n o e s s e r e fornite , ecc. . 
argoment i tutti di e v i d e n t e 
c o m p e t e n z a del la c o m m i s s i o 
ne "entra le di r impatr io . 

E' e v i d e n t e l ' intenzione a-
mer icana di ridurre al m i n i 
m o i poteri del la c o m m i s s i o 
ne neutra le di r impatr io , oer 
conservare i! proprio c o n 
trol lo sui prig ionier i . 

A. W. 

a b i l i t à di conquis tare la n a g 
?ìoran?a re lat iva . Gone l la 
**onferma il c a r a t t e i e truff^T-
•ìino de l la l e g g e e le t tora le , 
c h e n o n o s t a n t e q u e s t o r i su l -

gresM». 
o a c e ». 

Togl ia t t i , cos tre t to ja l l . i 
p iogg ia a l i m i t a r e al m i m m o 
il s u o d i scorso , t e rmina d1 

par lare propr io q u a n d o iì 
t e m p o r a l e si è t r a s f o m i a t o 
quas i in u n uragano . Ma la 
folla non si m u o v e dal la piazz:. 
e g l i r innova con e n t u s i a s m o 
la m a n i f e s t a z i o n e di e n t u s i a 
smo con la q u a l e l o a v e v . 
acco l to . Dal la massa di c i t 
tadini stretti so t to il pale* 
e r a n o s p e s s o part i te \e i -*o il 
c a p o de i lavoratori a f f e t t u o 
so invocaz ion i a riparar?, 
da l la p iogg ia . Ora c h e T o 
gl iatt i ha conc luso . :.-• fol i-
r innova i suoi appe l l i . P e r 
mol t i minut i Togl iat t i saluti . 
i lavorator i c h e aopIaudr.no 
e a g i t a n o l e b i n d i e r r ro^si 
A l l e ore 18.30 il c o m i z i o si 
sc iog l i \ 
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